SJEG&I 3>£ TOSCANA 

RIGUARDA N T I 
AFFARI DI BOI.IZZÌA 

CLASSE. VII. 



BANDO 



Ptt ftevtnire i difotdiri in tmpo di A'etfr nella 
Città di ritinte 



Del a 3°. Luglio MDXXXVII. 

se SS? * 

5 sto * s1> 



t Spettabili , c D.eaiiumi Si- tulcioo iofiniii diforo'ini - Fi de*. 
> giori Otto di Guardia, tt deraoxfo cun ogni rimedio nppor- 
U della Giti di Fi nenie eoo- tuou ptanedera alia qu.ee & btos 
raoelu alla qualità , A opporiu- o «variale 01 ittita Cu} . & 
1 riti .it .(■ ten>p> rulli quali mit 3:;. Alluri fclodtU , che in li- 
cori b ift» provi cilunenu . & cri amia nfctr puureifico 1 Pe- 
' remi* , &. rè. famo oubblicauir. 



obviiUi ùria, deilo puntellino ni- r.nt/jtar: r i efpre3atii«; 
fiere nella Qnl molo' i oca» caie a- dare a.' c.g-., S, quala.q. 

1 . 4 et 
tenebre i 

"51' 



caufareb di qualunque fijfu , «rado, qua li - 
1 efech . « co- 11 . o uad.t.noe fi ftr cotì Eccla- 
per ■ tcnebie & fiaflrca, uito* Secolare .che dilla 

no cadmi .«rie In futuro debbi- 
no ici.erc «Ite fin eli re della loro 
cala il lume leccio figaìficanilo ■ 

co di lupi» cafri in pena cii fio. 



BANDO 
Sapra i Vaiolili 
Pubblicato adi ìS. di Mino MDXXXVH. 



J ^ 1 Spettabili j e ilignìfiimi Si lunque fiato r grado, o condiriono 

Ila della Cicli di Fiorenza.. Incen- prefo in le fone dei. loro ofiìtio . 

deiido qiialmcnre .in molli luoghi o del Comune di Firenze alcuna 

di quello Dominio, & m:i Ili ni amen- adì Dino , o bandirò della viti, a 

te ali! confini fi fono [coperti orai- «belle del Comune di Eirenie.,. e 

. ■ '. :.,■<■.: ; f; n-i-'i e.:!:, che .' nraj;:cn , o 

imperlate, & defiderando, come darl prefo fari sbandirò fi polla far 
in la Cini li vi»» pacificameme, ribandirc , e debba elTcro ribandiro, 
cosi anche il Dominio fiia purga- e fe non aia bando polla ribandire 
to de trilli, e die ngn' uno di un aliro limile bandirò di pen» 
giorno, e di none polTa andare , dalla vira, e guadagncrl anima*, 
e (tire per tutto Dcuro , aandone , almeno venticinque feudj 
i. Vo!sm1:i mI.-.w- li dmi Si- doro ,c dandone prefo, feudi cin- 
gnori Orio pei- il dtbìio del loro munta Amili , qi:.ili li fatanno fu- 
ofnrio , & con ogni opportuno- re. bito conrati dal loro Provvedilo ri- 
medio provederci fanno pubblica- fen;a altro (lanriamenro . 
menra bandire, comandare, e no- i. Ircm fi fa pubblicamente ban- 
tificare a qualunque pecfona dì qua- dire , e- notificare a qualunque Per- 
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venire non fe ne tenga in alcun 
Luogo, comi difetto fi diri, le- 
Giochi in li tieni Giti, e Domi- 
nio di S. E..I. ficcome per il paf- 
fito fi è facto , Coli per T avvenite 
fi viva t]uÌetJfnenle , e civilmente , 
dotando -ancora far benefizio, e 
Bircia a tulli quelli , chc ; per oual- 
Ì!-.- 0 -.|q auh n: -.'/druo.'c 
nettino in afcofcy o in palefe la- 
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'54J' qualunque Amili arme inaliate deb- verri in detto tempo a notificarle, I. 
bl quelle, e ebreum di effi natili- o per l' Immite ne tetti in detta 
care, e portare al laro Otfirioin fri Città appiellb à quella a miglia cr- 
ono giorni dal di della pubhticaiio- co circumcirca in luogo alcuno, 
medetprefencc iìindo fono penadi come di fa pri caderi in detta pe- 
bindo del Clpo, e nri!]fc-!ti().i; di ni , ù Illuda J;l capo, e canlìfcl- 
tutti ifuoi ben; , n itiii-indo i eh- zionc di rutti i (bui beni , e fi ut 
fauno die anelli alcune delle prc- farà diligente ricerca, e Ji c:u liti 

che infra detto tempo di detti ot- feufa nell'una . e il notificatale Te- 
lo- giorni Ciri venuto al detto loro ercto . o palefe guadagnerà il quar- 
OfBiio à notificarle , e rimlerlepor- to della pena pecuniaria , e fari te- 
landole, come di fopra gli fan li- nuco ferjrero. 
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B A N D O 
Delle Fefft J* eftrrvrJS (a). 
Pubblicato fiww di 15, d'Ottobte MDKLVIL 



LO Illuiìriffimo, S Eceelletitlf- pc'fnn» di qualunque Dita, grado, 

limo Signore, il Signor Du- preemineian , t> condiiione fi Sa. 

ca della Cicià di Fiorenza , & per che li detti giorii Domenicali , Se 

Sui Ercellenzia li Spettabili , Se Feflivi per qnilunque perlina li 

Dignilfimi Signari Otta di Girar, debbino ouemare., & guardare , 

dia, & Bilia della Cini predetta, comandando a tutti e Contadini , 

& i petinione, & requilizìone del & iltre perline del Contado della 

Revercndillimo Arcbicpifeopo di Diocesi fiorentini, ehe per r ar- 

Fiorenia , attendendo , che per venire li giorni delli Domenica , 

li tempi pafTbti li uomini li gior- & negli litri di Solenni Fedivi 

ni Feflivi delle Domeniche, 8i al- comandati da guardarli per la Sjn- 

treFeflecarnandatcdallaSantiChic- tiChief», non ardifehino arare , 

la con poca rivcreozia , & rimore femìnare , lavorare la terra , ni 

del Magno. & Onnipotente Dio porrare grano , vino , olio , Jegne, 

hanno eonfueio fare li loro efer- carboni, brace, ni altre mercao- 

clz) , cume oli altri giorni di li- zìe folto pena di ducati dui di 

vom in mallimo dilónore, & pub- applicarli a ufi pil , & siili elecii- 

blica fclndolo della ChrilHana Re- tori feconda la ferma delle Con- 

ligione.S desiderando & Eecellen- Ib'tuiioni Sinodali Fiorentine, & 

ti Illullrillima , & per Lei lì pre- da incorrerli tante volre, quante 

tati Sperabili Signori Otto a tire fari contri Sin a , e più del nostri) 

fuerudine ovviare, & che tali Va- do a tutti i Bittegai, & Arri.ia- 

fone in tali giorni li afleh E hinn ni della Città , & DioceS di Fia- 

da limili efercizj, et attendino al renza fatro la medelima pena. 

Culto Divino i che non ardifehino tenere bette- 

i. Ptròfanno pubblicamente ban- ghe aperte, ne a fportelio in tali 

dire, & notìficare a qualunque giorni comandati, oc vendere, ai 

I • * la- 
S/l S«r. di ,. Oim «. ,„,. fm ,lf,SlS,„. BénJifiim mhtu Wri«"«* 
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JJ47- lavorare co (a alcuna In modo alcu- renrina , finto pena ili ciuciti dm ! 
no, & fpccijliii;in: c-.r.l lì imu- ti' ora hrubi incorrerli, & ap- 
iìj a Merchi . Siili, CJ/.I.h . Cìi- plicsrll corno; i!i fopr.i , ci più del 
baitini , Pizzicagnoli, Beccai, Ri- noltro arbitrio, 
venditori, & alrm perfijne-.iche < . sV Ef flsp,- die libra re lanramcn- 
tengono botteghe rendente dentro te , & dilucida mente a ciafeuno 
alla Cirri, & fuori di quelli per quanto egli abbia ad enervare, sc- 
ia Dioeefi Fiorentina. ciò iicìWo abbia mi errare, & ca- 
i.DÌchiatandonientcdimen;i,ch; dc.-c i:i creziudizio , & pene che 
li Speziali per le medicine , <& cofe di iopri il dilpungorio , Ji dichla- 

per neceffirà della carne pollino in dorè il dì delle fede comandate', 

tali giorni comandati aprire la loro & in che modo , & quando , & 

bottega 1 , o fpOirtlli , & vender! quali' fono lE dette fefi! aoman- 

fubito fonate- le 11. Ora, & non dote , come apprellb. li dirà . 
prilli ; & rii liiohia.acdo rht 

prode:!. prcihi/.iono ira s'iso.ili foia dì tulli V .rl!i a ibi ff rV> 
per quelli , clic recidine ri.-!>s ci mirre per gtojlt caafi vniJt- 
mnngiare pèr : venderla pubblica- n il ii-MIt t'rjh cornai- 

ghi pubblici della Gitti; &. Dioeefi" & quandi, .- 

Fiorentina , & che- non hanno bor 

tega 1 refidenieiielil Cini o Dioeefi PolFono alle loro botteghe ■ vende' 
predetta;' rlotc. tutto il giotno', & per la 
3. Et umilmente-, che ih ta- tetri & per gli luoghi pub- 
lè proibizione' non Ben compre- blici- 
fe le oderle per comoditi del vi- 
vere .dilli poveri! perfone ;: certi- Ho0i« i'"'""' 
fiiaridó aciafeunu , che fi: ne terrà Fornir - 
diligente cura , & chi furi trovato Chi vende pane foto' 
colpevole, AraV punito cóme di fo- Chi vende lala-ne. . , 
pra & più. Sconco 1'. arbltrb ■ no- Omlani V o^<. r.i... .1 dì c:„. 
flro..' - durre, &■ vendere gli 0:1.13:11. 

4. Et più comandando a' tutti E quattro (oppiali che li ruggì"' 
Ì Ciurmadori di qualunque forte , no per 1' Arte polfono vendtre 

fanrapcr «^^.^"^""acear 1 . G™irltfb Speciali poflbao vendere: 

di'ti,'. » '^dlfchLo°rrro'nia ™'i'n Beccai il limile-, 

banca nò avanti felina re , nt dopo Medici, Ccrufici- poflono alle lo- 
definire-, ft e" non- Uri mio fornite- ro botteghe: medicate tuttodì, 

le Mede crLn7n;k. , 0,- 1. Vcfpri Ognuno, che non ha bottega re- 
■ - — ' '—- - .fidente-,, che. fi polla aprire , & 
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ferrare-, & venie cofe da man- camandara medicare le h:flic ma ■ 15 47 ' 

1 r gl al SonJK 1' Ave Maria della fera 

tri luoghi pubblici confueei del'- - quando 1' altro di non è. Feda 

la Citta di Fiorenza. Si. fuori comandata nitri i Pizzicagnoli 

di quella, in di di t'alia comandaci poflb- 

Et eiafenno di detti venditori può no vendere. 

venire da altri Mercati, &, d' Chi full! ri-cfciiiiTi ],cr viver j. e 
altronde nella Città con- le be : dar le fpefo alia Tua brigata' può 
Aie cariche slid' orriggi, si d 1 fegreta mente fenza aprire botte- 
altre crafeie , & cofc da man- (a lavorare . 
giare, coprirle nel Mer 
n.vil Il:i>;:u - 1 1. 1 1 I s ^- 1 
ti, ci vendere turco di. rem-, 

Muanai panano macinare a porre Ceraioli della via de Servi pof- 
c'hiuft tucto il ni, quando n' ù fono, tenere le: loro botteghe 
di biibpno , ma nnn pnITono an- mezze aperte , & vendere tar- 
dare alle cafe per il grano , né co di imagine . & candele di 



.reflta fi - puo- 
iltrimemi poi 
io, 61 biade 



r di- più botteghe 
(1 Mercato vecchio 
a per di di Fella 



mil core a' viandanti poflbn far- re porlboe , che di di in di 
lo in di di Fella comandata . 17 provveggono di cjIì cofe , & 

B. paltóne-, «cor» in di di Fella fpefle volte trovandoli in infet- 
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15+7* Ancori che Menali. & Fiere in la Alien fio rie di Chrilìo. 

fri l' Anione di deputiti ve ncn- Li Pilì|Ui della Spirito Siaci eoa 

do in di di Fedi Jitno caacdTe due di feguenti . 

nelli Otti . St Catodo , & pof- li Corpufdomini . 

lifi con beKe portire a ni fie- O^nì Sancì . 

re, c mercati per li veedirori. Santi Croce di Maggio, 

& levare per lì competitori in- Sin Michele di Settembre . 

differe ntemente ■ corno le Fella Sin Lorenza . 

non rulli. Santa Stelino. 

Il Venerdì Slnto. 

Ftjìt cimaadait in me Tèmi. Nelli Cirri almeno li debbi guir- 
dire Sin Zmofaì Avvocato , & 
Tutte le Domeniche . Protettore deJli Circi di Fio- 
Tutte Je felle de" dodici Apo- ma». 

Boli. Tutee t altre felle dell' anno fi 

Ni ti viti dì Sin Giovanni flit- pud (lire i bottegi, , ialvo Te 

rifa. l' lIluQrìlTimo Principe ne comin- 

Natiirità , FurìiìcaiioBe , Annuii- dalie ilcuao. 

anione ■ & Aflùnzione della 

Gloriola Vergine Marii . 




tondini ftr ma Mann Ji Dtmrnia 
Barbuto fmcjì, Jl „. * Cin- 
I-> >S*7- 



La Parqua di Keuxi/czinac coi due 
(di figlienti. 



E 



1> 



Col quale fi prùbtfii <ù Zingam e Zingano di venire > 
e di trotttntrji in Tefiaim . 

■ Mandalo a di 3- di Novembre: 
MUXLVIL 



T ' Iirufffilirma& &edfcnrilunw' fe dì Fiorenza,, che' io fri oir 
JL* Signora il Signor Duo di' racla profilino futuro da orni deb- 
Fiorenza, &per S. E- V li Ma- bino,, ogni «celione rimoiS', ave- 
gnifiei Signori Oria di Guardi) ,. re igombro il detto Dominio Du- 
ci Balia della Cini predella , con- cale- di Fiorenza . fotta pena di 
ITderando di quanto dmno- nano- efsec ratti' prigioni St mandati in 
flati per il pjfiàto. &dt prefente galera a beneplacito del loro Uf- 
ancora fieno i Zingant, & Zinga- fizio ; notificando a ciafcuno di 
ne . che fono- alloggi* ti', & al- detti Zingani- come' e fi è riroca- 
luggiano appreflb alla Città di Fio- to, & tjvoea: per virtù- della pre. 
renia. Se per il Contadi),. &Do- lenir prov*ìfione, & bando igni 
minio- di efla . & quanto- Eniflto 1 patente , falvoeondbtto'. Se autori- 
con li loto- cattivi portamenti ar- ti, che egli avefiTnu inlino a que- 
rechino- ali; Cittadini-, Artefici, Se ilo- prefente' giorno }; Et però- fi 
Contadini-, per li zaffai imnrodèrati corame tre 1 turtii i- Cammiflarj , 
danni', cht di loro £ foia- ricevu- Capitani , Vicatj , Pòdclta-, St al- 
ti-, Se ricevono giornalmente , & tir qualunque Ulfeiali del prelibi- 
quama comune militi ,. teuend» to Mata Ducale di Fiorenza, che 
ne purgato' il Ducale. Stato' di Si piglino 1 , & li ritenghino loro ogni 
E I. , ne abbi a refultare .- Per* patente, che a«efiìno , Se le man- 
v.glendo 3. tale inconveniente ov- dino' al loro Migiftrito ; norifican- 
viàre, fanno pubblicamente bandì- dò. allineili Zingani quanto di fo- 
ie, notificare,»: efpreJTamente co- pri ì dlfpoflo . & ordinato , & 
mandare a tutte le compagnie di panato il tempo' deh mefe dal- 
detti Ziogani, Èe a tutti, i Zing»- la loro notificazione , li faccino fa- 
ni , & Zingane che 6 trovano in re prigioni & li mandino' per fe- 
ra»' E Dominio, & Stato- Due*- guirne: l' efletto , che di fopra; av- 
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LEGGE 
Come le Meretrici (ì eanteUiue dair Qffim 
Del dì io, Febbraio MDLVIII. 
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III. U58. 

PROVVISIONE 

Ce» in quale fi determina quali Ruffiane debbiai tolìe- 
raifi, e quali gafiigwfr 

Del di 1+. Ottobre MDLVIIL 



cri lenii, il ino Si-.ior Duca ili un |>ralìi i!:-(ili . o altri luoghi pub- 
l-iorcnza , & per Su;; lici-cllcii?-i li b liei a pigione )icr accomodi rne 
Magnifici Si'iiiiiì l.uoijorciic-nte , e poi S alenai (lana, o pane di 
Cooliplicri . torvi;! pei' quanto poi"- quelle eoa maìlèrizic , o fciBi le 
--'Aliene, & .l^c:i<ic, 



Ile, per edere delirine all' Olliti-i & da quelle per tali fervili ricc- 

dell' OneftJ per Ruffiane , tt pi- vere quel premio ,che elle faran- 

garc di ciò la Talìà, & avvcricii- no d 1 accordo, it limili Ruffiane 

co che ciò naie e pi'i.iripslnienn t' iniendiiio efière quelle, che li 

per ima aicrc il M.ii.i:i r.ito de' pollano , & delibino comportare 

Confcrvadori d'Oncllà fra fimi Su- per li detti effetti, ma non gii 

roti , Statuto alcuno , die tliuelil- a Ili infiali.-! ini . [-..iti: pena a ( : i 

mente patii delle RiuHa-ir, ic nun toiiitafoj Jed' Arbitrio di cflbMa- 

ne-r-Wc »«.. c.V,:... c., ..ir. s ilì.ato 
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STATUTI 

£l tràini iella Magnifici Cini di Fifkia /opra 
il veffirt ielle Donne 

Pubblicali il dì diciotto Settembre 
MDLVIII. 



Bracciolini,-'' P"'' 1 -' 11 " MseniMen 
lira per molti . & varj aeciden- Gonfaloniere dell' Ciltà , ci 

li , & diveifc occalioni fi vede li Spettabili , & Prudenti 



le (operine (pdc, & tìrabnee 



Raffaello d. Loieoto t 
'Giovami tli FHÌPP" 



ttimiùce . «jreli u fanno ncll 

tiofo.& lupeiho ««.re. & ot- Girolamo di Vinc 

mie delle Donne, onde li 



glij.'i. fe gii eceeGra dote , 

neta con 6 danno a cale .che nane njnu oc 

& pairimoniq de mariti , & Ji Pa- el capite 

dn . u fratelli delle fanciulle oc di- partile i 



conio el grado d< < iJlV.ca , (ara dì 



Imperò el Molto ,& Eccelle 



i. In prima, ebe alle Don 
la Citta dì Pifloia , o in qu 
qualunque mollo frrailiirmc 



L-dto )„j:cr portai i.i ella Ci..!, ■ 
t..:ii;uio , r» Diilinn .ù I'ii'.i.-ì.i per ■ 
ornamento della fu» pcrfona alcu- 



ni rotto fi dice . Nejiofllno in mo 7 con oro al piti di feudi quattro . 
do alcuno panare in cupo berrct- Né pollino panare lavori, i. ires- 
te , etinm di velluto , ina fi bc- mi a" oro , o d argento , ni di Ci- 
ne un cappello di velluto, 0 d'ai- IP di alcuna forte, o ragione in 
irò drappo lenza cordoni , o Itine situa di HBaJfiToglia veilimcnto , 
ti' argento , o d'oro, Sl fenaa fpcn- nccalze di Teca ratte ad ago , o 
nicchi, o punte d' oro a altri limi- altrimenti , ne ricamate in tutto, 
li ornamenti, ma femplicc, ii pu- o parte, ne pianelle, né fcarpe, 
ni . :is ari ile; ma ri .1" uro . u il' .ir- i\ f'n ili di velluto . u di diappo 

wiura ili filili rie, ni s.;iir!.::i- tare a collo gorgiere .''o colleni, 

de, calcami , o altro ornamento riè maniche da ninno , uè camice in 

ili fei, fu li quali non pollina ef- oro, o d' argante puro, o miltia- 

fere Pelle , o Pietre pretiofe buo- io , o falfo , 4 non pollino portar 

ne. o filfe, né Medaglie, uè Car- oro tirato, battuto in modo aku- 

chic non pollino portate pendenti, rati d'alito che di feta , o refe,& 
o abbrigl in menti , ne gioie buone, fimilmentc pollina edcic lavorati e 
o tabe , ne oro , nè d' argento fo- colletti . gorgiere , maniche , o ca- 
do . Non pollino ancora portare mira, Non pollino porrate, ne lo- 
di alcuna forte Catene per da Col- io vcflitnenti, oper fodera, a per 
la da cignere, o per altro ufo, ornnmsnto per le f;:k.;:e Irru tur- 
che fieno fslfc , ma liblienc pai- ir di Spagna, >'i! .-".ini, l.i.-pi cer- 
vina , tSt a loto fin lecito, & eia- vieti, Manoic, o altre limili pelli 
feuna di effe pollii portare a col- di valfura , ina pollino portare una 

fo'di feudi i E emicÌr,que, P o un ver- la a catena (Tarpato puro di on- 

ratione delli Operai di S. Iacopo , i. Non panino dette: Donne por- 

tena F ,°o u^vÈwoV fcudì° otto al che, Zimarre, o Tabarri di pan- 
nili di alita cofa feou canoa, o no Lucjtetino , 
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fino f.irc,& ficnogli et 
una delle verte, quali per 
remi Capitoli come di folco C 

j, Non pollino «avete per tot 
ufo, it ufirc in un mcldin-.o ri- 



portino ufaie, & porrate pili 
dua velie di dnppo , & fera 



po piii che due veli» per di fopra ini» ,o Turca, proibendole che fe- 
di drappo ili qiiìli.miv.i-: liuie.ilcl- no di velluto a ogni perfona, ma 
lo quali unii fola pofli eflere di fibbene d 1 ogni atrro drappo. Al- 
vei luto , & inoltre una rurca, & le quali verte pollino neutro car- 
lina lortacia dì drappo, ina non già Dimenio di velluto, o di drappo 
di velluto in n. uitu slamo, utile di bracci* dira a! più, non uam- 
ijLi:ili i Liic per di fopra polla eUcrc paro , -1maccr.ro, sfondato , o altri- 
pti forni in ci ito .li ciafciii» al più nitriti intagliato , che come delle al- 
br.itcia dm & mezzo di drappo, tre e detto, falvo che le clilicnti 
& nelle forcane, & turche braccia in ellcre, pollino avergli come di 
dna , li quali fornimenti noo pof- fopra è detto , ne pollino portar 
fino edere in modo alcuno sfondi- Cappelli di velluto, ma fibbene d' 
ti , smaccati , flainpari, n licimati . altro drappo più , 5: fen?a t fo- 
rnii fibbene pcli.nu elicle raglisi: a p-lierini prnihr; fornimenti , óc 
/Ltc;i linea, & Icn/i opera ar cilicio- pollino portare le maniche di vel- 

derri i'urniaienti proibiti, quali fo- 5. Item ordinorono , che le don- 
no in eflere, ma noi d' oro, o d' oc di quelli, quali non hanno avuto , 
argento. ne aranno oilicii della Comunità , 
4. [temocdiriorono,ctieallePon- come è detto, non portino ufare, 
ne i Mariti delle quali hanno avo, te panare (vr ornamento delle pet- 
to , 0 aranno loro, o loro conforti , Ione loro in modo alcuno le cofe 
ulliiii pei tratti della Coi ■. miri di piuihite alle donne, delle quali di 
Viiioia, eccettuati li oflitii dei gar- l'opri fi è- detto, né alcuna velie, 
ioni, faeton . (i ap;niiirainri. èi li- fortuna . ri riirca di drappo , o fc- 
rnili,& nrdfj rodi-rrirh ili d!c Ua:i. fa di qi:3luiiq-.re '.'-.m; . ma ftbSo- 
ne, o loro mariti non hanno avu- ne di Mociiardo , Ciambellotto, 
ti io non arsone graduaci come di Scimi ili , Cluni (imi li ,le qua- 
fopra.non fin lecito in modo alcu- li pollino fornire con braccia dui 
Ilo teli: re ,0 portare le cofedifopia di drappo di ogni forte non Ham. 
all'altre Donne proibite fc venie, paio, fmiltaio , amaccaro, o proibii 
né pollino porrare Carena al collo io all'nltre falvo li fornimenti eli- 
d' oro di maggior pelò di fendi 10. Henri, quali pollino portate nomo 
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a[TK, ne pollinn pn-fire t-a- «tnlo {.uro , 1& limili il più di 

fi. [Km ordinorono.dieleDou- [a, o alno penderne, & in capo 

ce, alle quali e. conceflo punaie una nlurbnria di fcu3i uno, & 

quanta di (opra , in calo elle c pollino fi.rnirlì le loro gimmo- 

luro piami pei Iona Ira e me eferci- re, & luche j^>a biatcil una di 

taluno V ani ìjilr,iluiiic , o alunna drappo. 

ili cHè, durante rale efcrcliio non & [(eni ordinorcnn , che le Con- 

po&n> n moto ilcu.-.o ponue, Ett&M e... po'.nu HnM* Cmco- 

& uia-e .cl>= a, 3;.-.=.io.. e J. Jp . ledi »,:.,....,.,. , 0 d- D r,..otr 

p, . o f.l,r.(:i p.oiiKnJo r«iu 3(;,cto. . t .(Ile di dupn" di 

MuemiJi, Ciinibc.lutti.. Catini, tacù..,, «d, 1 .., ' L.o , 

i li - .£> 6tii.-i o ijìkW o Mortilo di ..a-ii e urti, O 
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drappo, ti teli. Ne colline d oro, do ad njj> . etile die fulr.no 

0 d argento. ne i ii„l.axc-.ti ari '.tea. ^ . 'Cr.'.aù , ricamati . o 

di ricini d'oro, o d'argento, (lamiuci . Foil.no eifira pnreara 

pelle, pietre prctlofei mecudiBi ilc.rctie d "npoi quid. ti .& di drag* 

ne ue-ittie. roj G fce.,o ..i ver- pò . ma noi gii Cippell. di ttl- 

zo di toriUo. o di boiicii J'u- Uo, oc lui ìli a cappelli . »coò 
USEB 



• Geno difimili dille Donne Honcflc, do, & infra ci tempo che di foctol 55"' 

ma fibbcne Capotili d'aliro drap- fi diri , & per loro filici pollino . , 

po, o forre , & in quelle, & quelli pigliar , etconfeguire ioidi due per 

pollino avere , Se portare Speiv- ogni capo di. verte ► Ce panno ila 

nicchi . Meijgbe , Corln-i , & jiito:-. ili qui e. t quali Gna.li- 

u^ni "1:1 ■ '. . A ; '■ . :■ r .■ . j>ji" -o 'l ■ -• i 

deirj i.h o;c:;in . & pi-* ^"e . & re „n ^li r;> al configli», & appro- 

f.l.pe il' O;?.. li-"::?: .'.-i-i - ■ ( i-- llli Ml£> i S.-.'-'il 

»- c„J-JBj _ i O-Tl-l e. _. 



i,& SWdlùii 



co primi pei il Onifiglin li eie»; 
lo fcamuio. & duri la commiO.' 



, (Allerti. Cimici: . Si tna> ti. Ucu oidi iom.no . che inf.» 
aitile hoc laverie com: a loro un mele dopo la finita pjbblics- 
piicnTe . eccetto che' eoa oro , don* i!i eJi Capìtoli di farli co- 
o argeato , CV vonì, e altre co- me cofano li dui . cialiuna perfona 
fe n03 proibii* alle foptaferine delle foprafijun , qeilc havefe 
ooa co.ttraric tilt foori difpof.e velie, o picei a lei prohi.iiii te- 
per Intu idò, & debbino porri- -ere . u.ire . k portara , Lia t cauta , 
/e ««lindo p.-r la Citta, & ii & debba fono l' taf: afe r irta pena, 
ChieC un Velo fililo in caoo, dame ootiiia ali. Separiti Guadi- 
lo Ile n ;:r t!"c:.:ion di' (■■e- ni, tome d.fopra.ó: tir-ie pipili. 
| c a:iap,..l.oiJ,--iio.o.cl,eq.ia n - re . & Iciiveie nota al libro Toro 

10 prima pj.-iì a V.i_ .1X1 Sijnon fnpiaf.-ii:tu A .ie'.hi «lecere quel- 
Mòri reGdc.ii 11 quel tempo do- le vele, quali h foro coocef-e po- 
pò la finsi appropri me di eili ter portare per le fuc donne , fc 
per il Cuiiiiiilia generale della Cit- farle in.irchi.in.- col legno fopri- 
tj di Puloi-Ì a Tuo fccco partito, ferite». Se quelle ct»i marchiato 

11 de righino dna de fu; Ci:. adi- p^llii ufare, fi pn.-..-.re un anno al- 
ni nenn sii anni quaranta , e meno, & pallata l'jnno polli per- 
no, te , f; per alfabeto in fu un veramente filile fmarchi.ire alli l'u- 
libro per loro da crrìiuarfi di me- praferittl da deputarli , fi piar- 
le k: velie, et panni, & lur'padro. ne in luogo ili quelle delle altre, 
ni, quali iiiiiao prohibiti di' pieferl- & farle rria.citi.ii.: , fi min le i l» 
ri li - .'il i.i.l.uui.i, ci vo- risei inerii,! . fi ',' elidendone- infra 
lomì JOpadlDni Hi elfi liat.lii.io a i'.ìit.u, o al: riferii. Ninnile pigili - 



per rogo del bio Nonio nel n 



li i;..p i -::L;i: 
ularc dcll'aluc land: ftr.ntre 



'55 8 fa ch'in un medelimo tempo non proprie poh offertami, & in oltre 1 

lì polis aver, usurare più numi;- in lòlido con loro el Padre per la 

10 di verte, & panni die dilópra Figliuola , & Fratello per la Sorel- 
li è ordinato. la marnile, non avendo Padic, & V 

12. Item ordinorono.chealcuno Avulo, & Zio per la Nipote, non 
farro, fona, calzaiuolo, o callo- avendo t'adre, o Fratelli, & la 
l:-.Lo. '] :ll:r.'> U:n:ì: hv^-.om ;::jn iViuK- pei la l'i -'.[noli nr,:i clilk::- 
poflà in modo alcuno fare, tagliare, te el Padre, o Fratelli , in:=aJenJo 

di le reteaeffino^Ja atfj?Jon.-& 

., di quelle, che non ouervano , vol- 
li ce for- feno, Si ordinarono, che avara la 
rullerò veli 1 ni cn u , che come difo- a pp roba rione dei piefcnti Capitoli, 
pra è conceflb, fono la medelima & dipoi che Giri feruta la lor pub- 
pena, S: pene delle quali di fono blicationc a fpefe dell' ornamento 

11 diri, & Ha tenuto il maeQro del palazzo fi merlino tamburi, o 
per il garzone, o littore. callcna nella Cliiela Catedrale, & 

13. Item acciò che 1! mcttaad in nell' Oratorio dell' Umiltì , nelle 
effetto quanto di fopra C è ordì- quali a ciafeuno lìa lecito mette- 
uato , & le non per amore , & uri- re , k denunziare per una polizia 
le proprio, Se pubblico le porfo- qualunque pcrfona.clie tralgredilli 
ne loolTervino, faccino almeno per dicendo el nome di chi non olfcr- 
timore della pena ; Impeto qua- va, Se in clic cola, Se quando, e 
lunque peifona , quale non oflér- dove, o come. Se qualunque inde 
veri quanto di fopra e ordinato detti tamburi li debbino portare 
ne prelenti Capitoli 3' intenda ef- in palazzo de' Magnifici Signori 
fere, e Ila caduta ìpfo fatto per Priori, & alla prcfenia del Siano- 
la prima volta. Se cofa trafgref- re Gonfalonieri , ce delli Operai di 
fa in pena di feudi quattro d' San Iacopo, Se del Signor Com- 

défima "perfona B ' 0 n^oue%a^cì sprirtTpe/ il"^«tÌSn del Co- 

tmUieiiii-j, o nella (Iella, colà non jnune, ce trovatone alcuna dcniin> 

orterverl, o in altra proibita s' in- tia.effl Signori Gonfalonieri , Qpe- 

limili per ciafeuna volta che dipoi Cdcrare , & elléndo di poco momcn- 

non offervalle. Se. li Contadini nella ro ammonire ci trafgrclTore , cfor- 

meti delle fopraferitte pene; Alle randolo amorevolmente, che per 

quali lieno obbligate le pexfone lavv-enirs olleryi, dì. poi fe tra- 
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[grediiTe Io delibino chiarire eadu- itf. Itera, per ciliari feicrrtu di 1 

co nelle fopraferirte pene, & quel- cbfcanO, te acciocché non fe ne 

le, che mireranno (T importaiv/a , pn{fa allegare ignoranza , otiìinoro. 

& avere errato per libera volontà , no , che da pai che li prefenti Ca- 

poflìno , Bf debbino per loro legit- p i col i diranno ottenuti nel Coniiglio 

timo partito chiarire elTcre incoili generale, & iranno avuta l'appio- 

in dette pone, & ci Cancellieri lia ragione da Sua Eccellonia liluSrid 

tenuto per tra Tavolaccio alii del- fima, o dalli Signori del Coniiglio 

la Cittì , 4 per un Mcllb alli del K: Pratica Secreta fuoi.pcr un me- 

Contado fare lorificare tale diciiii- f c continuamente quelli debbino flar 

razione, St quelli che in fra quin- aitaccati alla Forra del Palazzo de' 
dici di poi fumri r-on paf bercino g-iirk- ì Signori Priori , fi; inoltro 

tali, pene fendo abili alli olimi , fi infra detto ["ciupo ogni Mercoledì, 

intendano eflere per quelle a Ipec- & gabbato bandirli fu la Piazza, c 

chio, Si futtopofti allo (traccio del- fi, pcr la fala pubblica della Città, 
li O/fai i come debitori del Co- , ~ Equali Capitoli volfcno , che 

rnune, Mi altri fi dicnoalla corte durafleno , & abbino validirà aff 
a gravare: Follino etiam li abili alli no a che in contrario da chi il' li» 

Olimi jiui clic l'iranno itati a fpcc- autorità non fi difpone. 
cbio pei fei meli , Et non pagando 

eflere dati alla corte agravare co- Bit il. Mi 1588. 

me li non abili, delle quali pene 

fc ne alpettì un quarto al Fifco di iS. Eimat jvitfaa Capiiula pr't~ 
SuaEccellcnTB [lluilrillima, un qua.-- . 6 - f lllr „t p,r fora- 
vi all' accula core, un quarto al Si- firipii Cìnti al iJ tltSu, & p'«- 
f-nore Conimillirio.chc In farà ri- t S! ;, p, a l, a ,U, apprttau ptr Gtjit- 
lcuotere.e un quarto all' ornamen- tuli CcajUiar* Pipai! Aa*t eiaiitiit . 
IO del palagio. ó-iaìt ampni nap.-r Dmìw C.n- 
li. Item ordinarono, che li pie- /:/.-, ci- p, .u:<.it .5. L:,t!I. li- 
liali Capitoli s'intendi a finn, 'tqtr.ptni prr lerimi Unirai opperei . 
buono, puro, & volga ic , St co- 
mune intelleto , St nafeendo al- Magnifico CommelT.irio . 
cuna diflercntia , o dubicrj fopra 

la loro intelligentia, 0 colii alcuna T p. Noi abbiamo apptoi-ato la 
in elfi contenuta , fe ne JUa , e dar Ptovs ilione , St Capito! a rione otte- 
fi debba all' iiiteipeir.ulj:;; , & .li- mila' ;iu L Ln.iiii'lin <ii f.-.-iU Città 
chiatatione delli Opetai di San la- l'opra gli umann-nti .!:.■;!:; IJuam- h- 
copo per il tempo eGltenti , & del ro nel modo.S; forma , & come 
Signore Gonfalonieri. Nè li pofla li contiene in detta Provvifionc , 
":orfo al- falve non diuirau k ì-ifr ilcritic li- 



T ° 

L-t di 



lì io. Gennaio MDLX. 

Eccellen- Mercatante di befliar 
I tfflimo Signore il Signore pcrare betlie da la 
Duci di Firenze , & dì Siena . quindici A' Ottobre 
& per Sua Eccellenza ItluftriiT 
ma gli Spettabili , & Dignillìr... . 
Ufficiali di Carne . & Grafia del. 
la Tua Ducal Cittì di Firenze , . 
defidetando , che la prefata fui 
Cittì di Firenze Aia abbondante 
di Carne , & Felce , & di ogni _ 
altra fotte di Grafeia ; Et che 



Il , p^uo qneH 



. qualiìvoglì» forte bertiame, al- chi in pena di feudi venticin- 

quelle non pohano eiTere 'gr ava ' c Stendendoti forefliero, & privile! 

ne di dette pofieffioni , 'dove fuiliiil ri venduta nello Staro di Firenze, 

bolliamo . avelie cari detto Comune. 6. Ancora che e non li può 

a. Et che nefluoa perlòna macellare agnello fopra anno , fc 
non può comperare alcuna for- non ne' cali fottutti , fono pena 
re di esiliarne da lavoro fra le della perdita del beiliame , & dì 
trenta miglia per rivenderlo, fe feudi dieci d' oro . 
prima non l'ari tenuto giorni 7. Et che non lì può ma- 
li nqua ma . fun?a licenza del Ma- celiare Vitelli malli, che abbili 
glllrato delle Gralce , fono pena di molla ctìltn una volta, ma fi 
feudiij., éepcrdiia del beltiame. debbino vendere al premo del 

I. Ancora che cìafcheduno bue], Bt chi contrariceli; pena ili 
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1$(0. feudi 15., Se perdita de"befliami. le belliame pecorino, Si caprino 
I, Ancora fanno notificare a fuori dello SraiodiSua EcctlW; .1 , 
cìafcheduno , come arami Camo- o dalle trenta miglia in li , lo pof- 
vale fi può per ugn' uno ma- fono rivendere vivo , & mono , St 
sellare, & faro macellare degli in quel modo che parrl . & piace- 
agnclli per il prezzo da farfi per ri loro , purché e Vitelli , che a- 
li Uffiiiali di Grafcia vettero mollo, macellmo ,& vendi- 
si. Non li può macellare Vi- no per Buoi come di fopra. 
ielle , o Vitelli dilla Pafqua di 16 Beccai non pontino ammaj- 
Rcfu.rciione infino allo Spirito lare bcltic nelle iliade., ma nelli 
Santo, & da indi in poi inlino a ammazzatoi , filvo che agnelli, ca- 
& movale . eiaftuno ne può ma- pretti, e fai tao «Suini , fono pena 
cllare in Firenze follmente. Ma di lire dieci, 
non pia de' Vitelli malli.che avefiìno 17. Hanno ancor proibito ,che 
mollo fe non per venderli per Bue . nella Cini di Firenze , it per le 
10. Ciafchcduno può macel- vie, & per nefluna perfona eriam 
lare de' Porci da mezio SettcU- per e poliamoli non fi polla te. 

gUDflùIili dì £rafcia. poche, anatre ,'porei? 'au& '. 

Buoi fé nor, > CWanti, fai™ ,8. Ancora hanno' ordinato . 



per ciatcheduno the c<,,-tr.:f.i : dì5 . ULco , & t-rivito . intorno a detta 
11. Ne' cali fortuiti fi può Porta per un menzo miglio di fuori 
macellare con licenria delli UIB- a detta Porta, pena a chi contra- 
riali di Grafcia , o di quel Rettore facelfi di feudi cento . 
dove nafe elfi ilcafo,pena feudi 10. ip. Et che Beccai pollino ie- 
lla a vendere la QuareGma per ri quella giuntiti di tdftrati per ta- 
e' quattro deferii uno per qua me- gliarc al loro defehi, che 6 loro 
le , quali s' anno a incantare per gì' di bifogno . 

Uffiiiali di Grafcia, 5' abbia a ven- io. Er per i danni, che e 

derc a quel prezzo che li vende facefiìno con detti loro befliami 

per Carnovale. ne debbino edere fotropolìi al 

14. Er che per Beccai R pof- Palalo del Podeilà , & quivi 

fa comperare bcllie pecorine. & - polfino elTere accufari. 

caprine, dove e vogliono per ven- »(. Ancora, che e detti bes- 

derle alle Botteghe loro , o dove chai fiano tenuti eferciiare il 

fuflero compagni, & non fi polTa loro efercizio fedelmente, St fen- 

livendere ad alcuno altro Becca- za fìaude , & non vendere uni 

io in alcun modo. carne peggiore per un' aliti buo- 

ij. Etchi eomperafli di talfar- uà, finto peni di lire trenta 



per li L'ffciai. d. Grafcia. & per li peni penm.ar.a ria re- 
ìj.-; il dovere, & dare .1 giù- nuiu ,1 ,:. :.<, per Te. & per il 
ito pefo a ciafcl.ejuno , & deb gir zone . tortore, il pidre per .1 
t..no tenere li ftader. eoo la bi- ègU-o 1 ; . S, il f.aieHo per I altro, 
lancia g jI1j . & appaia con i ( Ae;n,a hanno del. beri- 
la flatfett. férma. &'ehe .1 to- ro . & ordiuru. che neL'u^a per. 
mino non ne p.lTa uft.re -. & fona c . lia Iccto lare . o far 
debbono renere 'attaccata a loro tire al:urc rhiufe . o fe.te in 
tJefco la ferma de' pregi delle fui fiume d' amo , o alrri fiumi, 
cimi ia luo^o che per ofln'uco uè file bacco, tate , ne Qeocare- per 
f. poTa «sdex & la detti lladera prendere lattaie, o cbepp.e . fonti 
con bilancia debbn.no ufaie In orni peni di lire vent.ci.iuue per ogni 
pefo da libbre io. la giù . ci l.c- Tolti che coamfràoeui. 
no renuri farli legnare almeno una ,6. Ne fi purti ancora per 
volta l'ar.nn. « chi non ofiet.e. nclW pedona in derto Hlhc 
ti cranio di fopra e ordiJJtn . d' arno , o altri fiumi at.-od*,. 
cafch.no in pena per 'i primi re con calcini, veleno . o efihe. 
vulra di i.re J.eei, & per la Te- o tofeo di forte alcuna i ecei- 
tonda volra di lire ij. , & orto di io 1' elea di Levarne, fono pena 
la bottega ferrata , & per la ter- per la prima volta di lire dicci, 
ia , Bt alrre vnlte , le medelì- per la feconda di lite quindici , 
me pene, & più I" arbitrio; ec- & per la terza, & altre volte 
certoquslli chenon tcnelTìno la ta- di lire cerno, 
toletta de pregi, e quali citano 17. Debile , & Ita tenuta 
in pena di lire ; mancandone, ciafeheduna pctfona. die condu- 
ij. Sono ancora obbligati ce pefee d' arno , 0 altri fiu- 
quelle carni , clic e veaucranno mi , o fofiaii per vendere in 
a credenza , fcriverle immedia- Firenze , condurre quelli fuor 
te al loro libro, fcrivendo il no- detti qiiarcGma in mercato vec- 



20 che eolla I» carne fotro p- 

di lire cinque. condurre in detto oiercaio vec- 

14. Non polTono . ne deb- chio , o al ponte veccho , dove 

bono dare il taranrello d' alcuna gli tornerà più comodo.' & non lo 

forte di carne, da dichiararli per pofla vendere per le flrade , o vie 

e Signori Ufficili; di Grati! qual di Firenze . dò fuor di Fitenre den- 

fia il tatantcllo, fotta pena di tro a un miglio lotto pena di feudi 



. Ne fi patti incoi; 

"'li"! r«"ri ■ 



le fuddette ione di Pcfre nel 
Città dì Fìrcoie, o dentro al de 
lo miglio , lutto la mcdefimi pcn 
;o. Et che e cuochi degli ; 



■ & per la iena , & altre volte là 
mede-lima pena, & più l'arbitrio; 
éiqnelli.che daranno un pefee per 
un'altro, peni per li prima volta 



Firenze, che tengon 



■ di i.Jn [i li. ,1. 

;er lo avvento , ec- primo del mete d' Ottobre , infiv 

lia tenuto Cariar- a lutto Mano, lonnie. che Gran 
i pefarl 



lima , ti dello Avvento li polla fca- reme noi 
ricaie il ponte, o in mercato, 8: Trecche, 
'-ne. la fera li ucE? -■ - 



glia hors del giorno comperare per 
rivendere forte alcuna di Già ice 



*~"jY l'kTài qualfivoglia qua- per leftrade, o fuori di flrada, r> 

liti, o quantità alcuna non fi può alle care de' Contadini unirò alle 

vendere in botteghe , o magazzini, nove miglia in vcriò la Cittì . Et 

& avanzandone la mattina, ripor- volendo , pulii.™ (oli 

ti.l.. a hn, ili u.l.ti, 'mm pena di ra.lc in fu' mercati. St alle hore 

lire cinquanta a chi contrarli ti . competente, & dalle nove miglia 

jj Sun, tenuti e peftiaiuoli, in lì pollino comperare per riven- 
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Sopra il Glutea dilla Palla al Mugli, 



L- lllufttiffimn & Kcctlle.11 i-Timo alcun rand-i pcfun-.i tao alcun 
Signut il S.gm.r D.icadiFio- q.ic. f .to calore giuncare a detta pal- 
rti.M ci £, S.en & p,, S-l I . ■ Il a. Mi;!.n i.i akur. ;,„-,.n .itila 
celienti iUuItriihni 3 ': f..fl,i.,!.i. Dm.*: <:=::. .cvìu E '.i infra- 
Signori Otto di Guardia òl 3a- reflui luoghi ck>4 aileSralle di Sua 
lii ii. Hi fui D.i:al (..::. , Arcfii r^Men-s llUltif» luny> le mundi 
)• molti dJord,™ , & incoveaien- detta Cirj , & f-ora in quelli Ina- 
li, che feguann ni ogni ora r.tl ahi, & linde dove no» (imo cale, 
Riuucarc. the li fi per la Cittì alla finto pena a chi co-Hralicelo di 
palla ai Maglio indiHérenremeute fcu.ii di«i d'oro per cislcuno, 
pei rune le it.adc con multo pe- A oafcuns volta, o di dua trat- 
ricolo di quelli a quali per loro ti di fune h pubblico a quel- 
neROti occulte tont mia mente paf. li che rjjn avelìino il modo a pi. 
tire per quelle; Et volendo intot- gare la pecuniaria a dichiarazione, 
no a ciò provvedere, & obviarc, del Mnf i:':r.-.tn , fi sl!i Minori ili 
[. Fanno pubblicamene notifica- fciiici anni in giù di venticinque 
rc,&erpreffamentecomandare,che ftaffilate da dalli a quelli, che fuT- 
non lia alcuna Perii™ di qualli- fino figliuoli di Cittadini dentro nel 
voglia flato, grado, 0 condizione, Bargello, & alli Artigiani & altri 
che per l'avvenire a/difea , o in plebei alla Colonna di Mercato. 
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Sopra le abitatimi folk Miratici, che fuffen vitine a* Mmafiert 
di Monache dilla Gilè di Firenze 



X?£gtZS$£S-l& = 

Duca di Fio.™, e Siena quanto fpet 

nella Cktà di Fiorenza da moiri an- re a 

ni in qui ficn c.-cfciiui li Monalreii Cu 

i [ t I tfe 

]orCK,erc,Oni,& Abitatori, e por. 



te d di numero , o d' ambizióne i. Che per vìrrì della preterite 

più che il foliio, vanno occupaci- Provvide, «<>" M ™ al " 

do, e conducendo più care, elar- cuna Mirice , o Donna di fone- 

E he abitazioni di forre che fpeffo Ita, e di mala fama, di qualf.vo- 

fi irovano abitare apprefib alliMo- glia grado, o condizione, marit»- 

i.aJieri. e .Love r;o:i conviene i Et « . o non marnata, paefana , o 

avvenendo dali;al.r> pane al nv> fortflicra in I avvenire dimora- 



re ftaniialmenre , ne abitare in tizia, che una Mertiriee,' o Don- 1 5^ '- 
modo alcuno per braccia cen- na impudica, ancorché abitale km. 
to dirimpetto, o appieno ad il- tanada' Monafteri più che perbrac- 
eun Monailcro di Monache, Suo- eia cento . fiuTe*) con Ì3 fua info- 
re , o Religiofe donne , che vi- lente vita, o col terrai» , o al- 
vino in clauiùra dentni la Cini di tra p^orpetto.^o giardino di (Vs 

tina, fono pena di lire ioo. pie- a delie perfonc Religiofe, fecondo 

cioli per ciafeuna donna impilili™, che p;.;ìi;]iL':-:ini-,ti opporr.!™ 

alirDepui«Ì,Ibpra li Maoafari ,1i dì'fopri! *e chTnon ubbidirà sin- 

quali Deputati ften tenuti, e deb- renda incori» ipfu fcEto, come s'è 



Cini , o del Mooaften 
lcra™a°, & in quel c^f 



un terzo applicata alla Camera Du- re per quelle cafe , Se abitaiio- 

tale , per un reno alli Spettabili ni , che fono nelle rie deftinate , 

Confervarori di Legge. & alli Uf- te afTegnate, o eh* in V aivcniic 

filiali d'Onellà della Cittì di Fi- fi aflc-ncranno alle Meretrici , e 

renze , che la ripunteranno-, fai- femmine di partilo . Refcrcndo 1' 

va infra loro la prevenzione , e una cofa all' altra congrua mente . 

per il rello all'acci] fa rore fegrero. Non ollaiite quiUn-wzlii 1 .eir- 

o palcfc, che manifbileri la inob- ge , Staruto , Provvifionc , Or- 

bedienia , e contumacia di dette dine , o Re formatone , che in 

Donne , e Meretrici , Et in oltre contrario facefli , e non oflante 

(letti Deputati fien tenuti , e deb- aneoia la Leggo Ottenuta per gli 

bino ogni volta , che avellino no- opprtuni configli della Città , nell' 



» Mili ti IttOlU. 



Proibextt il per ut Farbicint the fiant mast- 
ri deh* misura the in trjji 
fi preferive. 




cellenzìa IlluflrifiW £ fpetrs... 
e divinimi Signori Orni di Gua 

°ia e liilb della tua Ducil tir- re, che non fa alcuni perfona dì 

■à di Fioreri*! qualsivoglia grado , o condizione , 

Conilderaro che Tempre le leggi «ti.» ecclefialìica privilegiata, e 

non poAbno annate alla maiiria delle Bande , eccetto però quelli , 

utili uomini, e che perù non che avefibno taciti, e licenzi» dal- 

ollante e tigoroli bandì fino a qui la prelati Sua Eccellenza lìleflrif- 

pubbl,„t, contro a chi pnrta 1' lima di portar I' ami, e quelli i 

armi ionia licenzia, molti fono, chi per e capiroli delle Dande È 

che per fuggire le pene del por- conce Oh , che in modo alcuno, o 

modo mrfjlni ""J" ^ ^"'^ eD '° re ' ° P "~ 

con il vendicarli , o con folle" di di *o' di 'oMW ifcura iCTdi 

dere pur per propria milizu con forbicine, che pallino la mifiir», 

forb.cne fuor di mìfura , e non e lunghezza di un quinto di brac 

convenir, all' ufo cotidiano degli ciò Torto la mrfefima peni , che 

" :,,mi,: per il bando mandilo 
ij;r. fono il di i. di 




OigiliifKJ Óf Coogll 



II. 



E A N D O 



IJffì. 



0,1. fiale fi ° r di«*. 'fe >' StrtìMri M'i f affilio pnar armi 
lL . - 'li u au foia ce' i fóro Padroni. "' '"" /. .," 

•" '<>■- Bandito li di' il. di [Lugtio MDLXH. 

E folto dì i. (l'Òtiobre MDLX11K 




.S. tettai 

Dj^l 

. . . & |-oc S iì 
liiirna S: dr/uo *<pn:f- /«* 

brente ri r 



coki di eftelj, li qnlg aoncede mere. -..-he. & f.inj pr. 

le dea* unii per onoie . Granii m.-ntl .li quelli che comuner 

& diftilione d' ilici . & il pii per ciilcun? fi chiiumo fei- 

d(Je mire fonn idopra-e . miiTime ci>-npre'"li.'..l -^i tù'O (I P 

di detti ftcìJtori per cHindeie fei- m:-.ic (!i :i.H::-i di loio G:c 

Il esuf: aliti per i comnodi li- ji; fll.t1riCt.nc di uuiltì- 

ru . & volcodu a OH tfiTordW . & «lfto %nore . che Jtdifcn . a 

ìncoiwenionti.irr.cdii'e.deliilerarJo lumi in m iJo ilcirio. o Atta 

più I" o-vijre eh; noi n'.li-h.m {.. ..;.] [nella, n c<:lorc. j 

dr'Ji crroij, eh; «iti avelli a gì- fjori li no;r: un ilesoi fui 

tigna : arai: , Li Ibr; dJiio due ore 
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I jtflt cominciando dal prima giorno di o perniatone de'medefimi laro ps- IL 

quarelima eiafcun anno per fino droni fotto pena dì dna tratti dì 

alf ukimo di Ottobre. & fìntcr- fune per ciaìeuno che tianlgredif- 

DO dalle quattro ote in là cornili- fi , & maa oQcrvalIÌ quanta di fo- 

eiando per II Solennità di tutti i pra, Ci 

Sviti per fino al di del Carne-. Notificando i calcano di loro, 

vale. '* 'die trovati ne (iranno fubito prelì. 

Eccettuato perù quando faranno & condotti al Bargello , et fati efe- 
eon e propri padronia eanta. & ut quito la pena feoia akra dichiar»- 
lora compagnia ,Si non altrimenti, zione , & fetiia diliiionc, o accec- 
ai con alrri per comandamento, «ne icuia alcuna . 



Del dì 3. di Dicembre MDLXII. 

TR» le altre cote, die ricerca flatuito . «formato , & ordinato 

li vita civili , & li :-.t:o^ rei:- riimro n|';.rcll..) cioè . 

K :j .ilii.l ■ è !];■ 'H islòlt 1 1 i . lo n t .1 pi ■ 

v r.eccrt'iri. li mobilili , li quale lima tlclh C.J;;^, (ii i^ren™, coù 

tempera le attieni limane , & mette Donna , come Huomo dyiunllivo- 

. : , ■ .. 11 ' : 1 .! ■ li.'i. ■ ' 1: i'." 1 i-ì'in . il ri ■■ 

nieflichc, & private. La onde a- ornamento di fun perfona, cosi in 
vendo querta Città gii mole' anni, cala, come fuori, et tanto nella 
" 0 per la qualità 'dei tempi , o per Cittii , & Contado, quanto nel Do- 
il mal riempio ielT altre nirionl, minio, Perle, Gioie di qualfivo- 
col v'eflire fimtuofamcnic , & con glia forte, Oro, Argento fèdo, ti- 
altre fpefe vanc,& fùperflt[e. con- rato, filato, fmaltato, tcITnto.o la- 
tra le fue auriche Leggi , 61 Ordii vorito , ftièteo, o mifiiato confe- 
rii, trapanato di gran "lumra il Te- ta, crilhllo orientale, velluto ai- 
gno. Et crefeendo continui: mente to , e baflb, velluto con opera, n 
Diletta liccntia, & abufo in gran- con liccio, pelle di Zibellini, Lu- 
diffimo danno delle f.miglic . cor- picervicri. Gatti di Spagna, Er- 
rilutela del vivere politico, St of- mcllini lattitj, ricamo d'ogni for- 
fefa dclU Divina Maeila: re, & ogni guarnigione, & forni- 
_ L' HUiftriflimo, Si Ecceller- mento ftampato, tcITuIo , vergola- 
(Mimo Signor Duca di Fiorenza, <x r> , f:i]-rn qu:ih:n:ii:e velie , taiinnìi 
Siena inficine con li fimi Magnili; i feta , qi:ar«o di Ima , o d'altra fpc- 
Configlicri, per ovviare atantodi- rie; TNè portar" mnfclii, prefum- 
fordine avuto prima il parere , & nii,& ambra, le quali cole fopra- 
vifla la rdatione d'alcuni fuoi fa- nominate non lì pollino per alcuno 
vi, & giudidofi Cii:icni, e' ui ili uliire, ma fieno indiUerentcmentc 
furono per Sua Eccelleva Illuftrif- vietare, come fiè detto. ton que! 
fima folto dì s Si Luglio 15S1. più cnc particolarmente fi proi- 
cU'f.: l i Hi formatori, fervile le co- birà, & con quelle limirarioni , ec- 
/e da fervati;, Bid Ha deliberato, cetloni , & ilichJarationi , die di 



( 1 
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I. I I ■ . ■ _ 5 '5 5. 

\U,<& maritata parimentea chi 
a abliiloilato.fclipermcrieput- 

incdcSinn modo , & faringi . die 

, ipenacchio, & .nebbia ili .il .'.ini* - '^ Uonns notile li ècon- 

eIcuqlv . Perfino Umilmente cello , fol.-o non dimeno, &eecet- 

hancito, o berretta ili ve!- t.iavo,che la non polla portarinic- 

>me difopra, & le fcarpe.ci ila frontale , o ifril landa d'oro, uh if 

e politilo dfcr di velluto pel- i intolo d' oro , ma in quel cambio 

llicno, a d'airrodn^iio il- i 1= li.", jn c i " m ^ LI ■ j :l ci. itolo, ccbgrjl- 



<ta, otull-a.Ji fuvolcii. 

18. . & Iciugitoio d'accia di valli- feudi 500. 

1 di feudi 1 0 p « una gorgiera , quali Dowrj aMiino luoeo partir n- 

vverg colletto, i un paio di m:l- lutulente U [ito ili il ioni dell'oro, & 

Ì:lic di renfa, -cortina, bilTo . o dell'argento , (malti, ricami, (lampe , 

aui bagi no lavori :c U.vta s'irr.ie- intagli, drappi, fodere , tV altre co- 
lato , -o tirato . come le paria one- Dtll truairitna del Batiffit'.v - 
aulente convenirli. Si li veli con 4 11 Mantelline, del Uattefimo 

ro , o ar^nto vero , o fallo retti- polla atei di velluto , & di altro 

0^ comprefe nel Cipitcl:, Julia l'.u 1' !i di r.ilcM . & lì pol?a fodéra- 

iroibirionc generale. Die bla ra lido , re di drap|>o, 61 di pelle nop^proi- 

re Cittadino flatualt- . anco,' che minti per il b'arteiìmo, non polli- 

non ha il bene- 110 averiicamu.nialtroornamemo 



fido dello Stato , S: firn il mente, la 
donna che iati maritata a un Cìc- 
iadino,che ha il heneriiio dello Stn- 
. to, ft (ia nata ili padre non [bina- 
le ,0 di minor ,rr ."!■.]□ , s irti; 111! 1 l LÌc- 
re , & fin nohilc . coinprefa & 



ioni dei prc- rafcia.'o; con guarnigione di drap- 
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ii t|iur.*ui<;uc nobile . & di padre rena cui punte d' oro, medaglie, 
(ramale, olirò la pruiiilaior» g«e- 0 pigna a lor volmii. & pendagli 
ralc , non polla potati per full >e- «Ile oictehie . No i imcnderdo pei 
ili"- , o wiiMimo di lui peiforj ipu lo prefitti* C-'p '^'o- J"l'u le 
KlCUM lunedi duppo , ertemi, cole imbelle . dcrogite in pm li- 
ft l'Anm fc-.a.m , nflciU . ci em*. ali, s,., LU , A (Mai dtli 
(.a di fcil ti neh di . & lor «e- Uflic-h dell' Ho«!li . ne aliena 
fle :jmioci tìe-.n drappi. quintoln vira l e, pe. Si On^natione della 
ro:n di panno, tapi, o illcu polli- Uni di l iorc.ua. alle quali dei» 
nu i-T»e pei foniinieoio baadc , .V Marcii iti. con per atMaO del !;■ 
eaaiuiiiore , .el'niu. & drappo nua g-.o. mine de in tv fa , fu'Jioo ab- 
pro.b.to al ineunte cnme'li v-o- ti, gaie . et fgc:upolle 
Iniri di maitàinre eci . Praia non- 1M C?nn. » Curati, 
imitili per li bc:;etti, bonetto, o 11 Jn cuihincue Corteo di pi- 
tappcKu ufare tifo, o velljco non icr.iirh l.a proibito , ni fi porti 
p ,o;ij.co dai più eh: un colici ione. A il 
Dtl Cmtl£t - pioocchiaro non porti eOer di mag- 
ie UCnicacino.eheabiianelCno- gior pelo. che d una libra. & da- 
ndo di Fiorente , & lavora at- tema grilli idi confeua di dui li 
lealmente liicrra.otpari.nentechi hre, ci fu pitibiro ildanp.u ihe 
lavoia a opere pei manoaie mona- due gidlaraìe , & nella «.lleno- 
h r.rpie la>o:r>. ulrre la proihuione ne r.n.n fi pulii dar pili che due 
gensrUs, non polli ufare in alcun Ieri 14 di confezioni , cioè uo fer- 
i!ioJo drappo ili cualli«o;lia foite-. vitw di conferii ■nijp.iori . & (' 
ne par.nu jorTò . r.e pavcuaiao di alerò di minuti In qualwieie con- 
■tllll. o cherruili. viro non ù polla dar tr,3?;\>.t pi- 
Urllt Utaaritì. nocchini) . i.e mifiuoii. neuiu etil- 
11. Le Meretrici, CaoiOlueie.ft Linde . clic nerConco. Favoni, IW- 
femiumedi panini, che abiteranno li indiani, fi Fagiani. & fieno ro 
la Uni, olire la proi bilione ftcae- tgiio y uhm , oc fi pnfli fa«. »* 
rale r.on pollino pu.ta.-' vef-e al;gia n-i.'o piibceio di Iòne alcuni Sia 
li, fera, o drappo, bhu. & «cu f umilio nu-nlm.CK.idàr piNacorn- 
io le velie per di fonn . pur' che porti per ranaie .sfoghete . o 
fieoo di drappo Min proibito poi- mi ione . non paflincn intia luno 



Eternami. & nati a, 
i j. Dalla Riforma. , 
te Ordinuionc . non i' 



} della Cittì "di'"! 
milmente fila' donili 



. Ma le li- radi.. & l.u .neri Ih rs.ii, F r V ,;u 

.ri n-,;mr.'[L ;i rr.ifjniux.t: ri. ."(ir-- 1 - la pena di feu- 

ippfeaca li & Càmisia Du- 
e nobili rio- cilc, il quarto al Moriate™, et 
(','.■ irilu .11 i- Monache .li Siri I U npn in vii adi- 
ri .i.i ^n-t E -:- - heifhi & il cvrru, al M'ir,.iHi-ui 
Si <tii fin.i 11- i Moniche .li Sin Tofcpll di Fio- 



e pliant bru, li i'.)rc!!ie. 



in olire li Cittadini 
£ dì 4J. anni. fi: que 
o degnati da SniEcei 



inAmbàfcerie, &Com 
(énBHo pnElh^co■. & qi 



do di dS^fiSrfii mLo d'i chi &- 



nnimenia dc-lh Cittì , & Terre- q per ufu di quelli, che 
deì Efc.mmio.Jur,.;,, Il l,,n A ni- ccLari , & no, cornerei 
h.i.'iinii. Corrimilbic, ci Officio, 
liei,,, eleni, S. e-Terr,.!., , nr.nie 
» detto per.fcp.rane proprie. 

i+ Chi cnirafiri alle cofe Co- 



MM, •) ftbrh 
□ uatuunquc di 
andar fuori , 
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I 5 (ti- giorni allora proflimi li fopradei 
peni, & 1 intendine ipfo fino cor. 
nati per quattro mefi nelle (lini 
per h prima volti, & per li 
conda la peni ^duplicità ^& più ou«>™ 1 



; LL l a.-Iiirriu riclli Spettabili Coni.. - . 
vadori di Legge ; 11 fjiial Magiftra- menti fatti , & ufati 
•- .da eRere, & lis ' " 



maneffe", ò dependenti cognito™ , tutto il nSe d' Aprile profilila 
ti deciforc. Et dove nafccflb dub- WDLXUI. Er di quel tempo in là 
bio alcuno ("opra I interponimi >:;■-' . u«ai enfi proibita , fecondo il tei 
o nrter^ntiadi effii Riforma, fé ne nor della preferite Rifotmi, fi mel- 
ari-;:: a li;,, !. rfi-h, .orione delti ti. & reìli in cominua rtlcrvan- 
Magnifid Signori Lv.ogctcnei.tc . tia , fono ic dette pene, & prem- 
ei ConlTglicri di Sua Eccellenza II- ditj . Non oblìanulius , &c. 
[uftriffima ■ 



iS. La qtial Eiforma, ci Legge 
■:bbìa luogo, & fi metta io u!ò,.& 



F . Vmiht . 

Studili! ptr me Bentdma di Stan- 
ti raffi di 4. di Uctmére 
MDLXll 




Del dì 4 . Marzo MDLX1L 

LI Magnifici Priori delta pitti di M. Agoflino di Pietro degli Ago- 

l'ifi.^ilii.M.^n-'.-Ji-.iCi.i-.. (:,,. 

(irli, avii:s i:i jiririu liccntia dallo M. Luca dilacopodcl Tella,6t 

iflultrifTimo, cìEccdlentilIimo Si- M. Manco di Giorgio Forcoli 



vifioni, & capitoli, ij-.i.i;; jpiimv,-- flirto, irai . fornimenti ftani- 
ti e'n Ih prcfici tira Eccellenza I] In- pati , tenuti, virgolati , frappali , 
ClriiTinia sMi-no psrpoiuci vie-ore, & rodere di leu d'ogni forte, & 
delibigli [nvjoliliilii'.i-inc niìcrvsic, flr.-si-Nii ili vl-Rc, faivo che in quei 
elefibno per loro legittimo partito cali dove efprcflàmentc alcuna dcl- 
li : ri i 1 .'. L l. ; j [ : . c ii.- , le fopradette cofe li toncerielfino 
M. Gio. Balilla di Francefco Pai- nell' mfraferirti Capitoli . 

ti«i. j. Concedono, che le mogli di 

M. Hieronimo di M. Gio. Bari- quelli , che aranno rifeduto . o elTi , 

Ita l'apponi. o loro antceeftori rifeggnno, o ri- 

QjrinnoAgoflinodiRanìeiiRof- Tederanno nell' Officio del Priora- 

ienniof. to della detta Cittì, purché per 



Digitizcd by Google 




vcfle polT.no fornire di qual- pianelle d'ogni. forte, 

fivoglia drappononproibitodibrac- di fera, o di attro ili i 

eia ttc al più , cucile con limplke luta, & fenia fornìmer 

impumure di fera , in fri qua] due & le pteflcttc cefi.- cor 

velie nun pouacHcrefalvo che un» fuddette s'intendino pi 
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I5fiS'vsltc non pollino 
le non maritate 
fcrarano. o fir( 

abbino quanto a 

pntiutt operai 



tnppello <li p.-.glia , 
rciio al più di feu- 
ie , colletti , E°'E ic - 



- valuta , una e 



pntpcie . o far poigtie to 

■ -..ICC ■Mi- ne.!:. 

e la vinta» . n 1. faccino 
o . fc non quel c.iomo del 
dnpu lo rpofilfiira ne! ino- 



rhuti Ji «iena lihhra al più per 

ena portaci, per I" altra confezio- 
ne di qua Ili vogì n forte > ■ ■ ite , 
per l.i rena caUtimi di qualil'o- 
£r;a {erte . talché in tutto delle 



Bt ncll ano detto (pofire, 
proibendo per tal conto ogni altro 
mflo r & banchetto , fih o che al- 
lo (polo con tlua parenti , 0 dita 

no , fi: per la viiiia di cafa di cai 
[jjofi . o per alerò conto non lia le- 
cito porgere, né dare colazione a 
perlina alcuna , & nel vilitarc 



7. Varvc a piopDlito provvede- le fpofe, come dell'i fpofi firn al- 
ic circa alli arti uelli fpofiliii, f.n:.. d.:-r.;.tivo ,^(otto quaKivoglia 

ciafchéoOTa perfons , peiciù ordì- tn di alcune di quelle non pollino 
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n perlonc, ftlvocSc mettere riti- 1 $& 1. 



glistc non pulii 'I .die impagliate da! 

cu doto , argento , gioie , o fé- Compari , o Comari , nè ri' alni 

la, ni: incora lavorati ili tal co- per lóro.lia permeilo fjrc alcuna 

fé , falra che a loro leni un pdi- colazione , o donare «da alcuni . 
glionc di ttfleid , oermiiino, o S. Li putii malli lino all' «à 



. .. .. .... errare un folo f. 

non proibire .odi Tro . o velìl 

inienro di drappo, o d' altro feta con fornimenti di drappo non 

ii valuta tal /orni- proibirò di b net io uno & ir 



ri di fiangé noi 



nK-r.Iii di Salili dodici :d p 
li; donne: di parlo fi o 

un veli ìk-IIo di quallivoalia 
drappo non proibì:» fen?:i Tur 



nrelimo polii- braccia u;in fi mei™ con 
o di qiulA- impantana . ralic d'ojn l»n 
ibito.oqjal- no noi proibito tajinodifbpra 

n feinpbci impunture. 



•li ■!.&>' i| elle dell! 
pane neK- dtrfriijone fa-.i 
pia, non lia r^ro-i.Ilii c:, 
& a quelle della reni di 

nid.nrwe il vc'ti-ello di pano di Ciò vcilire giubboni 
tali uutlui e pavijlior «- ' ,; J — 



ctappu , fi or the h tonumeato a 
patti di quelli . che eferciunn aj- 
~— deile infrafcritrc arci minori. 
I.i martjda i a. ansi in fuj»oi- 



éc. orcamen:o liù i ipi. -turi . foderati d'ojni 
al creature una cunetta, fi' altiacofa. fiordic di drappo , coi 
, f.ipitrjf.u . tovajìione . o le molile . ulte d'ogv (oitc pan- 



liir-o la ial„-a ci feudi io I todi 
impili . i> Cnnj:i d. iMin.lmu r. et 
>n pcli.ro ftr dona 



•1» flato, o «He balie 
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IV f.itro , & «ciocché non pollino fol- 
lo tal proietto far fra min flcuaa 
alla prdculu piDi-viiioiie lìcltiino 
per loro gi unificai ione ai " ' 



del reflo r cOcrvanria di tali ordi- IStfl.- 
ni li Jtlta mentir a tfrao Tubìio 
iatr.i la ji-jiiHKiiiaisi: t!dlii picfcnte 



alcun modo i Dorrori , Cavalieri ; 
di qualunque Ordine, e Uditine, 

(.pillai, Corrimani , & Gerililuo- ■ 

mini Oipenduii di .Sua L tedici* a. 1 

Iliul-iii.inia, o fuoi Ululi riffiroi Fi- ; 
glioli, così per le perfone loro, co- 



alte fuddeti 
fipr.lc.mp 



alpcrti inrerpcirare i prelsnri Cap^i 
con quelli ( quando' ft,\Xe pero ri 



triti, Se che in tutto M pollino di- 
fporrc , o smaltire, come meglio 
li verri loro, è parlo alli detti De- 
putati , che l'oQérvagna di cetili 
a n'erri veilimenri. & ahhigl lamen- 
ti incominci , & incominciare debbi 
papiro tu ire ilineisd'ArjoSn D..>f- 
£mo del i;U4. al coito di Più,& 



Cimami, & firitam fnufannaa De- 
mmtrn ,/M-um , & Defuniramlt- 
3* firìftl.& rigata Pifii in rtfiden- 
ùa, Grafciae imi melhrì modo &c. 
Dir Tj. iti'ifi, Ftlntrii 15°"'- lo- 
da, li. fitti Pifant . 

m ntflri H- Cbrifii ab ria, film- fe- 
ra hcarwiùt 1561. ItdìB. 6. die 
nero 4. menfij Mar. 

Mmgmfia ér Ecall. D. D. Gu- 
fi & Praiitn-' [cernile in lutti tu- 
rarli filila' r-ffdemia' levitine eerr- 
gratti , el-Hi , sfondi . & difilli 
ai £«. Il/afir. D. Duce FUreaiiùe 
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1 lUJIlli. 

C G E 



• sii- 



"Dei/e Scommjfc, che fi faranno a mafiio , a femmina, 
& loro cognizione , & Giudice , fermala nei Ma- 
giftrato dei/i Malto Magnifici Sigg Luogotenente , 
& Canfig/ieri di Sua Eceellen- 



Pubblicata il di it. di Febbraio 
MDLXIII. 



;ndo notitia P Ululiti fórno , modi fraudolenti (ino a q 
i lìce clienti [Timo Signore, il quella fpctie di negocio 
3 Duca di Fiorenza, & di mente introdotti, & con f 
&c. , por relatióne di favi, ordine reprimere la inaliti 
amorevoli Cittadini , delle frau- molti : Imperò Sua Eccellerci 
luftrimma •->"•— - 



. die i tifano in far pani' 
icommeOb a maftio, o fernn 
, cosi per li fenfali . c 



o del prollì- ora le feoi 

a la buma fede, & venire a mallio, o femmina, & 

lealtà, 'che nel commercio uier- Iure, cogniiione quantu appreilo 

cantile , & in qiralfivoglta C ofa li cioè . 

ricerca; Et volendo levar via li t. Imprima che in iurte le 
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f } • fcommcITc , che li faranno a ma- 5. Per la chiarezza fé la dou- 
ilio, o femmina, li nomini ef- tu. Capra la quale lì fari feoru- 
prefiàmente chi di, 5: chi ricc- mefib, aia partorito raaftio, Q 
ve, di forte che apparili:! chi limir.ir.n, fi abbia a produrre al- 
fa il datore, & Oli il riceviro- meno felle foitofcritta da due per- 
le , & l'uno venga in nodo* dell" fone più vicine degne di fede, o 

ri la prefeme cedola ; Si nello zicre, fecondo il Confucio, aliri- 
icririo li inetta il piamo compi- menci il Magilìrato uon (ia tenu- 
talo dentio, ft di fuori per ab- io prillar fede del pano pili che 
baco ; altrimenti non vaglia la li voglia . 
("comincili , & fi abbia per non 

fatta . 6 Ncflùno S™ 1 » 1 ' • * ^M«»- 

re tal; feoinmcflc . tamentc in perfona ^propria . pò 
fono pretefìo di perlina imerpo- 

3. Non lì porta per alcuno da- Ila , lotto pena dì feudi vernicia- 
re iconiracilc , ne fofcrivcrlc fe cjuc d'oro in oro, & della per- 
1* uno , & I' altro , cosi il datore , dita di quello li farà dato a Icona, 
come il ricevitore non faranno merla , applicati per i dita imi 
certi, che la donna non abbi?, al l'.fco . & Camera Ducali; , te " 
partorito, et Geno tcnuii farne per l' altro le™ al notificatore fe- 
clpiefla mentione nella ferina , o greto , o palcfe ; Con falvo non- 
cedola . altrimenti non vaglia la dimeno, che come privata peno- 
fcommeira . E chi ari uf.i;o frau- n. F oI1j ([are , e; ricevere a feont- 
do polla erter punito fecondo la mclla come li altri, che non fo- 

ad arbitrio, & dichiarationc del- tutto, cc-'per tutto alla prefente 
li Spettabili Otto di Balìa pio- Ordìnarìone . 
pili tornitori di tutte le predet- 
te fcommeiT», & caufe, che per- 7 . E li detti Sentali fieno oo- 
citi nafeeranno . ' binari , & debbino tenere un li- 
bre?, dove fcrivir... f i «l--!mcnis tut- 

4. Qualunque ricever! fcom- ti li p.iiriti.ii ftummetìc . che per 
mefla abbia a ricevere di fua lor mezzo fi firannu , altrimenti 
mano propria fapendo fc rivere , pollino efiere condannai! ad '«ibl- 
ei non fapendo di mano d' un' al- trio del prefato Magillrato. 

irò a Tua requifitione , altrimenti 

non raglia. 8. Et debbino ubico , c \ c 
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fcmmail tntào . date h cedali t-.ici hno r.». afe 

,n nrno di c:n j:ì on.. a Un*- dui.»e Ij.n oujft 

mei!) . fi »»» "itt.ielia ippteflu ci djjHl&WM Jkl In 

lu.o h mudo .ituna for.o Of* "°" fl •*«*' h 

dt'- iHnun d' «ito Magamo Alton la hikm jn 
io . e pili oltre MI 

v t: !. r.i.lkMco:i. tlio pei |-.t il Km p=t .. 

feci Mcauii & Sentati m !»'• dchtu pigiti- pei 

.ente N dm™ a UmAivKOT) .riami, fl. ratto I 

iti [ e .-e. " diurni 14 i\;m Ma- trita Lei tWfwHM 



aule . & judttù.che 11 Ij qua] delibeisijODe . Su- 
:nt't Copta dette fcom- tilt», & I ■ r . comedi (opri, 
cccllcntra UlulIrilWa , Sua Ecceller..! Ulufi.tBitna . & li 
Molto Munifici Con- pieS»! (Udì Cnai.3l.e1. Uno 01- 
i deliberato, (latito, Inno, tìt .mnl.aGn abbia mago, 
& C ofier.. ,.on Ioli nella C.t- 
ti . & Contatto di Fioierua . mi 
qualunque- ptettailerì ar.cora 1.1 une le alci Cittì , 
lioinmcfta, a '1111110, & Tette del Dominio Fioienti- 
iTete ctedi-.Qrc , pina no, compier .{cado ancora '.i Co- 
nvenire il rto , & f.to li . Coi.ri.io . et Monugni di Pi- 
la., ni MtViftrwa ore- flou , & qualunque alita Tetra. 

0 Luo)to ptiv.le3.at0 Ciro Clivo, 
& efp.'clU^ieute die hn tato ■ che 
delle feotanwfee . che r. brama 
, o rmcurato.e ti l.ia.l- a oiaN.,0. o femmina fuoi della 
neilr giiiBifitatiool , & pio- Cita , n' abbino a eftete eoeni- 
li proceda, co l pei le pai- to:i relpcrt.i intuii q.ielli ktno- 
me per il MigiAratu lum- ri . che sel& Tetre . & Luoghi 
:enie , ce anela Is veji- del Contado . & Dillrecio zaaa 
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RIFORMA 

hpra il venire , habiti , & ornamenti ielle Donne , & 
Uomini dtlìa&tih di Arttza,<tr altre f^c/^erflue 

Fatta l'anno MDL.XIH. 



TRa l'altre eofe.che ricerei 4 deliberato , llatu™. reformira, 

la vita civile, £t iJ buonreg- & otdiaato quanto apprcUo .cioè, 
pimento di qualfivogtia Cini . a 

Comunill e molto eonreiiienre.fi Prùhiiicat taettit . 

necellìria la modeflia . la quale 

rempera le anioni umane, & mene i. Sia proibito a qualunque per- 
regola, & mifura alla tofe timo fona della Cittì d' Areijo. Cor- 
pubbliche, & univerfali. quanto line, & Capitanalo coù donni, 
domclliebe, ti private; Ondcaven- collie buomo di quillivoglia fla- 
do quella Cittì gii molti anni , o tu . grido , o conditioae ti Ut 
per la quilitl dei tempi, a per il portare per fuo veflire , o per 
mal'elcmpio dell'altre nationi col' ornamento di fua pettina . cosi' 
vellir runtuo&menie , 4 con altre in Cafa . nome fuori , & taii- 
fpefe vani . e fuperfliic trapalato io nella Cittì . quanto nelle Car- 
li fegna contro ogni dovere ,& ri- line , & Tuo Capiisnato , per- 
giane; Et ctefeendo contino vi nien- le, goie di quallivojlia fotte, 
te quella licentii, & abufo eoa ars, argento Rido, tirato, filato, 
gtand i Ili mo danno della Famiglie, o fmakato . tedulo, o lavoraro, 

oflefa della Divini Micfi.1 , il Gè- lo orientale 1 , velluto atro ,& baffo . ' 
nctil Coniglio della fuddetia Cic- velluto con opera . a con riccio , 
xi medianre li prerati fpettabiH pelle di Zibellini, Lupi cervieri. 
Deputati, per cimare i tanto difor- Gatti di Spagna , Hermellinì , Lati- 
dine, fenato le cufc da fervati! li tiì, riccaaio di ogni lane, & ogni 
I" guir- ■ 
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i, ix .;■ e;. f.t!.: ur.no . wi iwili-iu, A n>1 ti (mi. & 

hM D ,<ù < r .rn.i p[ , knh d . fo- 

lena* mcutitt. p -.coire per bdilctin. p Ila mi- 



: h1:-\C|iu , o j!:iu non ptoibitQ 
i dette bwe>. & fimncifo*; 
;«re l l'io l.enepllt.io «n 

:l.c Si d. leu fihir:M. A I. 



:m>. 4 io .Hi bvft. * 6"'- 
rato p« 1. nife pc di fi.pi» 
n Ti polli orni tre .i to:io p"i 



%\ p.i di feudi olio d'or». Si in i ■ >. 

Itti» un frontale. □ -n imd' A'nm rf-J . t 

Ibltinciie, £. due tBinjglJtì dt co- fi ned 

ntli, otvtro email. Per cinturi Hriatl 

meirroto d'oro di pelo di feudi «o dr pili 

d ciò J. Doopiù-, dnujfjidu.ihe lioocl 

LpitoVili uietmrat: coti I? pedino paro 

mi Jinia fthitiloi &nfcncd per- fi p°S 

oitCu aortire knoaro di kMerocQ t* noo -ni 
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15 $3 feti ; & uclji tìii, & lue Velli, ] 
[imo di detti drappi . quinto an- J) r // e to^r , Cinti . 

so» d.panno. fin, o ra(c,apoiu à>«tmU, 
talare pei .fuirriiricoio , binde. A 

guarnltioiii .velluto, & drappo non ifi. Nelle Nozze, & Corte» 

proibirò iil.'. v.iiitt Iniu- non 11 pollino dare, riè debbino 

dimeno per u [ ■ ^ i -- ; r l . I-iwm-j . )'in:i;'.i!'..:ii a' p : .i di oiidie JVi 1' 

o cappio , «ceno eh, vcJuiu , uno . Et lì infili , .che donar li fi», 

ufars iafo ,& o 3 ,,i altri fono di E luno alle /pule Ji pollino fola- 

drappo non proibito . -mente donare d;.lle infralì:! itre per- 

Dei CnUfi*» Conforreila , & (angue %d .miri- 

lo, (li /rateili uterini, zii, oepo- 
it- Il Contadi no, che abita nel- ti, cugini , .confubrini da canto di 
le Conine, ri Capitanato di Arci- .donne, & cognati , proibibtodo ai 
IO, ulna !.i pruiliiiitiiie jiusilc, ryn'alrra polsini, clic non polii 
non polli ularein alcun modo drap- né debba donare .come di l'opra 
po di qualliv.cglii force , eccetto anello alcuno, 
che in guamitioni , puichc non fil r In qualunque, convito , o pi. 
proibito drappo, ("ino ni 1 1 (inuma fio non li pulii . ni debba date più , 
di braccia uno.ci mezza per cap- .che onde tre di mariapane pet 
pa , o cibarvi), & li u a la Coni- pcrfòn.l . fi conferii come .fi è 
ma di 'braccii dui di rifletti per detto; .Pavoni , folli indiani , & 
par di calze, o braconi. fiijiani fimo in tutta proibiti . ne 

fi polii fare, né ulàre pallicelo di 
Drlli M'rtirici. forte .alcuni . Ne «pollino in un 

^owritd mettere in tavola , ne da- 
di 'partito /ehe.abitéranntì Uè. cT 'caoi«Mi «oteoaltt dichiarando che 
ti di Arcizo, non pollino portar 1 
Tefie alcuna di /cu, o drappo, i 

mi pollino .foto ufar Zeta , o drap, no nare uno per peno 
□0 non proiliiro per gì] ! milione - (iene in doi pcr/one . 
Non pollino ùmilmente parrjr'.oro 

CL-O.K. '.■/> .Hi ■■ ■■ ,-.>■! -itli.ldilll- Pilli .If.T.'fl-; 

Juta /elidi dna Ji oro, & aon 
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B ANDO 

■Ptr'IaPnibiùone iti portare Armi in Aft* 
Pubblioato il di quattro di Sanembte MDLX1V. ' 



T O IHuftrìlIimo , ■& Eccelle*- Capitoli, dello Bandi in quella par- 
ì-i liffimo Sig. il Sig. Duca diFio- te ( non gii per rompere lì delti 
rena, & Siena. & Io llluflrifli- Capitoli delle Binde ) ina perchè 
mo, & Eccellenti (/imo Signor Frin- la fediti dati in detti Capitoli i 
cioè Governarne , & per Sua Ec- fiata , & e mate . A Gnillramento 
celleuza llUiftriffinia gli Speitabì- ufaia ( portando maxime Armi, 
li, & Digniflirrli Signori Otto di non da Sniditi , uè ulàndole da 
Guardia , & Balla della Cittì di Soldati , ma da piriiali , & con- 
dii iintcìre ; ct;e 1 ia ;;t'iicialiBen- pcr.il prefcnce Bando fi -intenda 
te /per tutto il fuo .ftjieiffimo Sta- expreflj mente, * prccifamcnte de- 
lo ) dell' arme in alla , & maxime rogato. Se annullilo ogni facilita, 
degli Spuntoni, et Barcana, fu le che in modo alcuno, o (otto al- 
ni , & alle Chicle , Tenia alcun pra- re araifea , o prcfuiFM portare, o 
polito, o profitto, fono nati, St. fer portate alcuna fotte d' Armi 
nafeano continuamente molti ho- in Alla . & fpetialraente Spuntoni, 
loicidii . & rifle d' importania, & & Folcine . Aicliitmli , Spadoni a 
per caule ni volta di poco no- dua mani , Balloni , o Alle Ferra- 
mento : cofa multò pemiriofa all' te , che pallino la" mifura di do» 
univeijkle, & fuori d'ogni regola braccia, in fu alcuna Fiera, ■Felli . 
del vivere quieto, pacìfico, & ci- Mercaro, o ragunata di popoli in 
vile , & contro a ogni volere. & qualunque niodo.o luogo che 6», 
infittone di loro Eccellenze Uhi- -nè alle Chiefe, ne umilmente a 
ftiilfim.e . Et volendo a tanto difor- Campi , e Poderi dove C va a col- 
dine per quante £a poflibile prov. tivare. i. lavorare, ni etiam iti 
vedere, ranno pubblicamente .bau- modo alcuoo per i contorni , ce 
dire, .& expref&mente comanda. Fieli convierni intorno alle cafe di 

di quallivoglia (iato, grado, qcon- lotto pesa di feudi dieci, ? & trat- 

ditione, etiam privilegiato, & del- ti dua di fune per eiafeuno, & 

ie Biade, ai quali Privilegi! , Se per qualunque volta, applicati per 
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ì'OnipottnréDios'tialjtiiiircMftre Peden ■ loeol- Villi del Forno lj^4 

&confciv3.re quc;U Gtrì, e (uno Taibor Falchade- Alcpc 

il ri- li ce Staro- di Loro Eccellere Veiol Celar S, Tótumalcu 
ll.iiiliiiliiiis il.i fisi nuli .pcilifcra. 

te conraeiod infcrmnii, quale per i Perniilo fanno pubblicaniea- 

rjLiaiioi'iiiicndeviampliaiukiaeijli' te bandire-, nodli'care, e efprcHV- 

iniiaLcritii luoghi, cioè, mente comandar a qualunque per. 

fona di qualsivoglia, flato, prado.o 

. m-lbfp'g**. conditione, eccetto però a Corrie- 

Sara"0»a Petpigomo ri. D Ptoeieei.'Cbt ruffe venuta,-!» 

T'iiioft pallata, oche per l' avvenir' verrà , 

Bane-Hona , & mira la Culla di Ca- o pallerà delle dette o per le detta 

ralogna. Cirri, l'erre, Calici::!. & Villo lo. 

io- Fritti*. pali ritte . o A' ,il t : i 1. ostiti infittii 

Lione Avranonev ofofperti .che nnnardifca ,nè irtal- 

Mirfili* T0I0& Nerbona' curi' modo , nb foctoalcun* quelito 

Tatti il PiHMtmt, rcrritr tutore preformi- lenita re dtcnto a Ili 

Vercslli. ■ '.A'Iii- Sanoa.- confi.ii Ad fi-: iei:r,:n, s-:-.:„ ,[i ;,jro 

Di Jdwtì li " Eccellentie fertta' mcrfW fede dì 

.BaKle» Gineori finir! del Confala ddl.i nnion'Fio. 

Ter, / .!■ £,-■.- --tJ-'i tentili. cUlliti. ili <«-;■;. 1 dei- 

■Volroliii.. Cjfjjli* CManena la Cittì . o Luoghi- donde fiiffi ve* 

Aquilina Argentina Fianchforr. un»-, o paffara, o dcllr Ectrorii a 

Ijitiian-- Sprtieh' Shoz Alla Governatori de luoghi dove 1 ne- n fuT. 

Frefcn- Pfimlci- fiConlblo . o Officiali di Sinirì .li non 

Manico in Baviera Obemburg effer' partita ; o pallata-di In 



leieoòni appicllò i tre Crai. Rettore . o Officiale , che per Lo. 

Camerich Iu 111 nitri. li me lioccllentie r.:,ì più 

Canòri di ,!.!!!.' S.:v.i proni, v,'.:o alia ,1ir-.b. !hie!!i-;i .1-::-vc 

S Michele ftyra la «rada di Vienna e' vorri parlare, fiiiillaia collisi!:;! , 

la CilMa Contado di Ibfcrirta dal detto Rettore, o Offi- 

Gòritia ciale i (otto pena di fiorini cinquan- 

Bcrrenia- Barnia Mompurch tad'Oto pet ciafeuno , che coatra- 

I..:!i:.ir.s l'croiia ii Siria baffi tacelii . & per qualunque- volta, te 

ZÌI Piamo Camnicrr più del loro arbitrio. 
Carnaviaii j. Ancora fanno pubblicani ente 

Cadrà .kilt tverendi (Timo Epifcopo fiandi re . & e fureria in enre comari. 

PonenoM . care a tutti li C : urn;r..Jii:i . clienti 

Anofcliin Foino di Canal l'avvenire non arditliioo nomar' 
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PROVVISIONE 



vsSb 



L' UIulhìlTìmo , & Eccellenti!"- klTo di quella Cini , c Tuo Sra- 
Gmo Signore il Signor Du- to , chB quelli , i quali rosi 
mia . e di Sfem , S: per loto cCcefli , & delitti , co- 



il Signor Principe Amminiftrato 
■e dell' u 



le" loro 

Beni sniffimi Signori , & do Carcerili per 
T> Eccel lentie Illu Uri Ili me la Giuftitia , da i 
il molto Magnifico Capitano di re , punire , condì 
r-...:i;.;-. c; r A ,i; «;;,., n Lui-,,* r.™„(., 



a della Otti 

Per provvedere in tutto alti ordini di ragione , hanno 
quello, che maggiormente 11 pub, con rottura dì prigioni, con 
a conftrvatione della buona Giù- il calarli dille finente , falta- 
Ititia , & di quelli che dclìde- re , o in alni modi con la fu- 
rano vivere quietamente ; Atte- ga loro fatto in un medelìtno 
fu che molte volte 4 accadu- tempo difonore alla Giufteia . 
to dipoi , che loro Eccellentie carico grande ai Capitani , Po- 
jtlulliilTime hanno riavuto per delti, e Vitati dello Stato, & 
Gratis di Dio, il pacifico pof- danno ai particolari creditori ; 
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PROVVISIONE 



Del dì tf. di Maggio MDLXVII. 

TJArendo all'HUllrinimo.&Ec. do, & Diflretto dì Fiorenia in 
X cellentifiinio Signore , il Sig. qualfivoglia terra , o luogo (coni- ' 
Principe di l'iortnia , & Siena Sic, prendendo ancora la Cini , Con- 
efler conveniente non tanto per la tado . & Montagna di Viilóii } fii 
glori» , & onore dell» Religione tenuto, ot debbi in 1' avvenir» 
Chiifiiana, quanto anco per Taf- ( quanto al mafehio ) porrare fu 
femplo, & huona inftiiutione dei la bsnerca, o fu'] cappello cónti- 
Fedeli , che chi vìve fuori del nuamente ua iéi;no rorondo a gui- 
Gregge : di Gesù Chiiilo, & cam- fa d' un'O di color giallo: la cir- 
mina orti nata a ente alla eterna dan- conferenza del qual tondo Ga , & 
Barione, come là il Giudeo, fa efler debba almeno dui terzi dì 
conofeiuto , & con qualche appi- braccio , & il vano, ovvero iiia- 
reme fegno deltinto da Chriltia- metro rimanga un'ottavo dì trac- 
ni , & flccome egli intrinfecl- ciò a mifura Fiorentina . Et don 
mente * contrario, ce inimico al- volendo portare tal fegno in capo 
la verità , così anco elhinfcca- fu la berrétta, fa ienuto„& deb- 
mente fi eonofea , & apparifea . ba portarlo fu la cappa , cappot-' 
Laonde Sua Eccellenza lllultrifsi- to, mantello, o altra forte di ve- , 
ma mofia dalielo del nome Otri- He per di fopra nella parte dìnan- 
Ihano, 6i da altri giudi, & -de- ai .fu 'I lato deliro fcoperio.S: per-,' 
gnr nfpeni, inficine con li fuoi manente di maniera, che appari-' 
Molto Magnifici Canfiglieri ha fca roani finamente , Si fia cono- 
provvillo , deliberato , lìatuitb , feiuto dagli altri . 
Si ordinato quanto appreflò, cioè, j. Et quanto alla fémmina He- 
i. Che in virtù della prefcnte brea, ovvero Giudea, Da tenuta, 
ProvviGons, qualunque perfona di & debba portare una manica della 
lède, & religìnne Ebrea , ovve- sette di fopra del braccio deliro 
' ' ' fine, che futuro 



ti, Coma- religione Hebrej. Et il 
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Ijtfj fauOIMillilfi ifiimiiMlM M tTMOttbM fecreio.o pale 

it quando fiCcuno pie .'a Ci:- fa . * il «fio ■ quel Miai Ulto . 

il , Contado, & ■■>>-■-•<• ~ di l'io- o Renore . che (.'.■. .-.iti . . ri- 

} Éc:ctr:iii!onondiincnaqjeJ',i iiaeJànJCoBi (quanto illì Mtg.ilti- 

Hel-re. . o.vtio C.jdti. che per ti ) U ippiiiong* .& nidcll Sft;. 

rigati dic*pi>uL>t.au aenrmpn abili Otto di Candii . ■ Sia», 

l'iddre-.co rifenup . ce teng.sr.o & citi i Co?fc?v.ido:i di 1-ejje 

hicife.icf«."i.ie.rf Luti. 'lene, l'i 111 'Crei di carenai hlx .--li. 

e Luoghi <l=l Uìt.ioio t'iotencinn . kio li pie veni ione . te quii.ro 

& pagano ogni biijo il Muoio di «Ili Rcr(»n dei Cujiido. ci Di. 

Piorenia cena odi , & cucii t lìreno li alpen. rulimejte a quel- 

compiei. 61 nominiti ijdetti al- U. the himn li co[aitio.-e Jel 

fi . ce rsp-tolationc : li quali non Criminale K; per ofe.-vu/a . ha 

s' Lucidino . ni ficco obbligati i cenuro il fadre per il figlinolo . il 

pntiaie ni (cgno limaste li Ioni minio pei li Moglie . il V.jtllro 

capi total ione . ree il D.fcerolo, & il padrone 

4 I. ... ■ ■ incori, che ed per il fenidore . 

cenino, che dm. Ilebiei Dirima ( Non oftinte «Mangiai it- 



i ilih s Imo 
dal ci, che 
i per bando p'.l-bticau icl'i 

eV. ; r Cu i. Terre, ci' Lira- 



Che i Servitori non porti»» e Ami fe non et» i 
loro "Padroni 

Bandito adì ». di Luglio MDLXII. , e lotto di due 
d'Ottobre MDLXV1I. 



L- tlluDiininiD , & Ecccllcntif- cau& altri per i comodi loro , 
limo Signore il Signor Du- & volendo a tali disòrdini, & ili- 
ci di Fiorenza , & Siena, & per convenienti rimediale , deaerando 
Sua Eccellenza llluftriflima , & più r ovviare che non nifchino 
di Tuo efpicHo coma od a me nio li rlelli errori, che nati havergli * 
Spcit-diili . & DignilTirni Signori gafiiic. 

Otto di Guardia , & Bilia dell» Imperò ianno pubblicamente 

fua Ducal Cini di Ftorcnaa con- bandire . & efprctìaincnte comao- 



chc tempo in qui per ci ufi del Signore. Cortigiano, Stipendiato, 

portar dell'arme, clic fanno ■ o non Stipendino. o Gentiluomo, 

Se- iteri dei Sisntri Cjirtijiia.ni , Cinadino, o di qualfivoglìa altra 

& Gentiluomini , & Cittadini pri- perfona , & di che gtado , (laro , 

vati , che hanno faciliti da quel- qualità , o conditone da , etiam 

la, la quale concede le dette ar- privilegiato , ecclefiaflica , o dell* 

mi per honotc, Gcurtà, & difert- bande , & tali ferviteli liane di 

£one d' nitri , Bt il più delle voi- che qualità, o condiiione fi voglia, 

le fono addoprale, maliime dadet- putche falatiato, o non lalariaro 

ti fttvitoii per offendere fen» egli Ma , o G efersiti eoa deus- 
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lìty-Iao perone in opere fervili , & Santi 

moire gli Staffieri di Loro Eccel. meni 

Icnric Illultriffime , & di quallWo- meni 

£ !ia alr.o Signore, che .-.rdifea , Ò mi I 

quatfi'oglia pretefln, o colore, »n- che 

dare fuori la norie conalcuna for- quani 
le d'arme, la Ilare dalle due Ho- 3. 



>1 di del Carne 



minciando per la Solennità di rutti i 



P R O V V I S 

Cantra gli Ebrei relàthtainte al fignft che dovranno portare 
Del dì tei di Maggio MDLXVII. 

PArcndo all' Ululi ridi mo , & Ec- tondo lìa , & cflbr debbi almeno dua 

cellentiiìimo Signore, il Sig. reizi di braccio; Se il vano, orvero 

Prìncipe di Fiorenza , & Siena &c. diametro rimanga un' ottavodi hrac- 

etTcrc conveniente noti timo per la eia a milura Fiorentina . Ei non vo- 

g ;< :i.i , S ..::>„:, h.À, K-h ione Cri- lipide, poi [alligno in capo full 

iiiaiia , quanto an -.i r. '■' ■■',-.■,:■■■<■> h: 1 :: li.i i- : . 



chi v 



: fuoi 



Cluilto, ca-miu o-,- 
al!.! «eia .bm-.ll-i-r. e 
Giudeo. Ha co-infi-iii-.i. & 
i- il : ■ apparente fe.-o di: 
CriJii.uii , S; ikai'ne ci 
camontc è cnmraiir.., & i 
b verirà . cosi a:i:o C:"fril! 
1( i-n.i'..fi :i , ^\ ::n:rL] [iL .1 
S.1.1 liiici'lbi/a fii'a'iuliim. 



lift 



iidc. -iicli 



quanto apprelìo cioè , quando palli-ranni 
= in virtù della prclente Contadr '■ ™- 
qualunque perfona di 



c'.ba poi'-'rt mia manica <';;la 
dìio[>rj,[d buccio devio di 
r giallo a line, che (ubila li 
ri 'ci-, ili 11.1 ente clic l'uno, & 
,„ c delia reta , & iàllà icli- 
o hchrea . Er il medcCmo [ta- 



pe/ la Cleti 
& Diretto, di Fhweoii 



qua! livori a tri. 11:; 
ina lirica? al-iroii , 0 .lari, 
Ù, Conml.-J.fi Didietra 
za in qualiivontia Terra 
(comprende lido ancorala 
cado. & Montagna di Fili 
ili™, & dcl.l'ai:, l'aivei 



ci!j>|i-i;.i;iB:n.ir;!ir:cnrcLi:i 
in;!u s jialiid in'O di co- 
la ciici; lucilia del qual 

tei Ì; 



giudei , 
■.;'ii.ii.i.--j ;nL- ri:t' 
iiii E c,nt.. ce 



e tal legno durame li loro capi. 
4 Dichiarando ancoraché nel lem- 



1567- poche dotti Iieiird faranno tri U oeM ConTeiiaaiirl ó"l Urne adi» 

|.,™ iil.ii.nitini. Sinagoghe, n Città di Piarenia. Clio int ra loro 

E" intendimi m rum ih:ib Li lyil'.r 1 » III I! 

vuole iscnmh'-i . .V skiij l,ni;o afferri jiiLimenn .1 quelli ,chc han- 

Li_ per li '■'.■[■! iu:;.|-,!:,/ri „dl, per l'.iller , ila ttiurto ti Padre 

l'i I r . c ' I 'il r I ' ' I " r ^'l 'férl'id'™! 

minale furio [.tra di feudi cìnquan- Non nflaire quadriglia alrrn 

I 1 1 r L il 

& CaniC-i :i',.i:e. pc i.n mi.r- i„ L.i,:r ri,h ■ .lilt- ornili . & ciaCchc- 

10 if^OT^o)^ dun^di tlTc ^intento elTsre. & fa 



Pubblicato in Fiorenza Torto di 17. Settembre MDLXVU. 



LDilluftrtflimo,* Ecwllentiflj 
mo % Dna, &lo IMrifl 

RIO , ft ■Eccellenciflimo l'iin.'i 
pe di Fiorcnia,& Siena, Aperto 
10 HccelleniC Ululi r il:], in- :.li Snv! 
ululi, & Ui;!ni[Tinii Sirtjj. Uno d 
Guardia & Balla della Giri ri 



1 1- do a ciò porgere conveniente ri- 
medio. & provvedere pei lo ai- 
rentre pili non fegata amile brafi- 
mevolc effetto nelli luoghi infra- 

i. Fanno pubblicamente bandi- 
re, & comandare, che non ìli al- 
cuna perfona di qualfivogli 



i.Ecdeiiafiica.o di 



primi volta, & por la feconda che 1 > 6 J- 
rrafgredifli eflendo flato pnnilodel- ■ 
la prima, fu la pena mede G ma del- 
la func,& Infiliate . & li feudi 30. 
come difiipca , & di pH un confi- 
no di due anni nelle Stinche, Et 



della galea a 
seller,™ [iànìrif- 
ic polli eflcr ac- 



canato di S. Miniato , di Cercal- 
do , di S Giovanni , Scarperla . Po- 
tcilerìa di l'iato, Vicariato di Ca- 
femino, & della Potefteria di Chiu- 
li. & Caprcfc. & dentro a detti 
Confini per fino alle mura della lor 
D ncal Città di Fiorenza, in Ungo 
alcuno ctiam dove non fùliì altre 
bandite di Caccia, o Uccellagioni 
in modo alcuno uccellare per fé, 
o per altri , ne fare uccellare alle 
Stame 



feguin la medelima rata , & di più. 
feudi cinque per qualunque fulìì da 
lor trovato, & capturaio. li quali 
feudi cinque fi debbino far pagar 
da detto trafgreflòre , o da fua be- 
ni, da renderteli Cubito fema fcr- 
vare folcnnità alcuna per far tal 
pagamento. Et in cafo, che non 
' fulii da cavarli fi debbino pag>- 
dal Fifco,& Camera di lor Ec- 



, Si Cotui 



, fono pena di dui trarli di 
fune ali i maggiori di ro". anni , or 
alli minori di jo. ftarttlatc da dar- 
fcgli alli Artigiani,*! Contadini in 
pubblico , in quel luogo del Retto- 
re Ci ini ina le, nel la iutifiib: ione del 
quale aranno delitto , & a Cittadi- 
ni dentro al Bargello, & della per- 
dita dcgl' indumenti con che nc- 
celialiino. & in oltre di feudi jo. 
d'oro inoro larghi, applicata der- 

noriricatòre ,0 inventore fccrer.0,0 
palcfe, no rcrao al Rettore, chela 
incoccili, un altro terrò al Filco.ci 
Camera Ducale, oc quella per la 



no delle famiglie de Rettori, o 
Bargelli alla palefe , & fé faranno 
altre perfonc fe li debbino dar in 
fegreto, di fe vorranno efier te- 
nuti fegreti per il Rettore del luo- 
go , fe fati di /nota , & in Fioriti- 
la per ci principal Cancelliere de) 
Magiitrato prefaio. Et in cafo che 
el notificatore fecrtto, o paioli 
fuuì un folo con il giura mento, co- 
me di fopia, baiti al far inditio 
alla tortura conerà a rrafgrcllori . 
Aggiungendo in olire, che lìa le- 
cito a eiafeuno , che gli trovarti in 
fui fatto torte loro le dette rete, 
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BANDO 



Cbt non fi pop intromettere usile Qneflum't a? altrui y 
ni far (anelli, ni portar lettere , 9 im- 
baviate , ni far quadriglie , ni da- 
; re aiuto, 0 favore in 

dette quejlioni 

Pubblicato il dì fette di Gennaio 
MOLXIX. 




IL Sereniffirao Grill Duca dì per cagione de' fediaìoli > & in- 

Tofcsitì , e per Sua Alteaa quieti , che o per mala natura , 

Serenilliriii gli Spettabili Sipno - o per qualche loro comodo fi 

ri Omo di Guardia , e Balli brionie narra , e travagliano ne!- 

dclla Cktt di Firtnn , avendo le qiteilioni d' altrui, e fanoo o- 

eguliderato a diibidiiù , & in- gni procaccio di putrirle, e fo- 

neH' nkre mallime principali del Ho , e "quello per opiii occa- 

fuo felictilimo . Srito di Firenze, (ione, e con .leeoni pugnai li , 
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■leena perÌLr^9 A qDil- 
10 . (.-3do , a condì 
I p<i»ite|i«ri . * del- 



, (.uni 'de . e Varturi 
il . che "rd.Cj . n p.c 
nodo llcuno . o (uno 



ofefc nofibili. don 



i f« c:. fiilTe li 



i Aimo d «fa™ tdr- 



li per f-U nuli naj~ra ù pin- 
Ltcin !c oLc-liodi . fipui cho 
. fc flctTo, > a» le fue t'- 

IC pnjpue le <c>- ( h- : :.c 



t the Colo e rilsflantì , e quellìo- 



Mill'accufatore, notificatole fé-15^?' 
greto, o palele, & il reilsnte 
■1 Fifeo, e Cimerà Ducale, 



penfare da loto ftefli fenz' si- flarfene al detto dell' aceufato- 



feuna perfona d' onore , e nor 
con le compagnie, e quadriglie, 
U quali quadrigli: non fia leci- 



to da un iblo tofllmoak) con 
ancraiune della parte ofltfa . 
dove la parte', o per colluliu- 
'tra caufa non 



i folle , cosi fetore . i 
amplici, e &- ; 



que tralgrediri in alcuno dei £?• 
prateria! caD , -e nodi , e per 
qualu icjuè'ratl di feudi einqua»- 
ta d' orò! in oro larghi, e di 
più nel doppio di rune quel 
pene, che per F ordinario fi ve 



ti comineuerì il de- b.ifloni , 
: per gì 1 Orai- che ricc. 



sdendo peri) p:r quelli , clic 

nel luogo ilove fcgui:ii alcuna 
quellionc ferra correre , o mo- 
verli di luogo in luogo, c li ìn- 
tromerteffino per fpsnire , e ri- 
parare allo feaadolo, purché non 

■ ■ c di forre nli'ur-..! , 

i per ral elleno , 
o s' introni erte Ili - 



i venillì 



maggiori pene di fune 
re, e confidi lino alla 
clulive, che parrà al grullo, c 
retto arbìtrio di quel Magillrato, 
o Rettore, che averi a giudicar- 
la caufa . 

a. Il quale arbitrio non li 
podi in modo alcuno ufare, ne 
effendere nelle dette pene pecu- 
niarie in sii , e non altrimenti , 
nè in altro modo ; applicata li i 
deità pcM pecuniaria por un ter- i 



> li a proibito anco- 
i fire cola infra lo- 
ia inerire il (àr-li 
ani , e ne polla dar 
uno fi debba 6re . 




PROVVIS I ONE 

Per la quale fi pnìUfii il picare a qualfivoglia 
Gioco in ferine , in pegni, o a credenza fané 
gravi pene pecuniarie , e d' onore 

Del <D ventiquattro di Dicembre 
MDLXJX. 



INvigilando di continuo il Se. 
lùulmo Cofimo Medici Gn 
Duca di Tol"cana Clementi Ili] 
Principe , e Signore Nóilro al I 
nerizio, & comodo univeifalc d 
!a fui dilettilEma Cittì di Fiori 
uà, e fuo Staio, e dei Tuoi Gra- 
dini , e Sudditi, & cflendo 
ìn conEdcrazionc all' AJtezz 
che da qualche tempo in 
fiato introdotto un afiufo ad , 
liciofo , « di gran pregiudizio all' 
iniveifalc , elfcndofi commiato, & 
coftinrant " 

denza a grolle forame di denari. 
.<fi mobili, & altre cole; onde per 
provvedere a quello, & ad ogni 
■Itro dUbrdine per quanto B ~ 
nufcerl Tempre convenirli 
teua Sua , 
Per fu» 



i Signori ConS- 
ibhlka Fiorentina 



°T Che* per l'avveniri! in vir- 
tù della pigiente Prov vi fione non 
fia già mai più lecito in qualsi- 
voglia tempo , a qualfivogli per- 
fora di qualunque flato , grado , 
feffo , etl , dignità , e condizio- 
ne E Ea. ancorché Eccleli attica , 
& in quallivoglia modo ptivilegia- 
ca in quella Citi] , & in qualfivo- 
glia luogo del fuo Fclicillimo Sta- 
re a quallivoglìa giuoco di qua- 
lunque fotte E Da, ancorché ruflì 



a alno modo a creden. 
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I 5*9* la.dotcado i~ti il i ir tlit-f": iri'io- -|:<>.[i, ilipcndiaii ,oprov- 

ca ciì 

queir attodd giuoco , oY sv.!ìie[ r.- llii: itil', iv L.-ttl Itili. Si g. Principi 

È E ioeat/, e vinto nel ano fieno, (lino ipfo ime , et ipfo fino <:<:■■ 

O nel In fine ilei rìoco persanire: il vi-titnrt , coirvi! vinto fi. :"f. iji 

nelle mani di cobi che ver2mcn- per [a prima volta per meli ili 

le averi virilo, folto pena, & alla pei la feconda volli per un art. 

pena a quelli .che comWJVWOBO . no, per la «ivi volta per anni 

di perder tutto quello , che Ciri due , e dalli icr/a volta in sii in 

giocato , Sf vinto in nuaRivoglia perpetuo ffount onore. f.rjdo,dr 

quantità, & in qualunque Min rrr.it!> , urli io & licrcif io, ne qua!, 

in peoni , in ferire; .o a crt-Ottim . i: Ji ìirrovalìiiui , e diligili limivi- 

che s' intesila eflerc, e Ha perpe- iione, e II i perni io , che finii (olito 

nutriente proibita . d^rli loto dall' Aliena Lcrenilìinia . 

». Di pili gli ft«Jfi giocatori , che o da Sua Hccellenzi . 

| 4 1 r t c pene tulle 

ri li [oprali -ini piijriiidi- 

tore ,Comc comi che averli zi_ incorr--" ■ 

chefiuTe'l't 




ititi di feudi tulli recettiva: 

cento, odi airi:) ir.tirii niente. i.ilir (.itti ad 

alti perdita di deni feudi r— ~ - ; ' 1 1 

tafchmo in pena di feudi du D ... . 

to per ciucuno di deni dìocato- dori di Leggo , dovendo fi 

li, cosi il visto, rrj.v.cril vincjtp.e. ver luono fa prevenitene 

; Olire ..:> ^rnli-riux ricie lo Staio alla copinoli*, 

pccu.ii.iric . cri;: il vinto, «ime il di/iime ro-i ti 

Viicnote infilili:^. ^ coi-i ii' i.i- il ut; .M.mi.tr.-.ii . 

rc:uli.io «trote incoi!! il pre-imìi- .Li:i Rtimri <!.-] 

/wd.vl'or.nt loto, di ina neri clic q.::di liiiio lotti 

iliit.id.i crrl-.no ,o qf.:-i:ii. di loft, tri,- eu.itr-iv .-ti ani;.) ni 

ì /.niti i. < r i..i;vo ; .;; irtelo , dir™- r 4"^, <&m* 

n . ewEdfjo, o (iflitio imbi.li"-.! j , fiiupre aver luo 

er efempio Cavaliert, Dot ptocerfcri Jofi . £ 

ocurucor i , Nora! , a di qual- Èoff procedere , 
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fari il giudizio, per il quimi all' i 



valore ipib iure, & 
come fu veramenre I 
io nini gli obblighi , 



iella, qtiabìlia (itolo. . 



elTcre, c Ga libero per la parte Tua 
da ogni pregiudizio e pena, cofI 

Fe^lre'iàcoifrper T'Lr.llcrìlte 
eoli , applicandoli poltre alle dette 

diri predetti al Fifco, e gran Ca- 



ie !.. Ce 



f, Non polli, uè li d 



il di Moia , fuo Contado . e. Mon- 
tagna , & ogni altro luogo, an- 

legiato . Ime udendo li la provi 1 ilio- 
ne predetta,^ e così dovtndij lini- 
mitra inrerpeiraaimie , o cavil- 
latone , e con elprefla dichìara- 
iione,ch= per quella non s'inten- 
nna, clie per qualiivonjia ti- da permeila tacita me me . viitual- 
p calila, o modo mediammen- mente, o in qualiìvoglia modo 
o immediata ine. ire mclii cui- gioco alcuno di qualunque forte, 
a loro per danari, o altri bc- cito per Leggi Comuni, o per 
inri a giuoco , come di fopra. li S;a;uci . & cniini della Cirti 
erii msl rasiooo alcuna per di Sua Altezza fi rittovalTino |in 
ivueii Me-iì-:a;o . .\irdimre, qualunque modo proibiti. Doven- 
te", licitare, & Onciale co- do quella femore intenderli in air. 
Iella Cini som! dello fiato aumento, e non in quallivoglìa dl- 
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J jSj. fa vetamente di grandiffimo din- ne debba dire Utenti» in modo 

do all' abbondimi! delle Ora- alcuno . 

pere li buoi in preizi tonde- i. Et quanto al Capitanato 
eenti . per il che oggi roedian- di Fifa 1" Uffizio , St Ufficia- 
te tate difotdine , fi può fé li di quelli Grata* B e debbi* 
non interamente almanco io qual- no avere tale cura . 
che patte dire cu? buoi olie- 
re nel! 1 alto prezzo i ebe fi va- J. Et quanto poi a quel- 
de ', ce volendo pute rimedia- li del Contado , cioè , Vita- 
re in quanto per loro è podi- [iato di Certaldo , San Giovan- 
ile a un tanto, ci ti fatto io- ni . Stirparla , Prato , & quei 
conveniente, nella Cittì di Firenze, che vo- 
leftino macellare Vacche , deb- 
t. Fanno pubblicamente bau- ba quiluvoglìa Per fona . che vo- 
dite, notificare, et crpreflàmen- gli macellarne, come di fopra, 
te comandare a quallWoglii Per- venire prima a chiederne li- 
toni di quillivoslia flarO, gii- centis a Loro Signorie , n lo- 
do , o condizione , compita- ro Provveditore ; ne pofla nef- 
dendo quello preferite Bando in- fono dei Rettoti dei detti tre 
torà la Montagna , & Capita- Vicariati , o Terra di Piato 
nato di Pillola . cioè , quinto darne in modo alcuno licentia 
al Dillretto , che nell'una . 
Svoglia tj sifoni polla macelli- comi 

Gno vecchie", & ilcriliflìme Tee- tori , Ufets","" 



a quei Mi- . 
.ri, Uffizia- 



micellaifi Vacche giovane . & 
atte ■ figliare quanto a quei 
Beccai , o altri , che Tenia li- 



ana a figliare , & trovandoli fotte di Vacche macellalTìno di 

cosi , ne poiTj , et debba dar- fiorici dieci d' oro dì moneta 

ne liceiua , che fi podi ma- per. cìaicuno , e per ciafcuoa 

celiale, altrimenti trovandola, non volta, ebe co r.tr 5 fattili co . da 
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III. applicarti ni posa pecuniaria per 
li iena pane al Notificatore 
fegreto o palefe. & per V ai- 





Loro Eccellerne IJIaflrillìmB . felino dei detri ne polla dare 



ci d' oro di moneta , da Ip- Magilitato di Loro Signorie per 
plicarG per la te«a parrà al No- tutto 11 mete di Novembre poi 
tificJtore Tegrero . o palelè, (t proflìroo & fubfequcnte , doven- 
per I' altra terza parte a Loro Si- do siafcuno dei delti Renar! , 
gnotic per e tempi difetti , Ufitiali , o .altri a chi è im- 
& il reilo al Filio, & Game- pollo tal faciliti , finendo il lo- 
ca Ducale di Loro Eccetleniie II- io Ufficio avanti che fi refli di 
)iillri(!ime come di fopra : No- dir* tali tìeeniie, panare deito 
lificando , e comandando a quii, lor quadeinuccio al Miserato 
«voglia Rettore. Ufliiiale, o il- di Loro Signorie ; & loro Sve- 
tti a ehi è propoila la cura ccuori debbano artdaR fegnen- 
di dare tal licentia il renerà do di renere tal q in der miccio 
uo quidemuccìo per alfabeto do- per notarvi tale lieenrie nel mo- 
ve e colino cialctino a chi per do detto , & mandarlo a drc- 
loro è darà tal licentia , e del co loro Migiilrato per cucio il 
luogo dove egli e , & fua Fo- deico mtfe di Novembre, fot- 
celìerìi , Se del numero delle to pena di loro Arbitrio . 
Vacche, che e daranno licemii di 

macelUitfi ; ni polTino detti Ree- 6. Notificando a cLifcuno , 

tori , Uffiiiali , o altri , folio che fe ne terrà diligenti Hi mo 

pena deli' Arbitrio di Loro Si- conio , e fc ne terra per ra- 



4 Et quei Rettori dei det- 
ti tre Vicariati . et della Ter- 





le 
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DECRETO 

£( Centri/e Editta fepra lì Utbrei , eie ti prt- 
ftntt bebittuo nel Domimi) 
fiorentine 

Fcrnmo da Loro Altezze il dì 16. di Settembre 
MDLXX. 




btisitttKii , & (fleiciiando in ilei- iiirair.0 , & ad alcuni altri noe 
1 ' li 
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Linci di t ole Ah A bisuaiidanti 
1 5/0. lì hanno redimili, ma fervilo- [abili , contro li Canoni rlelll I. 
iene per loro ufo , & dei loro Sonimi Pontefici , & dei Sacri 
amici fecondo che ii tfiiicilllo a Cancilil . Ec volendo Loro Al- 
detti hebrei . ft miniati, o lo- cene, non ramo pei la coa- 
rti :i :;t! nei . ;i i,: .:lr i urli me- fer vai ione dei fuoi Sudditi, Quan- 
di hanno ufato fiaude , & maf- ro per il zelo della Clirilliana 
Smaniente conerà le vedove , & fede . & ofiervaaza delti precetti 
pcifóne povere decorandole , ti., della Santa Madre Ctiìela, tron- 
L'.zlr.ic^cnLlol'j , & ui^fHiinincii- care i]ilcl1i occafione cosi ptri-- 
te neili pegni di piccola vi- colofa , & levar vii cosi gra- 
luta * Di manicia che mcrten- vi, & dannofo inconveniente . 
do inrieme una rran [gre Mone con Mode da quelle. & altre giù- " 

per tcftinumi ■ eliminati . & f,.'- i:ii:\:n ' iv*njnii":d , c C .la: ibinii 
de pubbliche, & private, che Co.iliglicri per certa fcicnza.òc 
hanno prefo per ufuia. . molto c.miiglio . & per vigore di qua- 
più che non è permeilo loro liniquc loro autorità , hanno de. 
da c.ipit?li, & cr.a'.^.ni^i , Se. liberato , provvido , flatuito. &. 
quel che più imponi , oc di- ordinato, S: in virtù del pa- 
lpiate a Sua àUeua oltre all' ferite general Decreto deliberano, 
inulV-rvania dei Capitai! , ce tran- provvedono, llatliifcono , & or- 
fgrelsitioi fupraddette . cRù he- dinano quanto apprelio . ciac , 

Uri , & v.vM ..l-.i iv. dia te rial .U della pubblitaii;;^ .1;! 
non hanno /acuità di predare, picfentc Decreto, o- general' li- 
ma «abitano nel Dominio i-io- ditto neHjno hebreo di quilli- 

po , & ritengono al fcrvitio lo- to , capitolato , o in qualunque 
ro donne di ogni eli, & ba- modo privilegiato , prciuina , o 
ì.c , ^; ii-.:riLÌ Cariflianc per lai- aidifca in alcun inailo predata 
tare i loro figliuoli , Si lunno ad ufura alli Sudditi di Loro 
uuito , it ufaao continua , & Altezze liabitanti nel Dominio 
dotnedica converfatione con ta- Fio tenti no , nè tener ragione o 
li petfone , le quali fscilracn- baaca aperta a quello cileno in 
te pedano con 1' afempio dei- alcuna Città , Terra . o luogo del 
la fetta . & perfidia giudaica detto Dominio , fedo pena di 
dcviatlì dalla Carpii'! l:elido- Ondi ci,^oec : i:iO d oro par u.l- 
db . Se diminuire il Culto Di- feuno che contrada . St per eia- 
vino, & incorrere in, errori no- /cuna volti applicali per la mc- 
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gnori Corjfij>lieri molt paiimen- me, & fa re meriMntie. traffico, 

gin il ito ine cn S ior,i . & debili" 'te- f.i 'V^mìplii C ^''°<j'lic:1o Ibio i" 
ipriti hanno deliberato, ài prm- interdi edera , a HjIì dita fa- 
villo , riamilo . S: ordinato . a in culti , & pitm lineati*, d'habi- 
virtùdel prefeme seiicr.:lde;r;[i! , tare nella Cittì di Fiorcsr.a io 
deliberami, provvedono .iiatuilio- quelle Conrrade . S: Luoghi. & 
110 , & ordinine , che cucii li in quel modo , ti eoa quelle 



T>ì Lem yiìlttsze Scremarne fipra le {taglie 

Pubblicato il dì fette di Febbraio 
MDLXXL 



IL Screniflìmo Gran Duci di Te- tifare dette fcaglle 
bn , & il SciC'iilUrao. Prin- adop«rarle , o rnrr. 
tipe Reggente", & per loro. Al- donarle, ne in mu 



«voglia flato, grado, o condizin- ntsu f'^re-''. Notificando, che fu- 
ne , etiam privilegiala , & delle ne terrà diligerne cura , & i rra- 
Bande, clic per l'avvenire aidifca. fgrcuori ne firanno ga"i:;s-.i ì^ji 
° prefuma in modo alcuno tirare accecarne feufa alcuua. 
fain, rape, o qualfivonlia altra co- 
fi con le faglie in fungo alcuno Btn&n fir Manta ii Dtmtmn 
nella detta Cittì, nè far tenere, Sirliciii a dì 7. jtf ftiirei» 1S7I. 
0 portare , 0 in modo alcuno 
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AGGIUNTA 

Fatta al Bando dtllì Stiletti, Quadrelli, 
& Sfindagiacbi 

' Del dì tredici di Marzo 
MDLXXJ. 



fc, & per altri fuori del loro me- biibgno ptr le Loro Botteghe, Se 
ftieie , a quali foto bilia un feol- ptr T efercizio loro di Umili inftru- 
pltce Pwitcrolo; imperò pia ovvia- memi, ma quando e' "è pteftallino, 
te a tali uialiiic, aggiungendo a it a per loro, o per aliti fi ad- 
detto Birulo, anno deliberato che dopeiilfino per offendere altrui, o 
in elio Bando li compre odino an- fare qualche alno maltfiiio, o li 
rota e Punteroli grandi, o tondi , poitaffiDO di di o di notte perla Cic- 
che li portano nelle Spade, o che li feiua cagione, o bifogoo eccec- 
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Centra « chi rimovejfc , e vio/ofe Armi, hffitt 
stoni , o memorie efijienti appercxtemtvic 
udii Edifici così pubi/lisi , co- 
me privati 

Del dì trenta di Maggio 
M D L XX IL 



COnuderandoilScrenilliraoGrari fcri'ioni affine, dipinte, fcolpite, 
Dutadi Tofana,» il SHeaùfe o appofle fopra le porte, archi , 
Principe Recente Ai;, guanto or:i.i- iiiielirc, cnrit.iiime . o altro luo- 
mento.cUplendorc, eosUI pubblico, po puhbUamtnle apparente dell 
comcll privato sp pi ir; ] r.'i li L'ala;-- edificio , o muraglia ; Et che re- 
ai Torri . Logge , Cidaincnti , & tondo !' ufo . & inveterata con- 
ultrìEdiS/ii, & 'Muraglie, clic fo- Scindine delia Cuti ( della quale 
no Asie fabbricate. ft continua- non è memoria alcuni incontra- 
mcntc fi fabbricano nella loro di- no ) non era [caio a chi compe- 
lEttiffima Cittì di Fiorenza , Tuo rava , o per qualf.voglia modo 
Contado, ti Diftrcrto, & che li aaiuiilai.. al.iaio editino rimur> 
mejnoria di quelle che edificano li vere . ctlmguEre , 0 » minte le net- 
conferva, & perpetua mediane le te Armi , & memorie de con- 
loro Arme. Inferme, Titoli, In- lìnittor, , o fondatori di elio ; Li 



IV che moki Procuratori, Cai! lidie i , qiriftatoj g acquilialTe in l'svve- ' 
& Noiarj con varie tavilla;ioni , ni;e il dominio, o patronato di ir- 
ci difputc hanno tentato, & Ica- milo Edilizio, Sl muraglia poiTa 
lano revocare in dubbio, & aire- tanto nella Circi di Fìorenaa, 
tare la detta confuetlìdinc . con guarito nettilo Contado, & Di- 
mori piccola ingiuria della dignl- Dreno, compre adendo ancora la 
lì , e nomq de primi patroni , & Città , Contado , & Montagna di 
yolTeflori . & diluite le loroAgna- Piiloia, & qualunque aJira Cittì, 
zioni, (t Cnfiie . Et volendo con Terra, il Luogo parimente privi- 
ogni opportuno rimedio provve- legiato. !ic in oltre per fuggire 
dere a tale inconvenienti , B: chia- ogni confusone , et dar maggiof- 
lire tutti li dubbi, levare t oc- mente animo, che de] continuo fi 
catione delle liti, Loro Winia in- edifichi, hanno provveduto, 
Cerne con li m.ilio Magnifici, Se 

Clari'Tmi Coi .i.,1 ieri," noni dalle t. Che neflirno ardita , o pre» 
rnpralcriirc , & altre riullc cagio- fuma imprimere, o in alcun mo- 
ni per nmsgiiiri; e;„itrva*ione do apporre in quallivoglia luogo 
della fama, i. gloria tìi qualun- di iuora apparente di dette rab- 
que ha fatto , o f.i i ''.liii'i in L'io- brichc-, & edifiij alcuna fua Ar- 
reca . o nefe .11, iu (.nei , Terre, me, o altra memoria in conipa- 
& Luoghi del Aio fcliciOìmo Da- gala di quella del fondatore, & 
minio, hanno dell'Eolo, jirovw- i.on il rutto re di tal muraglia quan- 
do, ilatuito, & ordinato, tunque la linea, o catara fua faf- 
fc mancata, et citinta . 

3. Dreni:!;.! :,',<>, die d,ivp :]i ("le- 
nire netTuna perfona di quaflivo- ri r.01 falic Ajmit , o infcritione 
glia flato, grado, o condizione ar- del con il ruttore, il padrone dell' 
difea , ne prciiima n aìr.n mudo cd.iijio podi lecitamente metter- 
rimuovere, cancellare, o in tut-r vi l'a~rrac fua propria; folto pena 
lo , o in parte ofeurare , o altri- 1 ehi non oircrverà , o in qualun- 
Jlienri ofirrnderc le Arme . q.i_- iuo,.hi [r:'f ;rr.];rl :!i 1" 
gne, Imprefc, Tirati. Iscrizioni, mila d'oro in oro pei ciafeuna 
o altre memorie difteriti fnpra le volta , applicata per la merS al 
porte, fincftrc, cantonate, archi, l'ileo, & Cenerà Duc-.le, & un 
o altri luoghi di fuora apparenti quarto alli Padroni dell'arme fr- 
di qualilvoglia Palazzo , Cafamen- piafcritrc , 0 alli credi , 0 più prof- 
Io, Edificio , o muraglia , co;i pub- limi pprenti del fondatore, & il 
blicj , come privai.;, ru.cordie r:i!i> a (i-jcl MsrjJlsrairj, Rettore, 
per qualfivoglia canfa avcilé ac- o Ulhziak che condaancià , et rif- 



N 



Stpra il Commercia Mero tra ti Stati di Fiorenza, 
t Siena , e che di quelli nw lì pofsa eftrar- 
rt nei paefi alieni quatfiveglia forte 
di Belarne Vaccino 



IL Sereni fórno Gran Duca di To- 
fcana, & il Sereniamo Princi- 
pe Reggente ec. , & per loro Ai- 
icJ.e li Sperabili Signori Confcr- 

Fiorenza deliderando a benefizio, 

eifótni Stari di Fiorenza. & di 
Siena in ogni tempo liceo copio- 
famente abbondanti di agni forte 
di grafee ,& viveri ; Et conofeendo 
che il libero commercio , & tran- 



fito dall' uno all'altro Setto faci- 
lifórpamcnte apporterà , & del con- 
tinuo confervera reciproca abbon- 
danza , & utilità «fl' univerlàle ) 
i.Però fanno pubblicamente bau- 
le , * notificare , come loro Al- 
tezze Sereniffime congedano a cia- 
founo tanto dello Stajo di Fioren- 
za, quanto dì Siena libera fienili 
di potere efportare, & condurre 
dell uno nell'altro Dominio gra- 
no, biade , vino , olio, &qualunque 
I • forre 
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I J7 i-forre di bcftiame', grafo;. Se vet- tratti dna di curda da daifr.fi pub- 
tovaglie. aijSiKiunc p>;.-u ll-mprc blicamentc pei ciafeuno , (t per 
le lolite. & dov uro gabelle , così ciafcuna iriiUiiv^i.^ , r.r p ,t I, 
- dell' eflrazione. coni-; dei' immi! inonda vaici s'incorra nelle me- 
llone. Se pigliandone in tutti I Ino- deiime pene , & dì più deva il 
E hi necclliri le eonliietc bullette delinquente edere confinato . pei 
conforme alle Leg^i , flc Ordini disc inni in Porci ferraio dell £1- 
dclle Dogane dell'uno, e dell'ai- ba ; Et per ojni altra volta s'in- 
tro Stato, rotto quelle pene, /iodi, ts.ij.i e.l'jrc, & Ha come di fn- 
& pregiudizi , che risile prcllite pra l.i perdita de bediai.ri , «li feu- 
Leggi, & Ordini rcl'pettivamcme di cinque d'oro. & feudi uno 



ri; , , mi i .'i:. l'i 1 '.!" 

Giuli etnq k d F ' cUiere deferi- 

ll.l-->lirO fétlcM ,ii fi,-,;v ,,. r v! , lltrL |. T,,.'!ìlmi m-irlM^Ì' 

capo di bilti-i , Ce in oltre dì a on' libro da farli , & depu- 
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I '575- 
PROVVISIONE 



Sepra It Leg»e da teglìarjl 
Del di »p. di Novembre MDLXXV. 



fia'pU'bileTa la Città di fiotto 5 fi ' o"1n altra Yanda?^ te.fo la 
?a , & ovviale covi Illi danni . che Cini di Firenze , folio pena pei 
ordinariamente fi fanno nelle Sci- ciafcutio rranfgrcflorc , & thlcuna 
ve, & luoghi cnpie.fi ni fin-ili le- volta della perdita delle Legnc , = 
gnaml, come anco all' ingordi^ ia , di fe. e. d'oro di lire 7. per feudo per 
& aviditì del guadagno , che cau- la prima mira. & da Ita prima vol- 
li, che li propij padrcr.i tsgiiono ta in là di fetidi 10 limili oltre ai- 
ri erte Selve irinanii , che fiero in la perdita di efie lesne . applicata 
perfcironei Ella inlifme con li Mol- per un terrò ai Fifcò, & Camera 
10 Magnifici. & Claiifsimi Confi- Ducale, per un tono all' Acetifa- 
glicri nella Repubblica Fiorentina tote paWe . o fccrcto . & il redo 
molte dalle fopiaddenc , & altre 1 quel Mapiflratn , o Rettore , che 
giufle cagioni h.i delibcra-o , & or- corda nneià , & riattiteli, 
ìiinaio quanto appiedo, cine, 1. 1 milite fi riifpr re, die nrfsun 
I. Che per v'unì della prtfcntc Comune del Contado . 0 Diflreuo 
Legge , e Frovvifione in I' avvini- ili Fitenle dalle lo. miglia in quà. 
le non fi persa , nò deva da qual- De hiaiardo ita cfse jo. miglia 
lire-glia perfora in alcun modo dal ctirpn r t!ei fi !■■ l<i:,i-.-ic in l'--ilcfic- 
Fontc ad Era in qui leifo In Cittì di ile & lufghi ir.fiafciliti , cice, 
Fireoii ,& lungo , & coniiguo al Prato, e fua Fodefteria ; rei 
W I» Vi- 
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nove anni , & doppo *che ila una ifrin jsi |>rcl<iTi dime di (bpn , p 
tagliala all'alr.-a [irà collo la fpa- che faerra I; notillcariiini acel 
■io di elfi nove anni, & noe pri- rie, ci a àie dipoi ghie ragli 



..BANDO 

E trJìas proibitive del pigliare , & dar prefetti d'egri 
forte, a chi amminiftra la Giitfiiua , & «dogli 
altre Mini/Ire, e perfetta pubblica. Et del moda, 
& ordine di acconciare, & accettare Giudici» 
ttetari, & altri Minifirt d'ogni 
forte ni Ili Uffitii. 

Pubblicato fotco dì to. di Dicembre 
MDLXKVL 



i buoni ordini, 



IL Serenilliroo Signore il Gran no [e lecci . • 

Duca di Tofcana, e per S ul e | E f ue bue*. . 

Altezza SercnilBma gli Spedatili , ((lotta , e prevaiica.a per fivo- 
« Di.rilT^i Sbottar- 3«.r- ri . preferii , e a Uri non ragio. 
ài» . e Balìa della (ba Ducale Cit- ncvoli tè convenienti modi co- 
li di Fiorcnaa . Avendo Tempre ne pe'r il pillato può clic/c zc- 
la prsfaia Sua Alreaza avuto l'oc- caduto contro alia mente e vo- 
cino .Iella fi» buona mente , che bava di quella E volendo (per 
la Santa Gmilu.i «l|> detta fi» qDanIO fi. polli bile) a cosi dan- 
Cmì , e per inno il fuo fclkit nofb procedere . & ahufo per l'av 
fimo Stato fia fatuamente , e fé* venire provvedere , & ovviare con 
a o' CU d '."^if™ 'T ' *' m ^"' che * P r = rcD[c e 1 ' fov " 

fili conceda- eomandamtnio , e niatupropna 
I • tleHa 
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L pr> di perder la li» ipiò fino. S; litri della famigli» . come di IJ7$' 
• li lue ug.on. iecj"akr» dichi- fcfrt . no» riuOiSci&M a.efjli 



ley.». prr 



i pei &.,d Q . 



iepra , o h «luca di eie . e di "«no , cine pei li menasi . 
fcud. dugenio d. oro in oto ptiimai . ferire , e r.r.idor. . 
highi m» per . figlinoli . moglie . & 
j & * quelli , che fjfcno «lui di lai £igi„I 1 , s he Cena 
«o<ti»u>. portàior, . & a 1 Bgl.ua- forco la (ua pudciìj , o per fan- 
fi . ferMufi , & alui de1!i lo: gue , n pt: a 3iru,i , i ,,,(„,» 
lamblia , the rn o.ua^i'Lfje 110- 1=u,;.ìc ilice ..- jjui i ca6 l'o- 
do oe jionaifioo . □ pijla Ino p.almi:i obLli K i(i a! la itrd.te , e 
jifpecvameoM , alle . 0 dalle poi peoni tari» . e aoo gli feufil' 
p«r.. Df deus di f.^ra , tr.j pel IgooiijBaìiii nuda alcuno, 
padrone, e principale , come pei 8 E perche Sui Aiuti) Sere- 
U pioprio . Ci la pena di dui rioma io-t idi [ie: guaito Jan pof- 
fntrl di fune, e tmn>o neiie Sohe ettltroe ra e peli. .no abjfo, 
Ainche a besepheitp di Su AV eomeatU , e vuole, the fieno 

i-'c!e , o U yahrl 5. elle , e i.i ijiiì flcdlif «(•»». che? 000 

fughi. te °'° «della rfuftnìa . e rei HaJibJlno 

6 T. (ijsfto in raG) . ehe del- n.n.idio . grado . o ufiaio pgb- 

»1 tmuaii , pomiuii , figliuoli, tii» , olire a nnri ;i fuul ad> 
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, te- fopn filili proibirò 



e debbino fcn;a 

■ • ; 

ciro pi-turo quel 



li pi glie ranno detti 

difpolìo .di .fopia i 
euea della perdi» 
fe la craWlHone ! 
-I lo dèrritlP 



lefiituilooi 



Ufiiii pubblici in perpetuo 
di più di JbnrJi -dugenio di 
io oro larghi per .ciaicuno 



ita fi qui iiifle in ferra 

I alla quale jn .quella pan 
ogni clliito lì habbi» tela 
ij. Dichiarando pero . eh 
: s' imenda il prefenre Bando 
i premiere r Cittadini privati 



:rapre .elitre loro lecito fio 
con pregiudiào gradandone 
ò le .confcieniie Joio , fe I 



ài fopn , e di più /cudt dugento 
di oro io ,oro . 

'4. |Be alli menani. che ri- 
nfilo pet quelli , che xome di 



iopra proihiti <nel .qual eafo va- 
..topolli alle cene JòprafétìWS «*■ 

■ Sua Àlreizi Serenilluna , che 4 1 
: «me le tognfeìm- «naljMfto- 
i ni, e dependeniie , iincrpciiri , e 
concile da quelle, J* -heno et 
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S A N D O 

Dell* nuova Riforma de' Magnifiii Cmfirvo&ri, 
ir Viziali bìl Ornili dilla Otti 
£ Firenzi Sopri le 
Merttriei 



O M M A R I O 

ime, ai!- ti » ime Mcmrìii comi inatti 

y Cerne potranno comparire avanti il 

Prcibniiac di paer le ( mn/rfim Mtpftrm iiìP Onelìi , quando ni 

tiro f cr %Ww . & Cataratti dilli Maturiti firn talli, 

DiKatftenarfiair Ugìao, dovranno fi fritna non « daranno nani* al 

farlo ni mira P a» . MiglSrm deir Onejla , e ma « ci- 

InewiV, e Ms/eflfe eie .ff i«r»« ^ ejfo la ilcrau. 
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,„;„;,,■■ 13 .',.■;,£„ j.trll Vfilttì r:i". i . : u r,,.vf, ci, J& c^l.d.. 



gnore , e pei Sua Alto» Scienif- le , c no comandant 

Cina li Magnifici Con/cryatLori ,. oflervania, & cfecui 

& L'Aliali d' Ondìì della Cini e per tutto ,. lòtto le pene , 

di l r im»c;. avendo. Sua Alte» giodi.i inf. afciitti'. & in ti 

Seremlfima, mtefo- pero piima il tenti il: . Innpciò D comanda 

e di molli pniìcii.i Ciuadi- m le Merini id [mi \:l,dn: , 
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Piazzi padella coinè antica- di feudi dicci d' oro in aie 
riente s*Ì cortmuaro ^ ciafmna voi» , , * cla&uai ili 

fu: :i.l-.-.: L.L hll'Mli.;!, '.\.[M fv- lil'JI^L, ,} pjlli: iM!' ; t. ■ -. 1 i - : L 
i ,ii [lL.cì d'oro in oro, co- vette, e perle, ebe ri. filino 
ne ut-I li.i:i.ln puWiit-JW fuim fu c, ,:■!:„ il .lifp.ill,, ili fopi-.i 
o. di Giugno ijùS. la rumente li applicarli per un rjlBrio'»!]' 
ontiene. fatore palefe, □ Girerà, il q 

al Fifto , il quarto il Moni 
delle Convenire, & il quari 
Magiitraio che condannerà , 



fornimenti d' oro , o d'argento, fegnarli al Manierato per ieguir 
perle d'ogni forre, & in qualiivo- ijudln, clie fini loro impollo do- 
glia modo, e ria in curro, e per gli tlfiiziati. 
tutto proiliiio l'andar in Cocchio, 4. Che qualunque perfona , die 
o Carrozza , o 1 limile d r,,^ ^ pnlH voglia^ modo 

che volendo clfc Merceria, 0 cafchiin pena, fé e 

cuna di elle andar fuora ài derra c non beneficiato. 

Cittì . * valerli di Cocchi , o Cai- feudi cinque d' or 

rozze come fopra, li* tenuta, & giore di feudi dit 

obbligata montate , & entrare in rinato per due me 

detti Cocchi alla porrà della Cic- e le tara beneficia 

il, e non prima, e nel fuo ritor- feudi dieci limili, 

, & fendi 



devi parimente fmonoie , &. fendi 10. d' oro in ora, e quel 
:ire del Cocchio alla porca, tal- più .che patri al Magiltnuo, -con- 
che 1' eflélto lia , che ma! in al- fiderato 1' olfcfa , li moiellii , o 
curi modo di giorno le dette Me- baccano, che farà flato facto, di- 
lettici ulirKi Cocchi per Fiorenza, chinando, che fe e' faranno più 
«e in cui Jicn mai vide, o trova- d'uno a commettere tali inconsc- 
ie , rilavando ior facolrì di poter- nienti , quel che notificherà gli al- 
iene fervi re Ja notte da ila ora in tri , o futuro , a infra quindici di 
là, e non altrimenti, focro pena a al più lungo, gli fari pciiionara 
qualunque trafgredille , cosi nel la pena , c guadagnerà a quarto 

--"'aire come fopra , delle condennagioni degri altri ,ca- 

in Cocchio . Car- fo però, che prima non Sa fiata 

tempi proibiti, farti rat notificazione da alci, & 
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dere olirò quella che fuffe vendo- loro, o in cafa loro, "nò 'fare" ad '53?' 
io , o comperalo, nella qual Jiceir- altri monete . o Mirrare ferro al- 
ia fifpecifichi ì capi , e che enfi cun questo colore , alcuna fanciul- 
vuol icnderc, o comperare, c Te la per ferva , o -fono noma di 
pi.i cofe fé nè fàccia invernano . a rWfca , o in altre, m'odo., fé 
li::; , tlu ciii ò Li:;trtfì:<:u, fap- prima non fa/unno defcrilto per 
pia quinto li ria di bifogno , e Meretrice , ciiam che iati fan- 
gli altri fi guardino dalli iiconvc- chiltc, o fjnrcfchc fiillero lor pa- 
nienli. «nti-, o figliuole, utiarn dì Mi- 
i r.Non pollino in modo alcuno note ecj, focro pena di feudi ven- 
dette Meretrice occultarli, otri- ticinque d''oro in oro per cil- 
fu^arli fuora delle loro caie, nò felina , e per ciafeuna volta , e 
eiiam faranno tenuta occulte , o d' eflére feopate pubblicamente , 
tri funate da quahivugli.i o^iibii, Notificando a ciafeuna, che per 
nò pirtiili della Città per ambre caula delie dcrte enfe, non fi ac- 
ad abitate fuoradi quella , pur per ceneri Icula nefliina , e ballerà fo- 
otto giorni, fe prima non. nè oc- lo che la fanciulla, o il giuoco 
terranno liccnra d'aOei.tatli , e tk> li fieno trovati in ca& , o gwftì- 
ve yo^li.io andare, c pliche rem- ricìti per ccliimoni , etiaill che 
po , a line , che avendone di bifo- non fieno maggiori d' ogni ci.ee- 
si!(i,("; f.i p ;!Ì-a lì rive le fono, e non lioisv. qneil,] Cu . e V ac- 
ne abbino ad eiTcrc itiquilite-, e cufarorc , o invcjhui^ mradagne- 

[tir. -lu^-'' taiic^eiV 'd-T'l'"' l-o 'il '."w;.' b i.ej^ ,h:j.U < ir 
,i i( >:.m, m-ciocchb i editori norr to di Balia di tal materia di- 
lle .10 da loro inga--**! forti: peaa fpnr-erje 

di lire cinquanta per ciafeuna «ul- 1 j. fon poITùio le Meretrice 



c -' Vi . .he I il-. '. " 1 ' p. arerai- a . rn,-.w 11. "i". ■ 

ruiair.oo in modo a'.tJno. fé pri- - eltrimentl . io far' un rtdo.o fchljil 

mt non ri aia™» dato norma at tuto. 6«oleti' , " altra pena 11 

Magiltrain. capo con una filtri d'ara, odtli 

11. Njn oofìao dette Mettiti- ra . o altra marcici L"^ 1 ••■ 

ce. o fntrnpnrte in morte, alcuno diro. e lunga un'leflo ài luogo .chi 

celle cab- delle loro abitaiior... in ogni cento yw.1i effe t v-hluro 

ne altro", rsccre . no fec rlte- e- non po. ra petto, o -.c.r.o a.l 

nere a perfo u delie loro fami, brodor.i delle mao.che . in.:.iiiii 

glie Giuoco ili lòrro alcuna , eo- che- le polfaao con li guanti . o il 

uic ji-cora non poiiino affilio di (jjnenli ccprulo . e noa Uno- cn 
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• riti " > ««tueii k, 
il «S77- 
EDITTO 

ZW/r Vmbmtat itti fagrtjja ielle Meretrici 
in alcime Cbìejc, altri Luoghi Pii della 
Città r &■ Dietefi di Firenze 



Del dì- S. Settembre MDLXXVIk 



i. IL Rev» rendigli mo Monlianore, ni ifebhino Far proceflioni, né an 
J. il Signore AJeuandrode'Mcdici. dare proccfliimalmentc' ini qualLìvo 
Arcivefcovo di Btraae,& per fin glia ChieFa , Oratorio, Compi 
' Svuoili Rcvcreudiliima il fio Vi- pria, o altro luogo Pio dentro, i 
cario. & Luciorenete Generale, fiior. detti Cini , uè- portar ceri . < 
a IncoHcrtc pubbliche fotiwpciia 



merlare qualunque 1 volta , clic da cinfcllna 
i , .&. diefle " 



L Y.ci:^;!; i.i moke t.tilcfc , & ili cilj li cunrrnfor.i alle cofe prt 

Luoghi Pii dilla Cini . & DioceG dette, £t infialcrine , o in qualu.i- 

di Eterne con grave (bandolo de' que di quelle , di feudi 1 ditti d'oro 

Popoli, clic le frequeurono : per in oro di applicarli per li meri ti 
Ile Moniche- delle 

cinte le Meretrici', che al prefente' tra metà, al ootiricarore fegreto , o 

troveranno ikuT Cittì-, oTdìoccS o'iligen'te'cur.irct non Vi accetterà 

Fiorentina deferii» ali; affilio dell' fcula renana', 

Ondlì di Fircnie, che per I"aw«- ' 3. F'nonuidelté. Chiefc , Se Luo- 

nirc non ardi felli no né folto- oujili- ghi dove non pollino andare' , cn- 

voalia protetto prillimi™ .indurii , turco Ilare, fe non nel modo in- 



ritte nelii inFraiiritci tempi, fc Tintele 
■n nel modo che di fono fi diri, de' Monaflerj 1 
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D ICHIARAZIONE 



Et natta ^Aggiunta alla Prtvvifitnt fotto dì 19- No- 
vcmère /opra le Legni da tagliar/! ; fatta 
di ordine del Serenarne Gran -'Duca di 
Te/cana per li Spettabili Sigg. Cen- 
fervadori di legge . ". . 

Del dì 7- Maggio MDLXXX- 

9t & 'A 



IL SereniUimo Gran-Duca di fibiledetta fuaCtuì , & ovviare alli 

^ Tofani, (t per Sui Sereeif- donni, che del continuo Ci fanno;. 

gnori Confervadori di Legge del- & eflequita rettamente , li ne ri- 
da per efpeiienz» coalidemio 1" re comanda i qualli voglia pcr- 
vitiliiì , che £a per apportare 1' fona di qualftvoglia flato, grado,, 
ouervanra della Legge, ce prav- o conditione l'oflcrvania: Aggiu» 
vinone fatta. Se pubblicata II di gnendo quanto appiedo , cioè, 

pia le legne di cagliarli , SÌ non > Al capitolo fecondo , che 
' " ' - -'- ! alle fejve, & bofehi 

immolo , dove * rila- 



!58a ■("ciato U facilità i ciafcunodi no- notificare, come i detto, & li 6- I. 
ict legnate pei ufo (no coniar- il tenuto fogteto, & I' »kl» me- 
ne alij Scattiti . & ordini di dei- ti guadagnati quel Rettore, che 
ti luoghi j Si comanda , clic s' in- condannerà , & ne fati 1' eflecu- 
tenda rilafciato, Ja facoltà di po- tiene, 
ter legnate legname morto fol»- 

mcnic, non oliarne ordino , Ha- 4. Et quanto al quatto ca- 
tuto , o qualunque ufo, per il pitelo , che concerne i danni rat- 
quale il legnare , o tagliare >l- ti ne beni di altri , hayendo prc- 
trimenti fuin p=rmelTo,al qualofii. fcniito Sin Sereniflima Aliena 
Se s' intenda cQcrc in quello de- contrattarli a tal capo , particu- 
logato in tutto , & per tutto . tinnente da quelle perfone . che 
a Et che non J?a lecito ad ^ a VG , ndcre P» 1 ' ' Rln ^ e • 
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«i ii ■ rati 1 1 1 1, 

t, Etrowniofi. che delti Minifttt, laro talliti , & i padroni dai IjSJ- 

fattori , garzoni , 8: perfoae fili- foro lavoratori nei nodi , S: fooi- 

liin , e fpefaie., amici, pi re nr i . me infuicritte , & aoa altrimen- 

e lavorarori, come di (opri coni- li in alcun modo , & alrrimen- 

pelino più che per il bifogno ri fecondo , s' incendino eafci- 

dci lor Faiirooi , venghioo fot- ti nelle pene di Copra clprelTe , 

(apolli alla peni li Pudigni pie- nelle quali incorrano gì' iacet-. 

detti, et li Miniftri che coni- tirorì. 

peleranno . Non £ prohjbendo 4. Li Fabbri , che iflòttiglia- 
però 1' havere , e tenere quel no e ferri arti alla coltura , e 
grano, biade, o Tobbe , che nel- che per limile adoni filatura fo- 
li beni proprii , o condoni da 00 convenuti con i laro borte- 
■Uri Ù ricogKefTero in qualGva- gai 1 cena lamina di gì tao , 
glia fomina i Ma a bene ahi folto nome di fitto, e talli , a 
vendefle le robe fopriddeite , che yeto affittarli in ricompcnti , a 
fullero propria per provvederli pagarne™ di effe afloorgliature . 
di quelle di altri fcnza licenza pallino , e ùa lor lecito da elfi 
di Sua Aliena incorra nella pena loto bottegai cosi raffini riceve- 
dell' incetta , nel modo che di re, e pigliare per conto di ta- 
Topra li è detto . le afoni il iat lire , e non per al- 
). Li Fabbri , & Bottcgii Si irò conto quella quantità di gra- 
ogni forte , e ciafeun ereditote no . che fono inGcme convenu- 
di altri per quallivojlia capii), ti lecitamente . e lenza pregiu- 
tie , & edam li padroni credi- ditio , lino fido a quella quan- 
tori dei loro propri lavoratori, cita, e che nd elfi Fabbri la di 
& allittuarii , eccetto per quella bifogno per ufo loro , Se vitto 
rati , che toccherà lor di gra- di loro famiglia relp^i: ìv.ìi:ki'£- , 
ni , ti bia.le , & altre robbe fo- e non più , avuto rilpctio a quel- 
praferitte in parie , o d' affitto , lo , che detti Fabbri ricog licitino 
o terratico di lor beni propri a fu [oro beni proprii , o condot- 
condutti da altri, & di edilìzii, ti di altri in parte loro * per- 
mulìni , paflaggi di nave , & ciocche da! detto ricolta in sii 
limili non pallino , Si non deb- fi concede , lì polfi Tacconerà 
bino in alcun modo, ni fotro come di fopra; ma del bilbgno 
alcun quelito colore, ne etiam per l'ufo laro, e vitro . di taro 
fotto preteflo , oc nome di de- famiglia in fuori , che non pof- 
polito rilquotere per i loro ere- lino detti Fabbri rifquotere , pi- 
eliti i ne pigliare , nè ricevere girare , ni ricevere ancora darti 
tali grani , o biade , e cofe di grani delle tafle , & affitti , ma 
fopra proibite incettarli , Clivo , debbino tali grani pregiare con 
et eccetto , che li Fabbri da L loto tuffati , e, lifquotere Hit 
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One («ulte per t<6 lavora- 
i fu > beni d. erti padtoo. te- 

tuomeote Uso alla r a. . 

quantità di quelle firn d> .•■■i 



nelle pine di fopu efpteue degf 



. & bude pn 



hanno , o haranno per 1* avve- 

qualiivonlia cagione fuor di det- 
ti Temi tener conto diligeste fi- 
parato , chiaio, e netto, talché 
per cflo fi pofla conofeere. & ve- 
dere la fomma.che porta cia- 
icùna partita, eia cagione del cre- 
dito , e fe tal credito è per prez- 
zo di robbe date, & di che rob- 
be, e cofe, e perchè prezzo pof- 
fwo detti padroni al tempo del 
ricolto pigliare , c ricevere il pa- 
gamento da detti loro lavorato- 
ri di grani , et biade che faran- 



pte.'fc per "incette , Ijfcisodo fera, 
pie ai pistoni la via niridica , 
Si di giultizta aperta contro alli 
loro lavoratori per affieni»!! del- 
la mba loto , 8: pei valeili con. 
no di loro di ciediti di eli! pa- 
droni nel modo, che di ragione 
li conviene . 

6. Et volendo provvedile, che 
la piazza di Fiorenza per rate 
prohibitlone non patita, & che 
l'univeifal non manchi' dei (oliti 
totomodi . Sua Altera ha ordina- 
to , & vuole, che li bottegai. & 
fornai, coli di dentro come fuori 
della Città , che comperano .gra- 



Di ].lizc-"J I: ■ (_,t 



to . biade . & tohbe previe p;t 
i.vecdeie a minuto. o per jHaoa- 
ni noe 3fd.rch.9v . 90 prclumn-o 
io a:c u o modo . oé fono alcun 


no. & faceto altrie>e*d cifcU 
co nelle pene fopteCci.tte agi' in- 


ctitato.i itnpvtte U.chlaiacdu. 




aivee.ie .o.tinao far briM pei 
rivenitele, & nM tengono boi- 


qmlGvogli» font, fe oon gioirai- 
mete pei Infosco delle loto 

tol«ehe .' o "Ltl'c^d." f/anó'. 
elide . o foibe fc pi afe-ine eoa- 


:tci .■reta tn t.orenjj. non pof- 
Lm , li dcbb.ro compente giaci 
pei rat f,m.i failco deoif.i li Cu- 

«edeif. d. f ..ora ."fatto 11 médefi. 
^•l™l lq , 1 le,nco.,ooo B U 


c che Ée.o pei Imo. te oua pei 
i'. Infogno giornalmente di deite 
:oto ho[Hf.he. o .1 p.c Luijo un 
racle. & non pei maggior tempo 
n attua cedo. Li fiuelj Rum- 


.ncotatoi. come d, fnpr». 

; Hi ordì roto, Ai .m't aceo- 
ta S-,aA',t.,che tutti . «nntiooS 
C:\,u coti d: demo tome di ruo- 
ti della Citta . con p-.ft.co . r.e 
pirtiitnien in alcuo mo.ln compili 

l'C -ubbe faMtM ne pori.cofot. 


ini d. f.»o, bM..S «Im ,.,b. 
la pedine . & d. bltM . dia 
.uu.petcni o tnn.e d. fvpia.fen 
tenui. . & deì^.r.o cemperardo 


.eli. Peti . f.,b..o . o a: pM lue 
infra ..e di. comprando fto. 
., del'a i.:-::- deir. ne di . 


1 inferii.:, e incitalo, es- 
pilato, re che fl.i pet loto fer- 
mo .1 J..JCO. brade. & ii.bbepte- 

qjiMÓ pei ij di f. bitorù ajl' 

foh'mc-ie . S, f/cordo" i tempi 
fMrtl teiif.tnd cecie fredue . fi 
vendei pet t ( di wt volta Et 
eocdtfcccdo et.ci. biade, fit.ee. 
A tobe mcra-etlite .n F.ott-^ia in 


vaie . S condolili . Si neiiet: 
nelle io.j piopili botteghe . fi 
Bri prof»» mapanini wfputi.i, 
ne,re. & b eiH ,«„„!, .* nen 


.n altro !tio S o. finché cali haran, 
« dito 1-dJto. ICehb-ando con 
pnOao ha. e , migmico . che non 


botttgl .'nclU quale Tegolo, & 
the d. dett» ba:te;i non ri pofyj 


dì di meoto . debbino detto gra- 
tin . biade . b>ine. & tobbe fup'l- 
fciie. che cordiamo, o ti- 



i! Pro.veditoto dell Aitai- v <rrfe .1 gnno . et qai*i tentilo 
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di oro .« oia . app..c; 
, noti&ber] . & per 

*otn ad)* topi. con, t 



r.-t . N*,i oriundo rht finii 



rcWtt, ie r, nl buna 

. A ITtno cbbNetii tcéè 



fi fi fe„: 
il . A in 

der E" ,; 
ferine fu 

r.'lW.i 



ve.iiie nervina perfant compirla «un nel uudeuino libio per 
di Copra , che rurrj vender nia- queir imo ■ oet qjale r.aij (ti- 
ni . bnJe . & rote fupnfcrirre pere* H roH con lo fcrivers 
in di di metearo nella Cura di tonno 'l "ero. Ce be:e c,uc;U 
Fioierm. q n qaa^noft'ii Or- feriti ore noi opeieii f.aude nel 
ti. Terra, flc Luoc.o del Domi- pamc-iisr cebuoie, o creditore, 
oio Fior enr ino, comprendendo an- il Ec ogni lino Buda, fi- 
co™ C,!-).i.c -,i-v.\ Mori- df«t>,o Leger, o PraUbhioiw. 
lagna, di Pilloli , & qualunque il- che mai per alcun tempo Fuf-' 



Digiiizod B* Google 



PROVVISIONI". 

Sopra/' Alita Civitt 



T TO!endo it Sereniamo Ordini- i. Cti 
V le Griii Ducadi Tofcioi no- Cittadini 
Uro Signori; riordinare, e rifor- che ai' 



o l'abito ci 
la fin dilettidin-.il Utti .1 
12,, Tendo (per la qualità 



cole da confiderarli , & ottenuto ; 
fra loro folennemciite il partito > 
fecondo li ordini, deliberarono, e 
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TOSC.INA tl5U.,»0tBli 



BO. P nfi:ia,?fsiadci n,ciIcrinii F co- dei Configlicri . legghì!» 
lori foderati come fopra, e in ca- diate dopo il Propudo ; il die 
po portino berretta alla Civile <li fi ol&rvì , ancorché non rlfedef- 
.l.-.ipim istri, i> t-.ippt.-llo limile. filo all' ora in altro- Oifiiio . o 
j. Et di pili il Signor Luogo- M agi fi rato , ì quali debbino fimil- 
tenente poni fu la fpalla liniiira mente precedere nelli Stali di Sua 
un cappuccio accomodato alla Ci- Altezza-^, nuli i Cavalieri .ft-tìoc. 
vii: ili dir.iliN! p;!()n.l/Kl . '•■ tapi- -, .' 

4. Siano i rnedcGmi temiti du- 0. Quelli del Configlio He' Do- 
mite il lor Magiftratn, quando ef- gemo mancando di veiliie alla .di- 
cano di cafa , portar continuameli- vile , come fopra , alla terza làpr 
te il detto habito. ma ne' tempi portata della inofiervania' rellino 
; - Vi <:<:: grado, & del Magiiltato 
:hc rifcdelTero alla feconda 
o. Che li Cavalieri di uualSvo- 
r„— . - -u- li- 



di panno lungo, che palli il 'gi- 

nocchio. Li Illudilo però fubito, e glia forte, o Rtlie.il 

ripigliando l'abito colorato, come 110 Cittadini benefiziai 

fiano al coperto. Ja Città il lucco , c 

j. Inoltre per fervare il deco- drappo. lafcla, o pa 

[o , e maggior gravitò , il Signor folito fegno della It 

Luogotenente abbia per Tuo fer- così quando fono 



Magilttato . 

Che gli uomini d' Arme 



il. ;i 1:1 :,z; ieri . r.at li odilo lincio .. .... „ 

col folito loro vefllto , & ciifco- mentre fono di Magilttato por- 
no dei Coi/iglicri ne debba ce 1,1,0 fiii^ineiie 1' abito civile Ji 
narunfolo. pira nil.i.i, o di appi neri , co- 
6 U Quiraototro debbino ai.- :\ nel M.. : -,[n:-^.n , c<mie ;>ci li 
date di co.ir.inuo in luccó di pan- Città . altrimenti copi quelli , co- 
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daHi oft™ pubbli- no fino af fuono*!!!* Ave"* 

ci per difenili volta che faranno lia dilla fera, nel tempo dotPin- 

lappoitstr . ■ ' ■ ■ ■■ - * ■ ■ v«BO r ; : 

li. ]); : -.Iiììì rar.ilu ir.cirn. ciccai- ' 14. Ma conlidcrato ,i6e mi pie*, 
fopradeiri ■ obblighi rti portjr ni felìlvi ■ non fuor» la camoa- 
FaHto p=f'l« Cittì- non f>ndB- na, della quale li poift pigìia- 
nuci quelli , che avellerò qualche re il termine certo, però fi dc- 
jndilpo li rione di eifere dichiara- va prendere, e regolare da quel- 
la per legittima dalli Signori Con- 1' ora, che fonerebbe la mattina 
liglieri i da quali obblighi lia pa- la detta campana delli otlizii , fe 
uata I' filili giorno di lavoro : & dopo 



nni , non intendendo mcizo giorno fin 1' altro 
■| (eco, ' ' ' 

:at l'abito nel ragunarli alli & p 

Ma 3 ,3i 



perù di liberar alcun di quella etì ne il fecondo tocco di Vefpro; 
portai l'abito nel ragunarli alli St perchè la Stare c più Faiti- 
d.ota a 1 



;rchi Fruicnra c fjr.- ba 1 ! peò i.n quelb flagione pin. 

full' arti . & traghi ma- tarlo .afiio alle ve-.:it:e ote la 

ih', accioeth* I Gtrariiai poi- fera. . 

andar più rpeditaraenrc a 1$. Si dichiara ancora, che il 

dere i loro IKanejgi . botte- Ptocoslblo non polla ve-iire . fe 

, e lavo il , & pmeurar in. ron di panno, o calda paoiairi 

ir la facili con hi il foli- l'opta , e fono di color roito al 

,f-. tl to. f. ecctrjno pi... foiito 



- ripigliarlo 18 Et che 11 eognitione dello 
1 della ine- fop:ad*ne trafgrdno u li afpei- 
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B A N DO 

Cubito, ai SenfiJi M ftomnitft ài CardintìK 
Del di s + Marzo .MDLXXXIX. 



dote Icommeflc . ancorché fi tbf- 

~- . .. ... = „.- feto ferviti del nome di altri, e 

Tra della Cittì di Fircnie , per ov- chi aieflc ancora prefo , o dato 
viaie non meno al Pubblico, che fopra foggerto, o altro in tnate- 
sl privato danno .caufato dal mal ila di fcommelTe fmiili per fcnfa- 
modo di operare da alcuni Scafali li, & a militi loro, o in tutto, 
deputati fopra le fcommelTe di o in patte in qualunque modo co- 
promcraiono di Cardinali, iànno me di fopta, debba infra il tor- 
per H prefente Bando notificare, mine dì otto giorni dilla pubbli- 
ci cfpreflamente comandare ad o- cazione del préfeuce Bando aver- 
fini . e qualunque Mercante nego- lo* notificato al detto Magiltraro , a 
ziatore , e quatfivoglia altra fotta ' al Loto Segretario . E nel mcdelinu» 
di perfone , che dalla Legge pub- termine ormi, e' qualunque "Mer- 
blicata folto di in. di Febbraio tante, 0 Negoziatore , che avelie 
IJ87. fopra dette feommeflè fino a come di fopra trsfnrciliio , e ne- 
quefto giorno avene fatto compa- goziito con detti fenfaii , o foro 
gnla con alcuno di detti ftnfali. compagni , c aiuti debba come 
aiuti, o compagni loro in negoaio ri i fopra dar notizia di qualunque 
di dette fcommelTe , o fetroferitto forama fulTe per detta Caufa de- 
loro cedole, o per loro interefie bitore, o creditore loro folto pe- 
proprio , o in compagnia de me- ita a ciafeuno , che li troverì noa 
delimi fenfaii, aiuti, o compagni aver notificato infra il detto ter- 
loro, o predato loro il nome, 0 mine quanto di fopra lefoetriva- 
Toramente fsptflì, che alcuno di mente ,dd doppio delle pene pe- 
detti fenfaii per loro conto prò- cuniarie, die lì contengono nella 
prio avefle prefo , o dato fopra detta Legge concernente i capi di 
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B A N D O 



Attinenti altt Aderenti è" Aiutanti delR Stu- 
fati Principili Deputati fsprt It fiuK- 
mtjfe di Sede Vacante , ir f re* 
mozione dì Cardinali 



Del dì quattordici di Novembre 
MDLXXXIX. 



IL Sereniamo Granduci di Tò- tìti. che lì efercitino 



dtlU Sedia Vacante . del 
ni li Spet- tjuale appa/ilce Decreto del Mi 
Guardia, c filtrato delle Sigoojic l<oro mal- 



appaiate di De;r«o dell! Sipno- poi k:iitse in Mercati concilili 

.»' Luogotenente , c GKilijlicfi per loro . in dette macerie di 

nel!) Repubblica Finremo» , & icomwefle, & ootirli a libri dei 

f-oa ti.1j.uc r onkie ibpu iien- Secali appronti . & «he paga- 



CJrdinnii , quarti 
etntd, &lvo quelli 



e ilScfiledi a a i..u tómMt de 
d; tri>ir.Ofo:.: li Is.lSli p'impU . i 
• Vi- bm. dif'U piefleti 



din pii come fepra Itab.Un. & fcntsTe 

che t|i:elli , che per L'avvenire do- enarrai 
ilo I» pubblicai cne del prelen:< 

ii dei Sentali picteui- 

i li i.m artcoi che uì ju di loro l'anno atcì.fcra . & connincciì dì 

corjen/o .1 come di Seiftli piiuc*. toni «verniceli alcuno delli lentali 

pili, & faccino fixtofcriverc le puocipali , (tbenui nel luogo fuo . 

Icominelle a loro . Se incucile a ini cjuslli )», che pagheranno 

Un. di din tenlili principali, ticrra tafli di feudi dicioiro V inno , 



d ademn.toquir.ro per E l, alni 
t d-fliu.X. et •'. pi, ic\,-r. 
111 ulTa. che faranno d. pie 
: Copra- tu» tafla di tendi df (ènte, (èro i.à dal porno del paci- 
anr.o l'aaao rer eijfiu» di e-fi nien-o che detti aiuti fju.mo per 
atetl, «Ite man; del OmarHn.-m tutto Dicembre oroiTimo fecondo 
JdP Arti dnl Cannai con polrv; i tempi, ti modi* [«io che oer le 
.'ci P.M.itdiro^ di dina Arte.dt Leoci f. d!(poni.ost> . & end poi 
iHpItoirG detta tiffi al (bado. d' im in anni (uccelli ."mente 
auguroenro delle fti Cnmr.tende per ehi pagherà . dovendo nuodime- 
? ;i !lsbill:e nefiti Sten Religione pò far^ mentirne del pgjmecto 
■li S ro Sieri™ ; Som p:-.t a dèU nlt, per aiuto di qual Sen- 
Qjelli. che t elerciternrnr. come Tale ir:er.de fervire . & Voi Jo- 



lte«l DI TOH A K t «ICUABDSHTl 

.'ss*- ;■■-> - ■/•'-! ■;■<• • ■ t ■- 

- ti A N 0 O 

E predizione Ji fnmxtgi Jbprn la frmtaimt 

Del di ventifette di Dicembre 
MDLXXX1X. 



J frana, & -pirlSua Altetza Sere- indiretta meitre "promozione di Cat- 
niHima li ipertabiii Signori Oito ili dicali . St facendoli per J'avvenire 
Guardia e Ball» della Gttìdi'Fi- non froduchino azione, ne obbli- 
icnzc avvertendo, che non oliatile uo , né eeceaoM iti forte aleu- 
te limitazioni, óV ordini altra vola tu , & n on ii pofia ./opra efli ef. 

nenri la promozione: 4e' Gtofyoàij -po ,,-flt Tribunale, riè fopra quel- 
la ,& roulripjicate, che per conto ma fe jpji intenda denegata I' au- 
di elle li ditninuilbono li nepozi dienva- , & timo .quello eoe in 
della mercatura in pregiudizio ad- btuurarjfl !i . r iiiiefse fìa nullo, St 
la utilità pubblica, Se de poveri, & di Befano valore come fe fuco 
con detta 111 ul tip) le iti fi corre rifi- non folFe , & di pili fili contrav- 
co di molte fraudi , perà per tfiK- venrori xanto -chi darà, come *hi 
ne, & per altre -gì 11 ite caule molli, «iosrerì ,&. il fenfale inScme, incar- 
ti di ordine dprcllò di Sua Alte:- rìno tutti tre ii predetti in folidum 
m Ser. fervatiiiervaidis,& ottenuto in pena , & perdita de) preizo 
fta loro«l partito Janna pubblica- sboi£ito,& di leudi cento (foro 
mente bandire, &protbire ,& proi- per ciaftuno,& perciafeuna feom- 
bilcono,che da oggi avanti nefsnna mefsa per la prima volta, da ap- 
Perfona di qualsivoglia grado, & piicarfi detta pena per un terzo al 
conditori; !7 da , qti:ir.Ti:i>q-;c- privi- Notificatore iccjero , o palcfe. Se 



iegiata fit efeate, polii nella Cittì ci afcuao ne oof:a cfsc te nooficitore 
diFirenze, & ne ftlu-iillmi .Siiti di criiin li contravienicnti ,& libetare 
Sua Aliena Serenillima fare fcom- feiteiso, Stper il reitanlc al Fifco & 



UI Cimerà DucnJe.per li ft-condi voi- intemioi» Se colonia precifa di Sili 1 $8?". 
a (e sii duplichi U peni ,£( il (cn- Altura ,d»dcire fcoainudc db ' 
fibi'iBKutt.r'- 



jienr peciim.iie 



ebere. & Staine : le tjecìno non raramente n 
quaTS voglia 



ncfliitiofiidd.ia.li .Sua AJtezaasSei*, altrove abitami , nètU 1 fetafifei i ette 
nillima ,o abitanti; i'ìir.ili.inr...:;^ n- 1- abitino familiarmente nclli Stati di 
li Srati filini polii , ni pL'r f c , ni Sila AlreiEi , però fórtopotli alli or- 
mente tini di prinnj ili Ge-inain ciic non per qucflo s' intendi™ 
pruffioio iaetblivE all' avvenire, fa- proibiii, ma pennelli nra Sr. per 
le. ne Fi, Ciiefeomiue'iecoKMWn. ] a.»tnrre le fcnirutieue ebe 0 bo- 
rì punoriotiidi Cardinali .a quii- no i-oicerar.it ..> ntstern. del i Si- 
li.oglj modo .né i> «MfMM d' de «etnie .e dejl eleno le de' t i- 
altri, ne per fe lieiT.. pigliando o imi "ontefic. . V quali fj.-ii putii.- 
,.. ne u:n . i .r,!.,u (ju, J' Itaiia. r.u fetonrfo ci. ora"; m . S I ;• . 
eu)m fuor, dellt Sran di Sua Al- che un vij.ju, nuiche q.niio 
iena Sc.-ctinri.-na . o> faiendu'i non a qi. : r, . In li lari.™ nc'U Curi 
fimo tbbttSKi aXoHer.ar-ja.ot le .li FictsM.ti baditi lui V!t«W, 
pronieJ: di (nf. la qu tifi v nuli* fi»*. (Sue co» inie-ve 1:0 d ui 
moda dnrv cena (cnipu . «rutti fe.-i£tfu-r»ri> neJcl u/aa'? lia e'p'.'I- 
fjort di ditni S:j;i corrrru a' (udii- fooeilt t»'.-^,i. ihej fendi.. clic 
rt, oliatami rimiAuimean .eli. Su- tamnootllK^n&fa ditre forn- 
ii Ijiì.ww ptoduch™ lini K. ne meflecoacenienni I» -Sede viciatf. 
ecrer.me ilturu, & ma-n Mjj*. ina» abbinali t»ftu..ri Ann" per 
«tato deil. Siati di Sua Adcrò (un» di S J. Gennaio ulrrù I.- i 
SeraniiF-i* fnpn di ole unti ad- deferite» nt» Aiic del Cirab.ii 
miaiflraili B ..n./ii . ni .fargli au dal rW-ojro.rr di dena \rtt.4i 
rlima.dt tutioouern ;l. ri .canna- punito ci-l itila di fiu.li doJM 
t.o f, fireUe In nullo, g, rf, rr (. FAuno pei tiafru m . che vo.il e 
r.w> i-ilore. & di più ral) roda» rerfirarfi con.e fopra. & chi noa 
o f-i.nii.T~. ente ih.rami nulli tini avrl piglio la denl adi .3 dello 
di Sua A.'nm Seie-iiditni . che (iio- tempo , non pniià per qucll' Anno 
i. ci f.certcìo detic feommef- efereiorfi per (enfile in dette fcun- 
te. incu.-1-o in lutto e per truiu tnelTe .ciianiche poi parili la «o- 
bio.e. I. boi ili (iriditi uelIMlenà kOV. fimo pena iti feudi cinqui nt» 
peni. li qmlt i-.nt ri. tapi* è Sa- per cMbaaa cijfeana volti , da 
ri impof!.. i quelli .che !c fàccOe applicufi come fopra . & di più 
to in quih-irujlui nodo nulli Scili deh 1 uririJJ del M.ijifliaBa Uno il- 
di. Sua Attuai Sereniaima, eFcndo la Galea bdulìvameote , la quali 
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'Per il quak fi protbtfce a Banditi di qunl/ivtglia 
. Stata , * Taefe, flare , & praticare tieili 
Stati di Sua %Aìtttzt 
Strenijftma 

Pubblicato il dì tre di Gennai* 
MDXC. 



GLi Spettabili Signori - Otto lo Sesto ÉadefiattiCo 
di Balìa nella, r 



u.ikn^e 



: fiiiTsetìo'a -qualfivoslìa Reuubblì- 



ali" i j >.- \k< ;i>ui ii ::.:,o limile grattili PIO 
delini Banditi li ritrovano fenja delirio ila nualnvoglia MagilUa- 
Ikenia di Sua Altezza in quello to,. o che Favello cemmeflò e- 
Stato ftliciihmo, et con le loro riam che non fuflé ancora fegui- 
mala azioni pei turbano il pacih' ra dichiara /inni; , n b.cuio vìlli- 
co viver di quelli fuddiii, & no, non polla entrare, ne flare 
caolino molti duonlini, & in- nello Srato di Sua Altezza Se- 
convenienti in quello Stato, per reniflima , ni in quello converfa- 
ovvLirc a Ornili dilbrdini, & prò- re, o neeotiare in quallìvoglla 
turar la pace . & quiete, et oegotio Cotto peni da imporfi 
buon vìvere de fudditi eli Sua ad arbitrio di eflo Magilìrato etiam 
Attizza a:i:«j deliriate, (v ,-«;■ dì Galea, & della medelima pe- 
pei il preferite Bando ordinano, na nella quale per i predetti de- 
provveggono, & proibifeono, litti iuflero, o venilTero eondan- 
i. Clic da qui innanzi ncuuna nati, fecondo !a qualità de de- 
perfona di qualli voglia listo , gra- litti , & delle peritine . 
do, 0 CQnditione, flt tanto del- i. Non intendendo di quelli fu- 
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B 



A 



N 



D 



O 



Et proihitiù 



dì Veleni 



Pubblicato il dì primo di Settembre 
MDXC. 




^ L.i Spettabili , e Dignillìmi Si- tuaro quello . □ quelli a chi Tati 



difo;dini, che fi veggono nafeere medicina, per Orefici, Manelcal- 
del continuo dal fare condurre in chi . Profumieri , Certifichi , Parti- 
queflo Sialo ratio forti di veleni tori , e per altri Binili ncgoij ne- 
Gmo fpecie di medicamenti, in ceflar), & quello, che nè ari fi- 
fraude, e contro la buona fede ; culto come di fopra da Sua Alrez- 
ftnno pubblica to ente bandire, no- ra Screni:[ima farla tcnirc , & tu- 
liticare , & efprella munte coman- nere in Firenie pofià , & debba di- 
dare ad ogni , e qualunque perfo- ftribuirlo per lo Stato Fiorentino 
na di quailivoglia fiato, grado, o in quelle Cini, & Luoghi dove 
coodiiionc, criam privilegiata, e farà ordinato da Sui Altezza , & 
delle Bande, comprendendo anco venderlo alle dette Cini , & Lue*,, 
la Cittì , Contado , e Montagna di ghi per quel medefimo prezzo .che 
Pirtoia , che da qui innanzi non cofierì a quel tale Deputato, il . 
ardila, o prefmna in modo alcu- quale Deputato (ia obbligato tcoe- 
no , o lòtto quaHivoglii pretello, re diligente conto di quello che 
o quelito colore tàr venire nello conduce, a chi Io finifee per fuo- 
Stato , e Dominio Fiorentino, nò ia, & per Firenze, te il fimilo 
in quello fare, comporre, tenere, conto debbino tenere quelli clic 
o vendere Veleni di forte alcuna, lo compreranno dal detro Deputi- 
ne feroplicl, ne comporti, corse- to per finirlo in dette Città , Si 




Otto di Guardia , e 
itti di Firenze ve- 
e a molti ahuS, e 



ordinato dalla Prc&ta Sua Allei-- 
za Serenillima il lame venire , 
e tenerne per iervhio, et ufo di 
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ItFlH DI (Pillili 

BAND 



E Proibizione dtl Giuste e fctmmjfh /apra i' Eie 
' m 'tifici 



titnt dei futuri "Pmefit 

il di (] 
MOX 



Pubblicato il di quattro di Aprile 
"OXCI. 



IL Scrcnillimo Granduci di To- & ottenuto il partito. Revocando 
liana , e per Sua Altezza Sem- ogni permiflìonc licenza , & [oileran- 
niilìina gli fpetrabili, Se digniflini! la fino a ora concella fopra il fare 
Signori Otto di Guardia , & Balia le fcommeflè circa la predetta elc- 
della Città di Firenze avuto con- zionc del Papa ^prettamente proi- 
fidcrazione a difordini, che Cucce- bifeono , & comandano, che noci 
dono, e fono fino a ora fuccedmi dada qti'i avanti alcuna perfora di 
per il giuoco delle fccmmeUc rat- qualfivoglia (laro, 5: grado etiam 
te fopra la elezione de futuri Pon- privilegiata, comprendendo ancora 
tefiei, & come per conro di die fi li fuddirì di Sui Altezza, che abi- 
iralafciano i nego/i della racrcatu- taflero fiiora detli Srati , che ardi- 
la , molti incorrono in danni , & fca , o prefuma trino in Fiorenza , 
perdite grandinine , & fi da luogo & fuori , quanto in alcuna parte 
a commettere molte Iraude,& in- del li Stari predetti , né anco inqual- 
ga»ni , Puro per quelle, & altre livoglia luogo d' Italia, fare alcuna 
ragioni , & di ordine efprelTb di Sua feommefla , che concerni la mate- 
Altczia Scrcnifs. .firutiii ftrwdh . ria di Sede vacante, & della ele- 
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■ zione de futuri Pontefici, ab anco mozione de Cardinali forco d'i ij. I 

al tempo della detta elezione, & Dicembre .;»„. coti le mede (ime 

tanto m vita del preicnte . o altro condizioni , qualità , & dichtfimo- 

Foncefice, quanto in Sede vacante, ni efptciie in detta proibizione, & 
& in fòmma i intenda in tutto , e Bando , a quali il abbia in ciò pie- 



Dcnttm Rflft Cnttlttthu di n 
erna l' eleaione de ì?api futuri fot- dm f 

ii ern/cITc nelh proibizione &t- » B, 
dcUe icommtBe Copri la prò- ft i 



ctmjraeoti^ijiinimr ^ 'J^ ^y^ fi( _ a g„i atc j,j q„jl B dì 4. di Affi- 



Del di di Marzo 

MDXCI. 



PEr ordine dclli Spettabili SU pota pubblicai ione della dotta Boll» 
gnori Otto di Balia della Cic- 5 1 intendi™ nulle, e li danari pre- 
tà di Firenze fi notifica come io- fi S abbino a dare per clemolini 
pra al fupplieaio &tro a Sua Al- conforme la delia Bolla, e $' id- 
iozia Scicnilfima da moiri Mer- rendine eafeati nelle cenfure di 
canti interdici nelle Icommeflé Io- iflà , come piò fermamente ne ap- 
pra la Tir» , e morte de Sommi pare nel Decreto fattone per » 
Pontefici, & prmnozioni di Car- Magnifica Pratica fono di jj. del 
dìnali , ù (laro dichiarato che dei- pulente mefe di Mano IJOl. 
re feommefle fatte avanti la pub- Et il Magiftrato degli Otta 
blicaiione della Bolla di Pipa Bri efcguire derro Decreto fom- 
Grcgorio XIV. pubblicata in Ro- Diariamente veduta la verità del 



Diurni Rsfii Cantinieri Jt 
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Sopra la freìbiiìone delle Perir , Ghie , Canutìglie , & Ricami. 
Del dì 30. di Luglio MDXCltI. 

l.TLSertnifiimoGranDucadiTo- carirme del prefente Bando nclii 

1 (aia Nortro Signore, & por luoghi dove rcfiieliivanienrc lari 

Sua Aliezia Sercnillima li Claiif- pubblicato, portar' fopra di fc in 

fimi Signori Luogotenente , & Con- cafa , ne fuori Perle di forre aleu. 



feguono in pregi 
pubblico, & rovi, 
miglie dal luflb , i 
f.ve, che fi Ione 



nella Cini , 



di quallivnplia grado , o condirlo- cflè non fi fcrvino in modo alcuno 

no che . &: di qualkioElin tiro- per ricami di veile, o di capelli, 

lo . d che vetri nelli Siali di Sua ne in qua Ili voglia alito ricamo fo- 

Alteiza ,non porti per 1' avvenire . pra L rncibiiiM pur, : il-ì.:i:ì 

f* dopo otto giorni dalla pubbli- liì , die fopta li e detto. 
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Canutiglio, ooro fopra oro, o ri- perle. Si gioie , & velli tome fo- •59 3' 
(ami , purché per l' avvenire s a- pra proibire , f 



(ami , purché per l'avvenire s a- pra proibire, fenaa incorrere in pe- 

fleiighino a farne utile nuove con- na alcuna, ma deni due meli paf- 

uo la forma del picfcnte bando, & fari fieno forropoile all' oflérvania 

che non le pollino minare da ve- della prefeme Legge, Se contenuto 

(le » a velie, a quali eflìtti per evi- in ella in tutto, St pei turro.comc 

tare ogni Iraude , chi vorrl rifar' foprs li t iena, dichiarando . che 

detta Acuiti na obbligata mandai alle fopraddette pene iti cafo di 

alla Cancelleria delli Oiro, 6: quel- perla moglie, il padre per la figlio- 
le , che fono fuori alli Rettori Cri- la non maritata , il fratello per la 
minali delli luoghi, delle velli già Torcila non maritata , che non abbi 
fané , che li trovano proibite dal piche, & che abiti (eco, & che 1' 
prtfcnre Bando . E perchè dette ve- application! delle pene pecuniarie 
Ai ,iun u pollone far' Ceni li farti , contenute nel prefente Bando fi» 
qualunque lane , che nella Cittì, pcrun'quarro all' accufaiore fegre- 



<;>}• 



I Z I O N E 



Di uccellare all'i Scali ftttzn licenza dei Si- 
gnori Oito di Guardia, e Balìa 
dilla Cina di Firenze 



Pubblicata il di ri. di Settembre 
M DXCI11. 



IL SerKi.ir.mo Gru Duca di quelli che uncini 
Intani . & pei Sin Alio- oo Colombi du.ni 
i Sfreaill.ma B :i Sperabili , c ' ' 



li felli dlOpni Sani, a rimi 
fio. non fo!o pigi tuo li ute 
ùfugc.o.nii incoia Coloni 
le Colombaie con gravinomi 



andofi apprefio , che 
irrà licenza di poier= 
o feiri , il Msgillrato 



mandi:, f. 
lontre ijO). ? 



i CaetlBtri A 
mee/n GaiJtlil- 



ul i 56J 
BANDO 



Sopra gli ^Albergatori , ed altri che tengano Came- 
re a Locanda , che fira per fera devino por- 
tare la Nata dei Forejlieri , che al- 



IL Sereniamo Gran Due* di debbi , e Gì cenuro feri per fe- 
Tofiisna, c per Sua Minia ra farina liiKinta i-or.fi in hio- 
SereoiJTima gli Spettabili Signori Da fórma in fur un meno fo- 
Otio dì Balla della Circi di Fi- glia delli forcllieri , che allog. 
reme , fanno per il preferite pubbli- germini ne' loro Alberghi e Ca- 
co Banda notificare ad ogni e mere Locande con li nomi pio. 
qualunque Albergatore della Cir- pri loro , e di loro Padre , 0 
ti di Fireine , & a qualunque della Pania d" onde faranno , e 
altro , che tenga Camere Lo- tal noia panare al Magiltraro 
cande, & alloggino apreno,che degli Olio, o al Bargello di Fi- 



loggiano al Magi/Irato de- 
gli Otta . 



Pubblicato il d! undici di Ottobre 
MOSCHI. 




Se « 
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Et ordine di pcrfe*uìiare chi cwmtttttrffi delitti gravi 

mila Citta di Firenze 

Del di ij. di Otccbre MDXCIII. 

GLI Spettabili Signori Olio dì miniente ofléló qualGroglIs gridila. 

Balla della Ci.tà di Uiremc , to , che ferva S. A. S. per Conlìglie- 

fcpsmto il principale: ougetto del Se- r.., Auditore .Segretaria principale , 

renilìiioo Gran Duca n olirò Signore LWvcdiiorc , che habbia Lurifdi- 

ellèr tutto volto all' Urvivcrfat tran- zione , o altro principal Minillro , 

quiuità.Sc licurezia de fuoi amiti che ha iurifJTironc , o ami li voglia 

t^deilafuaDncal Otti diFirenie de MinilM della Cancelleria (Iert «" 

fidie di quelli , elle per mala natura Cini . li iìlJi;i:ì ii continente far trar- 
lo™ lenza timore alcuno di Dio , c re dalla Torre de! Palazzo di elio 
della Imtiria, tengano audacia di Bargello tre liti d' Artiglierìa in me- 
com mettere affa [lina menti .omicidi, diate l' uno dopo l'altro , per dar 
& altri limili atrocilf.rai delitti dea- legno alleGuardie.eMLiilìri delle 
ciò la detta Cina ,a(n, irriti i:i gii;i Forte a chi u afpena, ehedebbino 
parte dalla facilità della fuga . & Cubito lértarle, e non lafeiar ufeire 
(campo loro per la negligenza, cosi fuori alcunofemafcriira licenza del 
de popoli , come anco de Kcitoii a Mauiliraro , o funi Miniftri . 
chili at'peira in perfeguiiarli . come :,C inindanclo appreso, chetuiti li 
fino a qui nehamollto l' cfperieoaa : contadini . Artier i , L'incoltili .ci al. 



dentio la Gita eoiì fatti delitti: che li troveranno in loro potere, eo- 
i- Deliberorono , e deliberando me vanshe , roncigli , forcine, ron- 
ordinorono,erie ogni volta che nella coni . ba (toni, e limili ; e fe in iati Ino- 
detta Cirri l' i;! :.:cJi:ri -HKÙ al,:u:ia di ;;hi vi lri:n:,o ilgi"r.:i:ti delle ii.i:i::c , 
qualfwoglia forie ancora che anen- elli ancora con '] altri foprafcrhli fia- 
tata , e non feguita con Arcliibuli , o no obbligati correre con le Eoroaruii, 
in qeallivoglia altro modolàra perlb- ciancila re .-..riunii.- pd".n-..( . die 
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I 5PJ- perla firadamaclha.o akretraver- 
fc venute Ji vcrfg Virente , della qua- 
le verilimilnientelipoicirefofjictiare 
difuij» per maleficio coiomefib.Se o- 
pcrarc venga in mano de.l t jii.id'ii 

l',.:^!r:!^'si.;: : ..ìci . & .il'rri M.;iù:t 



_ re ti Ponili, & »1 

oChieferc- vatieri . Noraì, MefeLeFu 
ire le campa- pam,: u la™ enee quelli di Fie 
aie il pepo- Sella , Galluzzo , e Campi . 



e il popolo. & inviirlodc- 



iàranno Ilari negligenti, o che bave- prontamente efequi re i 

rannomancaronelle fonderie faaioni, vitio.a quelli che fera 

nefarannofcvcraincntericonofciuti, fimili delinquenti, li 

ceaUìgariadarbitriodolMagìrtrato, loro taglie fecondo V, 

con fune , carcere , confino , danari , delinquenti . 
eGalera incl ulivo fecondo lequali- 

drcoltanticiiiraliniancamenii, Dmuis Rofia CmKtlt. 



4. Comandando ancora a tutli li BWiio ptr tut Franc/fia ili Giivn- 
Barcaroli , e Navicellai intorno alla ni GaiJaliiti BtnJUcrc qttfit il 
Cini, che al remore di detta Arti- ij. fOrnire ijpj. 
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PROIBIZIONE 

Df/ teneri N*vìceltì fra le due Ptfcfh di 
Ara» io Firenzi 

Del & ti. di Agofto MDXCIII. 



IL Sereniamo Cria Djcj di lera . Fjne , Condii . e pt.ie 

Tofeaoi, * pei Su» Alieni pecnniaiie ad «rtnirio , e-dichia- 

Seieniiliini gli Spettabili , e Di rauom .iti Magia iato . che ne 

giuiìimi Signnti Ono di Hall» averi da abdicare leenndo li 

dilli Cuti d. Fucsie famo pub- culliti delle pe.Ioce, t dei ct> 

bltcameote bindi:e . *t coiiasda- l! . •tvoctt.?.i> pei ti piefcnte 

le , che pei I «v-ecre nel hu- Biodo ojoi Leena. Bicolli . e 

ma d 1 Atoo deotro le Pefcaie di tolleruu flou a qui ■ once fa , a 

f.ieme , ooa li poto per qua Ili- cftnim ai iraigrertiti £ procedei* 

vuoili peiloua, ec.am ik f-Js iittaiilTib.lroeoce , 

nere- Navi , o Navicelli, o U- Panato Sofia Catti ditti. 

ono al. u io di qualJivoglia nome 

per palìir Arno , o per pefeare jW/M pir ai Frmaja Guid*- 

eccetruato il giorno della Felli- bui fuiffs dì il. di A^tp 

viti di San Iacopo dì venticinque ijqj. 
di Luglio per correre il folito 
Balio , dito pena di Viti , Ga> 
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Vi & abufere le Leggi) fono pena dino folamente a barili, Sr. mei- 1 5 93- 
di feudi trecento applicali come zi barili , & non a minore mi- 
di fono fura , ne in alno modo. 

a. Et con d i eh larario ne , che j. Dichiarando ancora , che 

jjV inanimenti Copia ciò filli , lì Vini raccolti fopia li beni 

ce da fard s' intendine elitre, che fono, o faranno come di 

Se Beno ipfo fatto, '& iure di Copra condoni ad affitto , non fi 

nell'uno momento, o efficacia, & pollino contornare per ufo , fi 

come fe fatti non fulTero . contorno delle famiglie di (ali 

;. Dichiarando ancora, che conduttori per vendere dipoi 1 
tutti quelli, che per il palTato, Fiifchi il toro proprio, ma 
o in l'avvenire havelTero fatto, in fcmnis fieno ubidirli , & 
o faranno tati contratti , edam , debbino quello del ritto vendu- 
tile legittimi nen pollino in mo- re folamente a Barili . o mciti 
do alcuno, nò (otto alcun quo- Rirìli, & il loto proprio ufara 
filo colore vendere li vini rac- per confumo di dette loto fa- 
colti fopra li beni , ti terre , miglie , & tutto quello , chs 
che cosi avellerò condotti , o avamafli loro di tali fìtti veti- 
condurranno nell' avvenire , o Jerlo a Barili , o meni barili, 
elle fulTero flati, o faranno rac- folto te medelime pene che di 
colti fopta beni, o tetre fopra fopra fi dice, 
dei quali fufleio, o faranno pie- fi. Et il meJcfimo fi ofier.'i 
[lati denari folto nome di cen- da coloro, che come locatori, 
fo , o altro titolo a Fiafehi,o o patroni al detto confo ricc- 
a minore mifnra , folto pena di vono , o ikeveiarvno Vino in 

folite rigaglie , come è' flato, & cenfo dei boni allogati . o dati 

e ordinato per le Leggi ami- a cenfi come di fopra. 
ciic. & i.i iv.rti.ToljiL- !.i ■ )- Non con.picndeniìo però 

forma della Gabelli del Sale dell' h tali prohthìtioni li Vini, che 

anno ic 74 ., & tutto il di fopra li fono raccolti nclli beni con- 

fteciliciro s" intenda cITere , St dotti ad affitto perpetuo', o il- 

fa in auguuiemo^ S: confittila- velli per il pallino , per tnflru- 

ordinitc , pi':'.-ii;itc . ' R, Le quali pene tome di- 

4- Ma tali Vini raccolti, 0 fopranarrare i inpollo , o clic fi 

da rìcoifi in l' avvenire in dee- imporranno pei tali crsnfg; elioni 

ti beni condotti ad affitto in & cinfciroa di clic, 8; per cb- 

qualunque modo come di fopra felina volta , s' intendino elitre , 

E debbino vendere , & li ven- Jc fieno applicate per un quar- 
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.Dr//f prùiizione delle Gabbie da cavare OH» , e di 
.■; : .u . .e/Jrarre „ e menare Giunchi 

Pubblicato il di' primo di Aprila - 
■ ', , MDXCV. 



TN virtù del privilegio Che ha che da] Mimo, & funi MiniflrJ 
l concettò il Serenili! ino Gian fi pollino venderei nè il fuddetto 
Dura di Tofcana a Don Antonio le poliìi: vendere più che .["oidi 
de Zuriia alias d'Aulbia, funodì venticinque l'iina-in Livorno, fic 
primo del mefe iti Giugno ijp4.li fuori di Livorno nel Contado di 
fa pubblica mente bandire , Si no- Firenze /oidi jo. come fono Al- 
lineare ad ogni , & qualunque te (limate dalli Depurati di Sui 
perfona di qualfivoglia |trado , Si Alrwzs Sc:cii:li::is:! por cibilo i,e- 
conditiune li ha , die per dicci gorio. Tona li pena t lui colt- 
rimi avvenire no i 3. rallino mct- rcnuta nei r ri, ik- L G , mtefo che 
rcrc, ne far condurre per fc , no le gabbie .1 I) da Lucrare 
per aliti in modo alcuno, fccio dieci, in l.mr.n . (-: nu:l altrove . 
qualsivoglia colore, o pr et elio di ■ 3 . Iteci fi proibire rutto la 
fuor dclli Stari ili Sua Alce,.! me felini j pei . che ncfluno pof- 
lenidi.na, pabRic th casa™ Olio 1'.. toafpViVe, ne incettare Giù n- 
dell' ulive della 'furie elle al ,,r=- eli. pf r.vc .uVrc . nè meno le no 



Dilli Signori Ufliàiili di Grafita della Citta di Fi~ 
rtnzt, /opra il pressi della paglia fra le dieci 
J miglia, & da durare un anno 

Pubblicato il di undici di Agofto 
MDXCV. 



. . e Perfine Esc[=,iaf:i- 
. che, che non ird Sferrino in modo al- 
i curio pet un amia prollimo futuro 
dal di del prefanrd Biodo , ne folco 
quatti i-Ojgtja quelito colore per 1' 



limi Signori": Ufficiti di Grafcia delle libbre di dei» paglia fin» 
della fra Dwul Otti di Frren- di Firenze fili luogo.dove ella filili 



i Faono psM>l it« mente bandire, centinaio di l-bhre di Jena pi- 
notificare. et comandare a qualuvo- glia, & cmIcuo "» «bWijtio a 
(Ita pedona di c,uai&H)i>lia judo , ulfcttaic detti preui inviolabu- 
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BANDO 

.In aumenti! dell' Ordini iti 1605. circa i gt ta- 
cili, the fono ptrmcgì nilf Orti di S. 
Maria fluiva. 

Pubblicata il dì venti di Giugno 
MDCVI. 



$5 



IL Sereniflìmo Granduca di To- 
fcina, e per Sua Aliena Se- 
re ni flima li Spetta bili Signori Or- 
to di Balli maflì da giurie , e 
ragionevoli cagioni , che 1" efpe- 
ilenia ne ha modiste , Jggiugnen- 
do al Decreto, e Ordine pei lot 
Signorìe Tatto Jino folto di ven- 
titi di Aprile ■ttìoj. per .il qua- 
le fi proibirne, e comanda , che 
Dell' Orto de! Giuoco di Santa 
Maria Nuova non polli giocare 



altri , che folo Cittadini damali . 
ni ad alno giuoco , che a Germi- 
ni, e Tarocchi con due pai* di 
Tarocchi , e Germini per volta , 
',e pallottole, proibendo in tutto, 
e per tutto il giuocare come Ji 
dice a chiamate , alla balletta, a]. 
Ja (coperta , & all' aliata ; aggiun- 
gendo all'ordine {olita, quii it- 
ili nondimeno nel Tuo vigore, & 
-oflervanza , pioibifcano, e coman- 
dano , che in detto giuoco non 
I * va- 
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BANDO 



i 606, 



Contro a quelli , che faranno RefifftnM ,- o daranno i 
pedinanti a Bargelli, Famìgli, & altri Effi- 
cuttri di iitfliiiti , ut II' atto delle 
effluisti toro 

Del 'dì OnoÉw tìDCVU 



IL Sorenifllmo Gran Dura di To- conculcare laGiuitizia 

fcna . c per Sun Alt^./a Sere- danno del pubblico , . 

Didima gli Strabili Signori. Orco per farli ferrare , e 

di Balìa d'Ila Cini ili I-ircna: di .inllc ollcfe , e impedin 

ordine cfprciro della prcfaia Sua mili infoienti , deliberai 

Ake«.i S;reni(iiiTi3 per o,i-i:irc a liLiaiando ilabilirono , (il 

fpctto. che goiciabii^'U' lì por;.! il!:' llaio , grado , o c 



tori di Gìyftnu i> I « de'fiiddetri eie. 

re per debiro di' loro «ffitio le lo- ni cr.sì Civili , e amo Crini:nl| 
ro commidioni , effe ndn fleti i efe- cominelle Imo ila qi-s I il vo^l i a Tri- 
curari le braccia , e le mani do 1 Ma- boriale , Magiitrsti . o aliti Miri- 
prlrati , e di' Tribù-,, li , rinvi ,kT fin <!i Oiiriti-.-a . lairto <ìl]U CìllIi 
jfUlaGiriftizii per raffrenale bull- di Firenze .quamodcl rollo dique- 
lìg ititi de' Delinquenti , intanto clic fio fclidli.i-.ro Unto , i> iìi iìl'^l- , ■ i it- 
ti: le Le;:j=i non avtHero così f ili per debito di toro oflìiio loco tcnii- 
efecuMri. fjrcbbono fute in vaco, ti di lue, cesi d' elccuriotii perfn- 
& tlTcìido perciò necellàrio puniie pali , come reali . o in qua Ili foglia 
too ogni ieveriiì quelli, che con modo fari re li freno , infulrerl , 
oucndcjJi vengano a fpegnerc-, c percorri , o olfeodeii alcuno di 



L 1616 

PROVVISIONE 



He Melio Magnìfici Signori UJjitiati della Saniti, che li "Bec- 
cai mantenghino netti li fcannatei , non fi pojftt /can- 
nare, o fventrere Btflieperlt jlrtide,che li Minti' 
giai volino le budella in Arno fuori delle Por. 
te, the nonftpofjino macerare gii avanzi del- 
ie Caldaie da trar la /ita, e che P immon- 
dezze fi portino in Arno , & fi buttino in fui 
Ponte alla Carraia nel luogo deputato 

Fatta il dì trenti di Giugno MDCXVI. 




IL SeresllKaio Gran D-ca di le orali palfoao con oiab iÌUa, 
Tofani . & pei Sui Aliena. & fetore ioJopparubJle . E cne 
Semàforo* ti modo Minutici, & di un ceno tempo ia qA di- 
digniflran Sijnoii Uftiiah diQ il- gli lini Beccai . che Oannn fpar- 
wtì della t-ntì di Fireue . k per U Citò fi e iiwrodotio 
i, Avvenendo alla poci dili- un abufu di (camere , e (Venni, 
gemi. & euri, che lenona quel- ic le beale pei le (Inde d' 
Jj Beccii , che fi fervono dello vinti alle btitrghe loio , fenu 
fcannatoio dil ehuuo de buoi nel fervirii , o poti deJli fcaoiitoi 
tcoeilo mondo. & oetto dall'ini- de:iiuti il detto editto, e che 
inomiefie di (àngui , & alno, quelli ancura quando Te n c Cer- 
che pi orn il mente vi fi fanno con vano gli tenu^no di manieri fpo.*- 
l'occalione di ammanare . & fair- chi . & pieni di tali loio itnnion- 

le botteghe loro, e e^e nel por- pie efalaie un puuo, & feto:* 

rare le dette immundeiae ii Ai- offendo, con offtù di chi vi putì 

no fui Ponte alla Cirilla. le van- vicino. 

do verlàndo per lo Aride, per a. Siccome ancora mila viltà, 
I- & 



itfid A fc'oie fp-aceiole unii caj:o- pi p:eJe:ii tulio ioftifcrj 
Dito di un lin.le ibufir, che « do, ciò* , 
lliiu bicrodoiw dalli Minugia], e i Che tuoi li Bectai 
di quelli , che attenda.!-. HI , 
ieiot.u del fai cn.-rle da It.itc 
, quali Ce beo primi a In I' a..en..e Ceco ito».. . c. 
volare le budella fiioii della Ci- debbio fub.to . che aveianno 
ti in Atno.da qualche lempo m [tannato. & fve.it raro le beuie , 
qui amo coiaiiKiaco varare det portare , o Ut purrat via ogni 
te budella pei la C.til . e di foto d. .kko*A*ii , coli, di iW 
teoetc ia!i imraoodiiie cagionate gue . lume cT altro dal detto fion- 
di tal loro efetcilto nella bui- natoio io Arnn . e que le vota- 
u^lic . Si luoghi , ne quali li e- te fu^ Ponte alla Cardia r.c^ lue 
k\ .1.1. a. 11 cim tri ii . & cne go . ti. e a ij-jt.M cii.-ij (mi .v- 
pecciò ue pioiede un ferole . & dw>to . dote faii una [palletta 
un puiio iifopp-jfiabilc . Jt che con lu fcolo vello \rnu . aci io 
un limile pujin. & feiote più che tuda f immoidet/a . e Ic.n- 
peeoiaiofo li l™ cadmiato dall' fc/ra vadi fculancu io Arno, ar- 



ia, confcitaodo gli avanzi del- detta Poote.c. 

le Caldaie, quali nino di pui addici™ Nei 

marcendo da pei loro, o I, dam de/eoa M-.ivl 

no a macerati.- ad altri cofa . no . ne funi di 

che non li coltuma.a già por- fop.a i detto, 

noduli pei pruna >n Atoo , o ue:lmaro,& a 

fuor. de:la Cui in luuih. tipo- chi nel pitia. 

Ili. St non frcqtwouti . et co» .Imo in Atm 

la fpeiaita nondimeno di pochif- hnraoodeiu ó 

il .,../.(„ -tip. 'n V.!!. 1J.VÌO . 



• d>- chini in maniera . che non li uof- 

e po- finn poiteid^U veliate pei le iti*» 

--.pa de. de quali b.cOm-inni le o* da. 

a Al- il la forme . pei I* cileno piccet- 

vedu- io folto pena a quelli che puntini, 

li ca> mente non oUeiveiannu quanto di 
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I. fopn viene ordinale, ancorché man- dino a votarli filari della Città in \6lt. 

etimo in ponhiilima cola ai (cadi Arno, come gii li eolUmava, Se 

eie , Si iratti lina di corda da per la pena pecunaria Ita renuto 

darfi in puliblico per ciafeuna , & il Mae-ftro per il Garzone, ficco- 

ciafcuaa volta .che tra l'eredi rari no , me negli altri capi viene di fpo- 

con dichiara*iu.ie , che quantu al- (tu . dimandando in oltre e(pre£ 

la pecunaria Ila tenuto il Macltro l'amen [e a rutti quelli , che attcre 

per :l garzone ;iiccmiic ancora proi- danti alla detta Aite di far cor- 

birono. & vollero, che uon Ila le- de da lento , che tenghiiio pulire, 

cito ad alcuno ce Leccai della Cit- e nette le lìuitecV , iit luoghi ne 

ri (cannare, e (Ventrate belile per quali ifetc io no late loro e lerci, 

le lìrade , e davanti alle botteghe zio , portando l immondezze rune 

loro , ma (blamente nelli (tarmami c;ie ila i.il di-rcr/in vengano ca- 

medclimi, che renghino politi, e alla Curia con i b^oorioai, dee- 
netti .letti li; .i.i il ,ii ni con pollar via ti , iSc arni altrove , ne in ali ro modo 
l' immondizie l'unito , che averan- allineile eoa li lena puzzo, o re- 
no (cannare . & [Ventrate le bcilie tore , ne li vegghìno tiene immon- 
cun i sigoneioai detti al detto luogo dezze , come e feguico lino a qui, 
fui ponte alla Carraia , eccetto però futto la mede li ma pena mancan- 
quelli , che anno li fcsnnwoi in dono. 

Arno; volendo, che detti (canna- 4- El per ror via ogni occalio- 

toi.ìiccomc lien ordinato di quelli ne, ancor clic minima al malo, 

dal chiailó de buoi , Itietv netti, ordinorono, ci Tollero, & copi e- 

ct mondi da ogni fchifezza , e non Iprcuamente comandorono a tutte 

lì fenta puzzo alla pena di feudi quelle Ccrionc, clic attendono all' 

tre di oro, & tratti dna di fi la e eicrciaio del trar la Seta, che ili 

da darli in pubblica come l'opra alcun modo, né folto alcun que- 

per ciafeuno, & ciafcuna volta, Dto colore ardifehino di macera. 





ranno dell' olìèrvanza , ancorché in 
cola minima , & il maclìro lia te- 





che i intendivi incorfi tutti quelli 
Mmugiai, 11 garioni loro, & ogni 
altra perfora, che voteranno le 
budella in alcun luogo della Città, 
comandando alli mcdelirni , che ra- 



si le acque, come ogni altra co- 
fa , che avanza in dette Caldaie , 

, o fuori della Città in luc- 



no Coliti lare , & faceano per pri- 
ma , che fuflj inrrodotto un tal 1- 
bufo alla pena di feudi dui di oro 



CEGGI DI TISCl>i IIQUABIAHTI 

l6l'S. per tiafcuno. & ciaftuna volt», vani» di quinto fopra i (lato or- I. 

che farà contravvenuto ni di fu- dinaro, perchè lì Ilari con vigi- 
pr» ordinato. Et perchè per lo lama, & chi fili trovato con- 
piu quelli . che attendano a tale travenire iati punirò come di fo- 
iftrcizio di riarre la Seta fono pra li è derro le vera mente, & feo- 
Donne , dichiararono, dio alla za ammettere feufa alcuni , effen- 
detia pena lia tenuto il capo di do niente, & intenzione dì dette 
cafa così di quelli , che d»rao- Signorie , che il tutto venga in- 
no , come di quelli , che rice- violabilmente oflervato \ tutto 1 
versano detti avanzi per raace- chiara notiiia di tiafcuno. 
tarli come di fopra, le quali pe- 
ne pecuniarie di lòpra impelle zp- Vanità» Mtrttifibi Cut. Jt mnJ. 
plicorono, per la meta al ootilica- 

tore lègreto, o palefe, & l'altra Studia ptr ni Steli £ Agtttt Ci- 
meli all' Uffizio della Sanità io icUà pMi.ce Bmdiitrt ptflt 
feravio delle fpefe del detto Uffi- & 7. LagUt tOitì. 
»io: Et tiafcuno procuri l'ofler- 
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Del Rubar Cani $ altri , e che fmarriti in qualunque 
mede lo infegnano 

Pubblicato il dì vencidue di Gennaio 
MDCV1I. 



TL Sere.-.! fimo Cina Duca di Tr> 

a Seco- ■ 



Girtto.l BìIU . che . W « W «« 

A fmirn ti io dei» Cmà, 
e alle io. «ijl.». 



niv in* gli fpe tabi li . e Digniflij 
Sonori Oli " ' 
dell* Cirri 

pinEelliont. tneoa ferro leir.po in « ueruri 

qui. u fa fli cubare Cini di ogni dchba la 

fune. & che oun primi fcainti vtrop.cl 

da' Padroni fmo mandali > ia. □ fcg«uìi 

(inchiufi . o occulta:., o.idc poi Bargello 

natio-o fcandoli . 3t ioeofivememl ri t..iio 

non piccoli, come 1' efperienu ne liil de' 

a Gno a luì dunortrarcj , però per cari, e 

il prdeme pubblico Bardo d'or- chi con 

dine (fpielTcj 1^1 Sua ftlie/ra Sere- «, c | 

nuTirai li comanda . e pmiNfce fcuon de 

in avvenire. che ..ella Cini d. rio concrafa 

i-n,a i jo mi a lii inorno a!!a a vira . . 

d=-ra Cirri alcu ia perf.ea d. qual iaoafci 

fi»oj|ia darò, arado, ococdi'ioic -oalia p 
tid'i'-a . o prelu ia m akun modo 
tulaie Caui d'altri di qusllivoglia dcnc i 
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CO NFERMA^) 

Del Bando del 151(7. ebe non fi dia multata 
agli Ebrei «e in fatti , ns - 
in parole 

Pubblicata il dì quattro di Febbraio 
MDCVII. 



IL Sereniamo Granduca di To- mente rinnovare 

fcana , e pei Sua Altezza Se- moria r die nt 

renidiraa . gli Spettabili Signori Ot- qualfivoglia Itatt 

to di Guardia , e Balìa della Cit, dizione , tanto c 

ti di Firenze; Attefo quanto per delio Stato, che 

l' addietro Ha fiato male offeri'ato prefuma in mod 
il Bando pubblicato forco dì 14. 
di Luglio t5o"7. , che-noli 11 dia 
molcilia uè di fatti ne di parole 

alli Ebrei per le ilrade , e tutta L 

via maggior mente fi vadia cralgre- 1 

dendo al fuddetto Bando ; Perù 1 

quello di nuovo fanno pubblica- quoterli. o niolcllaili futto peni 
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RINNOVAZIONE 



Nuovamente pubblicata fotta il di n. di Luglio MDCXXIX., 

IL Strenilìim) Gru Duci di Tu- zione, che ft vi (ariano trovati, 

frana, Si per S. A. S. gli fu;t- incorrilo in peni dflla Galea li 

ci E; Li t e diiìiillini! si :nori O:co di uomini chi; faranno maggiori di 

"- i Balla della Giti di acni 15. 1 beneplacito della prefata 

" ■ 5. A. S. e li minori di anni ij. 



1 qui fil Ulto male oflerva 



peiordne efpre/so della prei 



frullati , s quanto ; 
peni della flutti, 

.. Et pinmeote ] 
tali perfone. ni a 



e Montagna ri 
«oglia altro luog; 
Tilefiuro rutti li 
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ifilt). qmli fono li medelima peni fi. 
proibire: a curai utili Siili fini- 
detti , e fé faranno, atri, a livori., 
in eferciiìo neppure vi entreranno, 
per andar furfattando , e vivere 
oiiofamente incorreranno ipfo fa- 
fìo>nelle pena e: pene: delia Galea ,. 
& altre impofla- come fopra a gli 
uomini. St. alle donne: oziofi . va- 



« a Lio odi . e birboni, 
fi trovano, i 



. in, detto. Stato,, e che non. veri che non- banner modo da vì- 

anno fra IL ne: giorni co- vaie del fio. e vanno ■ fpafto, 

e di fopra. é difpnrto .. s Hanno oziali,, dal che. derivano 

I. Comandando, del lutto inviati- molli, inconvenienti,, devino* nel 

bileoflervanzi, dichiarando t'efecu- te emine , e tempo d' un mefa 

alone che fi farà prr. vocedi 1 grida, dopo la pubbli caiione di quello 

ranco, valere, come. fe. a. ratti fulTe Bando, metterli,, e con effetto 

petfoiulrnente;intit n ar» I .no n inren- dTcrfi medi a quel!' efcrd/io, o 

dendo- per qiMibj: io, modo, alcuno, forviti , che più piacerà laro , e 

rÌe«re a4aJciiiio.iDtnre rielliSra: continuare in di; , « al:» Ceni- 

ti: di 'SA A.. Si a foreflieri. che fac. li , con autorirà a' Rettori dello 

dna- liyoro.in.efdrciiia alcuno per- Stato di prorogare il tempo per 

niello , o lecito, né illi. fudHct-i b altri rji.uiii quindici, bisognando,, 

flarvt fecondo! li tuoni, ordini che. ne! quali timpi abbino prefenta- 

vegliàno.. co fedi de' loro maeltri..,. o pa- 

4. lì quar-ir, a PclLcpriai di- ve- droni ddli efercizi., o fervirù.. l" 
unwnit andranno, al loro viaggio muli !i. iiirinno impiegali., e mu-' 
maliltne con, fede. di. effer tali., lia- tenda efercizj , o fervitù. de', duo, 
no. latóri: paHare,, purché, forre vi. padroni , o mielìri , fono pe- 
queRb, preteflo . non fi. fermino per. na lì prima,, volt»: d' un' inno, 
lo. Slato- per andar furfantando ,. di confino- aliai fabbrica di Eifa, 
ni vadinoitdiritruti il : loro . viig- e. la feconda, volta di due anni 
£Ìo>. e: fotroj quello, pierello poca alla, détta fabbricai pena le. Siin- 
oDndilchibOfeeO'Ìotofamiglie:,don- ohe. per altrettanto tempo. non. ab 
D«,.e putti per» andar.- mendicando., fervendo ,. e la rem volta peni 

5. Coo dichiarazione rircJi quei li. Galea, per cinque; anni, quali 
ftreflieri.chevorranauinquelliSii- pene- li. «féquiianoo- irrenufllbil- 
>ii per> metterli; air.' arte, elércizio,. niente.,, e. fi: procederi, ex. offi- 
oftrvitù,. devino, quelli: tali,! che dot. anco fopra la continuazione . 
hanno efereiiio-,. e fono, atri 1 7..Con obbliga a' Sindaci.de' luo- 
qualche feriiiio, nel Termine, di; ghi ,. e. ■ altri; che. fono [enutiliap- 
iéi giorni; efferfi- meni ,, e: meo- portare: alla- Giulìiiia: li. delitti , 
medili arroilmenre a ; tali, eferd- e.- trafgreflioni di, rare.- vera-,, e. fe- 
ti , o ftrvìtii> con, continuare- in del 1 notai in ferirlo fra fei> giorni 
Mie., .oialtri. efercizi ,. e. uc pottii dopa la pubblicazione del prefen- 



■ re Bando <lì tulli quelli foraftic- tre pene di fruiti, o ili Gonidio, 
ri, e fudditi oziali, e tal nota quelli cali, chi aranno minato 
preltiware a' Rettori di Giuflizia , dare Is note, e denunce non ve- 
rnine Copra., di rinnovarli quelle re, e fedeli, e di aver manca- 
denunzie in ogni cafo , & in ogni co di rinnovarle', quando quelli 
volta , che quelli cali non legni- cali non fcguino d h efercitare lo 
tennno di efercitare le. perfone lord perfone ,. come fopra , 
laro come. (opri, quali denunzie 9, Incaricando per TolTervJnzi; 
devono confervarlida'mcdclìmiRer- ri efécu;ione della prefanro Prov- 
enti , e di pili mandarne copia vilionc e Bindo , il Bargello di 
quanto prima al medcllmo Cari- Fiorenza, l- tutti irli altri Bargel- 
celliere di Lor SS. 0 miro fenza li , Melfi, Cavallari , & altri efe- 
rpcfà alcuna , ne pollino oflcre cutori dello Stato, fono peni di 
immedi a loto- Sindacaci, fenza le edere privi de fino de' loro of- 
gram'lica2Ìonl di' avere fatta , ode- , A .ilire pene pecuniario, & 
qilico qnancn- fopra .. - ■ afliirrive i!i carpo 6*0 alla Ga- 
8. Devino di più !i mcdeiimiRer- ] crl include ai! arbitrio di chi 
roti di Giurtizia - dello ■ Stato ufi- aria giudicare . fecondo la qui- 
re, e fare ulàre ogni maggior di. liti del furo , 0 perfone. 
ligenza di fipcre chi liano , 4 

quanti quelli fudditi ozioG, 0 al- Siifana- Capen Canee//. Pr'mc. 

tri che fopra s' è fatto- menno. fa mmd _ n 
ne , per I decozione di quello 

B^ndo , e provvilione , e per ga- Bmtm ptr mr Mn di Già. 

rUgaie fevetiftimjmcnre , e de far- Emilia FtkmtlD fino il dì il, 

10 con corda in pubblico, 0 al- di' Luglio icSip. 

RINN OVAZIO NE 

De! Bamlo , e predizione , che lì Leni de' Barbi da Scia non fi 

ttiigbiiia , ni fi hut:i:n hi i.ir-rjsi , <-■:'.' fu/fiiu nuocere T 

e. far danni alla Sanila .. 
Del di: z; Giugno MD CXXIX- 

IL SerenMimo Gran Duca di To- della pubblica Saniti, e della of- 
- fcana, e per S- A. S. li SS. fcrvanza de' buoni ordini de' luo- 
OiSiiali: di- Sanici: delia. Orli di ghi , & di:] li Bandi alerà , volli 
Firenze ec.. listi pubblicaci buttano , e fanno 
CooGderando le Signorie Loro,, monti per le flrade, e luoghi pub- 
che, molti cojl «Ha Città di Fi- blici . & eh-:- altri tingono nel. 
renze , che- nelle Cini, Terre, e le proprie Care . Stanze, e Coni 
Cittelli dcUo-Scato,. e Dominio Fio- li lerci, che giornalmente li cava- 
lenrino con occafione-di fare qoan- no di fotro airi delti Bachi quali 

guardo alcuno della conferì azione fetore, e: puzzo incoile cibile , & 
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Da timrj! mila Quarantena da cjftrvarfi nella 
J Cita di Tifa 

Pubblicati qucfto di ventuno Marzo MDCXXXI. 

L, Molto lllulì-i Sisari OSI- a volonii . e co» f'™*^ 0 ™ 

- . fi» Conato, tu- .«« Voto , . irupplichevon p«- 

aro con timi Ji o |licIC ■ Sfilino gli ìibuo- 

■ ri^i.rfiari- il ri .'.io-i . Mmi-tra» miti . e 

iflnffimo c Reveicndiffimo *i fufficicmi ni ilt'omàraW» eoo 
.nidore Giulbm Melici Ar- Dio , S Co",, , che iri <>■>. 

, delta feUi» di quelle filo fedii ^^'J,,! S 
^cj d Ìnfri*™B%'u"' pt i™Z»* * Su. Si- 

onliene di ooovnnlinc infinmn . ni«C E l< »PF^ J* 
«burli l'u» 1- .1,™. S li ««....ri ■•»' «!■'»««> F" " 

o □ rimdcre n rnccomn.rdirli nn.rdt.rn , & .1 Popolo nffntronre 

'Dio. & roro.rr di pl.rnre .orlò non rrlr, ..fi inrn, . I ontiii . 

irn fns ■ E' ftabilirn perciò di .. E poro mnlrono prt- 

■ ",„ "" i I. "mici.;.. > m il i MI »••»■' • 

,i„, Minili. tt il. ! "l'i J ' S ;"'" ,' P Z'."Ó" 

-.Popolo , L , V - ^:"? , n. , ,,n! d. f. . 



lì! Offct fi"-. - 

Flagello . in che do- co\ roc ^° e "j^J 



eh-, abitn 



Drtiiiuao t>v Cooglc 



perche llìj- il vino , fecondo quello , che 
:oinodirà , e in confeicma giudicheranno po- 
icilmcme dal terre bisognare per foftcntarG , e 



eafa debbino 



Sale , Viveri , legne , acqua , 
quanto al Lio le Tiri domandi 



) de- 6. Clie 

e gli fi rng» pulì. 



). Che li piglino cura d' core , the genera mali faniri . 

informarli puntualmente della qua- 7 Che abbino pcniiero di 

lità delle Pc-rfonc (tate di già rare fpaiaarc fpeffo le Strade , 

mero dello bocche T et".' nf- ra con P te carrette, acciò non 

fc< campare, efesino , & occa- I' aria , e P chc da tutti inttifle- 

lione pronta di trattctietli per reniemcnrc fiano olTirvati gli or- 

.oro ìntlruzione nella diiìribuiio- dirti , e ragguagliato il Magi- 

ne delle Cariti . (Irato di quello fuccede alla gior- 

4. Che habbino r occhio naca perche porta rimediate a bi- 

fopra mito alle povere fami- fogni. ^ 

dal male, perchè non liario ab- a detti capi di Strade il bene- 
bandonste, e fe non hanno coro.- fiiia grande , che prie recitare 
modo da folientarli . o tanto alla povera gente tacchini* in 
avviamento, che baili da cam- eafa . che le Ha data ionio- 
pare fra da detti capi di Stra- diti di lavorare, perchè con per- 
de forominiliraro a rutti cosi di fri tanto I' avviamento , e 
Uomini, come Donne , Ragaz- C manttnga full' efsrcizio, acciò 
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e coi ] v • f : : ... da 

renano In Ccuretia iti 'a fin,, r: d< ofi , & 

ti , tho da. MacCri . Artieri . de , e Cir-J . 

e Untegli rH fia lon.rai.-in.i- tri . fono per, 



: della ea:,ii . i 
bbe a <l>re n Dn 
«Nulo di edi < 



«e la Ciri, ciò 
> dr prefen- fogr 



iru:«] chi hi Don 
la .'.i cali G* late 

, ro,i ali* Oocelb 
li pofia dare 11 



Opl di Ca- 

.03 fono fovve- 



del- la Curi con lo BJlelti. e Li- 
del" C(P.» Colmici. [li dal CUiUSm» 
r:-.. Si K nor' Comm.f.irio . e Canad- 
IÌam, non pofa indire, tanè- 
re- re . o flare in cali d. altri . 

non a dir.mir» a Fan i fj.nl Tuoi 

ien. fj^peido l'occ^lìr-ie di fare ca- 



d' applica: n per d«e ceni a 
Minimo per i p.e.ern b.fo-m 
& oi reno all' iniettore pslefe ( 
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(Sjl-feco la Licenza , della qualcuna po le due ore di none fatto ' 

fola fari dato per cita, & ga- la pena che fopia . 
ftigato ad arbitrio chi ne ave- i 7 . Che le due pattuglie 

iì levata due . acciò dell' iilef- di qui , e di li d' Arno in 

ne ."'padie"? Figlia , Fratello 0 , ftmSjóIÌ!" 'ali bino' cura'!' chf non 

Nepote, e Servitote . volendo, fegiia difordinc , e cofe mal fitte , 

folo pofsa andare fuori , e gli che troveranno fuori delle dette 

altri lì contenghinn in cafa. due ore per darne la mattina 

14. Che le Botteghe .ut- Tegnente conto al Magìfiraio . an- 
te tenghino lo fponcllo ferra- ciò polla galtigaie li infarcirò ri . 
10, né pofla il Padrone, Mae- iS. Che chi alta "giornata 
Aro, o Garione introdurre per- averi ammalato in fua cafa Ila 
fona alcuna per comprare, yen- tenuto incontinenti darne nota si- 
de re , negoziare , o ragionare, la Cancelleria , e fra tinto dilu- 
irla tutto li contratti fuori , e fi no efehi , o altri 5 introduca 
riceva la moneta con cautela, e in detta Cafa alla pena che fopra . 
da fera fi ferrino tuiti ad un 10. Che li Depurati nei Qual- 
ora di none, eccettuato gli Sp;- ticrì iettino nella mcdelima ca- 
lia!! , Pizzicagnoli , c Magaaai- fica delle cafe intette , e da i li- 
nieri di Vince Fornai , e Ca- ferrarli, come anno efe rei taro fi. 
nove , che porranno fu piallare no ad ora, e continuino nella fo- 
li no alle rre fono la pena che Ina diligenza di fare sgombrate 
fopra , e chi lari in Botte- le caie, che 1' infcttcìanno, pei- 
ga , fi reputi come fe forfè in chè non retli nelle cafe un fe- 
cafa. minarlo del male, 

15. Che li Fornai per Ter- Ja . Che durante il tempo, 
nizio delle care dei Parricolari della quarantena non polla Ci- 
pollino mandare il garzone a pi- tarlino alcuno ufeire della Cittì , 
gliare , e riportare il pane , che né quelli che a tal tempo fi tro- 
ll ha da cuocere a Padroni, co- veranno in Villa tornare in ef- 
me anco li Fattori potranno an- fa , fenza elicila licenza del 
dare con robe pei le cafe dei Magiflrato, alla pena di ducati 
particolari con la Bulletta in cento d' applicali! come fopra . 
mano . si. Che li Cittadini , che 

10*. Che non poflà alcuno d i fegn ano ita tic n crii in Villa, l'a- 
di che (lato , grado , c con- no obbligati al principio della 
dizione li lia, eccetto li Signori quarantena mandate noia in Can- 
del Magifirato, Cancelliere , Ca- cellcria del luogo dove faranno, 
pi di Strade , e Deputali dei & modo che ofeianno in Cam- 
Quartieri ufeire di cafa, fe non pagna per non effere difficoltati 
per caufe urgenti di fuoco do- nel ruorno. 
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li. Che li Coaudiai . che i«. Che non G aoimeira Con. ttfjl* 

Teogoao a P.fa pei .tadere in- ladino «[caco esili Cuci fe ooa 

he -i!::~x.- ne: l:nmu ce. a po;u focr.s . rotte da rasngiaie, 

CU . ooa f.aoo .n-.otr, Te», o cole necefla.ie per fei.ttio 

za b bui.'ena di Si™ del Con)- della Otti . o bulletta del Com- 



rt come Ape* 
4. Che quelli, e 



feiua lianeoeifi pei fiudl 
lituo la roba ioio.no ti 

>4. Che quelli . che 
pei Diano pel ufo pio; 
■ iti :■ oc, 

fulii.i del CooimetTai n 



pena che ibpi 
Che 



*»< era- Scerai .joiifeoaa c 
nato Te I' Difillo dei FolTi , ' 



te fe ne tomi a Cafa fui. 
; pollino tornare fenia per- ji. Cile durante il tempo dcl- 

lempo, e ii fugga l'oecalio- la quarantena li Navicellài, che 
ii fare radunata di molle (inno il viaggio di Livorno a 
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itflI.HÙ, a Elrtfl» per il fcflc. . della quaramena , ( lei a \ 

& Amo, limo a dormire Copri J7 Che >' tate 

i loio Naticeli! . rè polipo irai - - (o II pagamento di de 

Hcarc per ,'a Cini . mi Imgo Mico . o at.eneme a t 

Amo alle porta . & in linguai e Ciibufl*. e pgflj oj: 

pel ia Ipcduio.ie , e bjfofnan. «ire alta Cini per pi 

, s H M 1R ut™> . » H..j|, K o e JhLlki.jJtlCowm.r,,, 

:■ pcr.i della Otturi, « Ai- w>» . 

brtrio . )S Che tuia 9* ir 

ji Che li deli. NmÌmM fpef* le List* a. Mar 

r.ca pollino condurre p Jcf[.ifr( polliao Tpcd^ic COI ci 

auen:.ci di San.iì Ula peni ih iT i ni ertili ti , 1 carfari 

nani dira di cordi', calura, & Commercio. 

Aib.Hio del Maaillrjig . jg L bmcM WN 

il. Che I. tVcarari ro..ric... fc.». cos codJ puotialita 



a't-'o . e qjiTi Q fac-'ii miocre w/* dei tra l^r ellor ■ pei darà 1,1- 

radunata . Popolo che Qa pof. «ciincre ,1 n, t ,;,ato gattino, 

uu.le. e chi ha compralo non « li li Sgaori Offiiul. Zc- 

fi iratten:a , ma vad.a a fu:, l»a*i della f.luie' Pei pover. , e 

luci peni la canina benefitio pubblico »' c'.b.lcono io- 

14. Che li muggì D nodi- t'gilare . che (irai liaao trattari 

no a desinati lunghi , e (ia le- eoo carili , provveduti delle cole 

mini , e rome con erbaggi per e fiuteranno re pari ita me me li 

la Città per fervido de: poveri *Jj jrricrj della Cittì, Magazzini, 

liquefimi in Cara. Cantine , Furnt , e Botteghe , acciò 

K. Che Ga lecito a Fini- non icgn» errore , e non Ha i 

dare périona con liceva del \b- to n,al "" et 
giftraio per la Citta con iobc, 
e cole da mangiare per benefi- 
zio pubblico dei poveretti , Lelio Talentoni Ometti. 

jtì. Che durante il tempo 
della quarantena »' inrenda fofpc- 

fo ogni efecu/inne civile depen- Snudila prr mi Marco .... Can- 
dente da debito privato, e ogni àiwt jarjlc di li. di Mara 
Calila Ci v ila nello Dato, e già- '<-)' 
do , che fi crover» al principio 
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ORDINI 

Pf >■ A» Quarantena pubblicasi mila Cista , e Parso di Duerno 
Del dì ventuno' Aprile MDCXXXI. 

AVendo ]• IlIutttjBimo , & Ec- (ionalmente feguita con 1" interré», 
celienti «imo Sii. Don Pieno io dell' UluHiilumo .e Revetendif- , 
Medici infoine, con li Signori De- limo Monlignor Arcivefcovo , di 
potaci fopra la Sanili della Cittì Sua Eccelleva , Gonfalonieri . & 
di Livorno pei quanto c (lato pof- Anziani , e con tutti li Padri del- 
ebile eoo ogni me™ opportuno le ChUre , c Compagnie di quello 
cercato d' ovviate al male coma- luogo, interceda per quello popo- 
giofo,& ad ogni fuo ptogrelTo con lo f intera liberaiione dal flagello, 
ordinare fuori di l'urta il Laazeret- con il quale nollro Signor Iddio 
io, nel quale li Uriti da quello vuol ^alligare 1' eccedo dei pecca- 
male fultcìo Sparatamente con ti , e che la Città , e Porto fi ri- 
ogni conirnodo.e caiiià condotti, duca intieramente netto da ogni 
e curati, con altri luoghi per dar Pegno , a fine che qualunque per- 
rilioro alli Co,m.,ViV,-imI ■ Ktavci- fui:;! ili v " " : : : 1 lì ■.■(>:;! ia pri; pnila li- 
do Sua Eccellenza riavuto 1' occhia, bcrameffte praticare , e li Nollri 
principalmente con li Deputati, eflcr ricevuti, & ammeiTi in tutti 
che il mito fepua con ogni pru- li liioirlii. 

densa , e con pia, o fiifficicnre Si fono finalmente rifotiiti con 

provvifione ,V OrT,i;ili . e ME^iftì! . panicbaJione , & approvazione di 

ì quali con amore , e vigilanza lì S. A. S. liccome fi e altra volta 

fono a tale efFeito Impiegati fenia per bando pubblicato , che fequa , 

alcun riguardo a faiica , e fpefa , e li faccia da tutti della Cini una 

fovvenendo lì poveri riferrati , e ii- ritirata generale nelle proprie ca- 

parando a tuni li loro hifogni , lìc- fe , e fcparare per 40. giorni tra 

come è noto, ci clTendo ricorri a loro tutte le Famiglie per eliitpa- 

Sua Divina MaclU , & alla GIo- re toialmenre ogni occalionc , e 

riofiflima Vergine di Mente Ne- pericolo d' irfciaill di emirato V 

10, accio nella Tran-lazione lima una con 1' altra: e per cllc-irirc 

dal fuo luogo ordinario io-quella quello falutifero rimedio eletti pri- 

Cittì , c Chief» principale procef- ma d' oidio* di Sua Eccdlenza due 
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II. ftradi a vedeee fé ci Echino ru- univei&le C concede, che uoluj' 
mori deano alle cale, o fuori, a huomo per Cafa podi andar fuo- 
feguino altre tranlgreffioui per dar. ri per la Cicli, intendendo pe- 
ne Albico conio alle Pattuglie ■ et rò di quelle cale , che non bare- 
ai Corpi di Guardia. ranno_, o noo vorranno ricevere 
5. Li Snidaci devino Ilare al lor il luindlo con licenza (lampaia fo. 
quartiere nell' itlclTa inanieca , che ferina da uno del Magittiaco, ci- 
gli altri riferrali, fnor di quelli, ere alla folica fofcriiione del lor 
che cattano in Guardia ,echc dal- Cancelliere, nè pollino ociencr la 
la Piana d' Arme devino andare delia licenza le donne , nè i Èn- 
ne' lor Corpi di Guardia per elice ciutli da 14. anni in giù , avver- 

Olfiziali fari comandalo, con proi- domandale in frauJc di quell'ordi- 

aliro, eccetto che lungo ia mil- te conto , non comprendendo li Mi- 
ngila . niuci . ci Offiliali , & altri , che 
6 Li Provveditori de quartieri fieno impiegaci alla dillribuzione 
esilino con la mcdclima carica , £* dei viveri , o alrre opere Belli 
autorità dille t'.-.i'c i":.rpe:tc, conti- Seflieri per fervizio della quaran- 
nuando nella lolita diligenza di fai cena. 



or noli . e uuvaadu inali., dar- ,a S. daranm licerne .11' AL 
le fubiio ooiini al Provveditore levarne- «11' ottauooi di par- 
ie! quartiere . acciò legua la bili, to , che però nel pnmipu de!- 
s <l '.prua de::» del .a • cjin . i -e 
MeJicu per mandare 1' ir.feno a veranao doine gravide Ir rjjr.ifc- 
Lajierelco, e feqcelliare gli alili lleracta pei provvedere a Ino 
In cafa , tempo , 

I Per corninolo maggiore dell' 11, Li Capi di Cafa, che tia- 
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Spciiali, ei22Ìcsgnoli , Mk«11 




Coneèrntnte Ordini- , e Preìiieieai per 
' hierefe di Sanità . 

Pubblicato il di ventitré Novembre 
MDCLVII. 




IL Scre^Uimo Gran Due» ili 
Tofana , e per Sua Aliena 
Sereniflima il' llluflriffimi Signo- 
ri UiKiiali di Saniti della Cini 
di Firebie. 

1 EHendolì da lor Signorìe 11- 
luilriffime eoo partecipazione , & 
approvazione di Sua Atterza Ss- 
rauflimi fatti , e pubblicali fin 
qui più, e diverfi Bandi, Proi- 
bizioni , et Ordini concernenti gl' 

conlervazionc di ella dante il mal 
eontagiofò, clic ha travagliato, e 
travaglia ancora più Cittì , e 
Luoghi dell'Italia ; Evertuto, che 
mercè la Divina Clemenza eoa 



t oflervanza di detti Ordini , e 
Bandi fi (odo confervati , c li 

beri da si pcllifcro moibo li 
Felici (11 mi Stati di Sua Altezza 
Seretiiffima ; F. rtelMcrindb per- 
ciò loro Signorìe Illuftrlffin» ■■ 
che li continui più che nlaì 
nella vigilanza , & óHervanni de* ' 
mede-limi ; Pertanto anno giudi- 
caro cùcr pccclfario rinnovargli , 
e ridurgli , ficcarne gli rinnova- 
no , e riducono rutti , e qual- 
ii voglia di clli con le proibizio- 
ni, 8: ordini che appreso ; Non 
intendendo però con h predate 
Rinnovazione, c Bando de/oga- 
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I^J? re ad alcuno di quelli , che lb- Deputati i 
- "ilica- biinr- - 
Te- & i 



r f= non fòlle 
non ne uciij Miniltjo ih! Magnlrato Lo- 
ia n- nr\ *lh pen»- <L'H' .albitrio da. 
quanto cflendetli come Copri. 



no nuove bullette, nò le folto- cLp^l'ju chil' Ululi tilinno Loia 
ferivano , o le rivedi™ ad si- M^iltuco , ■ o che limo certificati 
timo , Te non agli tfeffi , che fi- in forma valida . che detti ru- 
pie finteranno avanti di loro per li liano llati per quaranta giorni 
«lancile , o rivederle \ Avvcr- continui io quella Cini , o al- 
tendo in far ciò rifountrate pri- no luogo dello Stato . aH» po- 
ma 1' effigie , e fegni di colo- na mancando a detti , che di- 
io, a cui le dovcianno fare , o ftji[>uifcono le dette bullette, del- 
livedete , alfa pena mancando !a privatone dell' Uffizio , & ar- 
iete perdita dell' Uffijio , & ai- bittio da cflcnderli come fopri ; 
bitrio del Magiltraco Loro da e- Ma quando nei Miniflii fuddet- 
«endetti lino alla Galeri» . Proi- ti Depurati a file , t rivedere 
bendo alti medeami Miniilri, e le bullette appaiifse il ni a ne j- 
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n.ft.i de' Reumi di quelli . ■ della Orti pi' pJTare [a alerò 
1, Deiurati di detti lu";h. . « lungo . o Jirif.Lione . fe non 
quelli che ilLl!ersi.no alle l'or- avena U bulino nc 4 Saniti 
te le pittano risedere fb^nrn. dell, fin «•ertou . col b ,.,t» . 
■ e tacendo il tutto (wi , e luujo di do.e £ pian, nume, 
tr.i pi,;lnf« premio incora in eojnume . ei) . llatura , e pe- 
perà àt'f arbitrio, e perditi d(H' lu , al:rnuea:i ro) fi Ii&ijid 
urE'io . «ceno per quelle del. Tuffare , ini fii uteauto . e Ce- 
la MercJ-rile dal i Miglili del- quetlrato il tifi , o <in altro 
la loro Cancheri». & litri Ijo- . i i fepjraro dal Oimnervao . 
ahi foBii . fecondo e fino taf- al quii? u rr.euraoo -Guaidie a 
faro, e no» aliti-neati li» fpefe . ^ «oo proi- 

3 Ordiaaoo . e comodano b.r eJ io *J sii,, . mi ne meno 
erprefumeae ««ori . che mC effe p-a:i:hino eoo dem Am. 

do timo preHaie . nfiinlt rrilarjl, le Guardi* non t'ap- 
re . ricci ere . o uf're io qual- preif.no in modo . che !i poi?a 
fino;ln modo refpett ina rotare fe- correre alcun pericolo , & io 
di di Sanr-J . omo dille rerfo oocita Boofbtnud , > efepuHia 
tu. <ome delle robe, roercan- d» o;ni L'tftialc , * Jufdiceore 
ale . & , che non M- ■•>••—■ . a minore ■ 
fero della p-r. ? ria Perfòaa ali) dalli S.nii) in que-ta , & ti- 
peni della Galera . e perdita ere Salii occa.ioni di anilVi . 
delle robe, mercanzie- & anima- 0 per qulllilia camole . eoa far- 
li . th« fufjero «edotte eoi li- ne i.co.n'iMni noamamo del 
m.li fedi . benché venifiero dei tatto con.'.oevale Ir Sijnruìe L«- 
1i.;h. noo fclpii . re banditi ro llluriri.IW . ad cflctro . o 
H Dell' ilhft! pena di Galera di farlo riroroare indietro , n 
ji:crrann anco rutti quelli . che di dargli quel cafliEo > che par- 
ie EdiScaftero , e fe ne fervif. ri all' arbnr.o del Magift.ito 
fero, quanro quelli, che non re lem; E cOndtrce-.do fcco robe, 
oe fufivro fetriri . Mercante . e HePie de.s;,o a- 

4 Secmrlariimerre probi- icrle deferitte nella bulletta dì 
feoao a ciafcyoa '. - i di aitai- Stoini . e nu 1' ivci.oo idei» 
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idi dieci . ti di qui ili raglia fotte , 
: , e .nella nifsero di Stali alieni , 
a ogni al- (peli , nò banditi , ine 
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LEr ni 0 1 TO'CIH» MtBVtm»A*YI 

*^S7 H"be. Mereauile , t Ani-nall , gr Jndieiro . firmarti precetto L 

(he Teniflcio. o Cilicio pomi e . a Niotrutlene . e roa ardire « 

0 tondone ds (tati s?.eni , beo. nndj alcuno ti' ioiroJlifS , o paf- 
(bè noi IVpeli. pi banditi, noo (ire in quelli Stati alla peaa del- 
jnllbf.p mtiodurfi decito a la Galera. E le ij'jtfi ■ poi (ini 
fli Siali , ftnts le bullette della precettati temrfe:* <!i entrare, e 
Simtà idei ÌMOjo.dcl quale nri-i- ehe efl!i:iva:nrntf eiHMfliin.timn 
nanamente fpirtino , dove ita per breve fpario di tempo , »' 
defilino il tempo, e la Pc-fona Intendano . e liano ;/>/a fato in- 
tuì tutti i tiftastri , e (onrrafie. «irli in delta peri , K qi-anto ■ 
gnl (onie fupra . e fimn ri olile- quelli, (''e gi-jngelléio alle Pgt- 
nc> luoghi per do«e fiutino paf- te di quella Otta. « tufferò (la- 
fate, eli qui 1 i) e >i-i> jj, ivi r- pie:ci;:i a fu; rate indietro 

1 ertlitie, .e Carri . alia peu da pieJTo pei altra porta , e tentao- 
elteaderfi fino air - \. Wo fii.il.- dnV>. e introducendofi deatro al. 
aio della vira. « della perJita del- la Pira tafchino nella medeCina 
le dette mbe , e aoltnali . Si al. pena della Galera . 

ero . nella quat pena intotrano 1 j. Si m il metile non polla al 

retti quelli . (he li Jtftro rac- (un Jnreltaero . o dalli Stati di 

(etto . o li riceveuero etiin p*t Sjj Aliena Stuniflima . che »e- 

brete fpaa.o di leoipn icl'e lo- cilTe dalli flati alieni , ancorché 

toCafc. Abitajiua.. V,He , Ca- nnn fnlpefi.e tandu. . eoira.e io 

paone. 0 BlTilteOtto.o deflèro aiu- quelli (liti, né di gran», né di 

;o ■:■ . ile . 1 vM !i r-f , ■ . pia no rrr .nv.s: a.s.'- 
K trovando Binano, che fotte In- fe bulletta di Sadfts . ma fia te- 
t.-odono . o Inolttsro, devino 11 outo venire pei Snade MaeJre , 
Deputati . Guirde . e Mini Sri c ntpptefeuaafi » quel luogo, o 
per la Saniti arredarlo con Goar- pnlo . dove fi t;uueerai)to le 
die , e fuKitn dame <on;o al Ma- K jvrdie per h Saniti . ( ad cu* 
giflram Loto, alla pena nancia- de^a moflrar le fedi, e bullet- 
du a dcrti Minilhi , e Guardie te delle quali 6 ri aceo.opapa- 
dell' srbilijo, „. e firte rlconofcere, tanto del- 
o. Arrivando alte Porte dei li Perfora , quanto delle tube . 
Luoghi , e Folli dei Confini Umili mercanzia , animali , che conducef- 
Perfone.e robe,f=n!a ditti rifeon- fe , alla pena mancando del risi- 
ili , e bullone fiano tenuti li De- info Arbitrio del Magifirato Lo- 
putati . e Guardie ributtargli , 10 , da (Renderli fino alla Galera 
impedirgli FingrcBb, e rimandar- ìikIuUtc ; £ tutti i fuddetti . (he 



.nudi, o tr». li. Smi . ancorché, abbia b.,\\n:e ' *> $ 7. 
lampo, f:n- di Jwn.iJ di luogo oon fel pe io . 



. Io-peli 



metrò ad alcun Maunaru, Buca- etile pene comminate co-ilio quel- 
io-", oi'ii I*«:iVi* oc-:ii in. , che iiiiiba !cn» hulliiu. E 
di Sja Alleila Sewùtftraa pigliar quelle cincdie dei Coufi<u , che 
Tura, le. non ue poni , e Luo ii laujlteio i.nroduiie. icecrraoo 
ghi indicali. dove bf «mio le Guj.-- nella pett» di feudi veoticioque , 
die . lo: Io- cena della .ha , e eoo- e f farri di.a di fune, ti osi nug- 
tik*nors ds. Beni, e chi li de£ giormeale alTicurarG di detti K- 
fe amo . e fibule incòtta odi* bici . pcoibiffooo ai meriefrmi I" 
pen dalli CJaieu . E ouanio ai cltue di njefli C:ilì . ejiim che 
fuie.iien uiu pofld.10 fallo le non j«daliero per il comnon. e di- 
a Li>0(no,c in^aut-u negli al- (treno pei ritornare il rr.eHeGmo 
ni Pjii, le Guaidie donano far. air.™ . IV noi fatarne- accorr- 
gli lipe;e , in. ai »ciii'g«. che no.r pagoaii eoo b liceali, e per- 
p..;..j fibaturo , A; non indetto? rn;ilione 1* fitìptit cn-ne (opri* 
Pono di Li. lido, e >bircaodov a:ia peri di feudi temo, e irat- 
u eiicduli pcnueLu lo slaroo al- u due d. Tuie . 
iroie incoirKiatheJunaneile pe- ij Commerio-o inoiire » (Ul- 
ne fuddeire della .iia ti li CoenrjiiOaii.'Mrnijbr.e Graar- 
11 H peichè facto I: Si- die rer la Sanili ai Confini , che 
gearte Uro lumi tuli co e cDexi non latino entraie . e panare Va. 
niobi Ebrei, epj-ti eoa la feufa gabondi, e Knboni . Zingari, e 
di andare veirJecJo :'• natfrilLuno I. n Ir. enarri che attuerò ftde di 
ben fpeilb nei luoghi det Comi- Sanila , atta cena dell' Arbilrio , 
no. e qui'i p.-iticano, e ninna e> tratti dua di coida per ciafeu- 
iateirigeiua eoa al. ri dt qnefti no . e alte Guardie che gli (afotaf. 
Stali , Ufde fi rerufeoo grande- fero patfare , e inirud jrre . ùcco- 
rnenre repelle le hira Pei few, me a quelli che gli riee.elTeio. e 
maftmc in quelli tempj . poien- *llo;<..aif;rn , d-lr arbitrio d. Lo- 
dov. pe.ieirìre con faci!..», pel IO Sr^norir I Htifl rijtioac - 

Ebreo tsbiea lenirne 10 que- per tulio a qmluiogi;! Perfora 
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0 per Ma- l'opta; E q 



ma, benché per tranlito , alla ft- slittata di Loro Signorie lllullnf- 

na della vita , e confifcazione dei lime, o al Uettoro del luogo più 

beni, e peidira delle delie robe . vicino, qual deva darne fiiliiio 

animali, e mercanzie, die forse- conto a! de™ Magiltiato Loro , 



e di chi 1' introduecf- 



aeeio fi pollano pigliare 1 
iiiric rikjiiiiioiii , alrrimi 

™f,,°i 



ri fegteti, potran- 

i'pcli, e banditi, pratica, o com- no volendo confeguire il quarto 
rncraio .benché per breve fpa- delle robe, animali , e mcrcanjie, 
zio di tempo, o gli a Mollarselo ■ che fulbcrO fiate condotte, 
o ricettaftero nelle loro ciife, abi- ij. E percM fi ritrovano in 
fazioni, ville ,o cnpnr.n? . nii-. mal- m.c.li Stati iliicrfc perfone ban- 
fivoclia modo gli aflilìclscro ,def- dite di Stati alieni , quali in ton- 
fete' aiuto , c favore, Ikcomc quel- Formiti dello Leggi di Sua Al- 
li , clic gli pafcfi.'ni, (> na.il,-';- n-,.;a Si-j-cr.i HTtna non pofibno ahi- 

cun fiume, ponte, follo ; o'pàfso glia , inerendo alla dilpoEztOK di 
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I detta Legge, poiché ridonila in .eilenaerfi anco a pene afflittive- 1 ^ j 7 ■ 
benefizio, e licureiia della Sani- 17. Chi ardifle di fbture le 
tì , tollero perciò , -e vogliono. Guardie dilla Sanità di guallivo- 1 
che -dee» Legge pienamente s' of- glia luogo , 0 pollo cada in pena 
fervi, e per maggior ficureaza della vita . fl thì gli ditelli jiato- 
dclle dette Pcrfonc bandite orili- le ingiuriofe , impertinenti , e ar- 
cano,* comandano, che .ciafche- rogami , e provocanti nella pena 
duna di ede , che li diano in no- dell' arbitrio da eiìe.ideilì fino al- 
ta al MigiQrato di .Loro S'igaa- la Galera. 

ile ìlluflriilime , o al Rettore del 18. Alcuno non -polla fparare 

luogo dove abitano con J'efpref- archibuD d'alcuna forte intorno 

fione del taedeCmo Luogo, quii alli Corpi, * polli di Guardia , 

Rettore lia tenuto irafmetterla a! ni far tumulto, tanto di giorno, 

detto loro Magittraio , E quello quanto di notte alla pena del ri- 

pc» hi non abb.oo limili Perfone g .info arbitri del Migliaio -. e 

niellante la vicinaoza occafionc umilicele le me lei'nne Guardie 

d'ivcrcoolbfia^ con qiteJie del- n J jn p.iisar.o fpirare fan* oceano- 



fo Km tfinie gì- uiw dilU ni de.aao parto-fi da quelli, fé 

Sn„à. non .con -occaCuoe di tSa mu- 

ift. Vietando . e propendo a iati , o di laliiatli ai fucccTsori , 

ciafeheduna t'erfoaa delh Siati di o per qualche u'gerna eoo Ji«n- 

Sua Alteira beresuEoii di qual- a dei buperiuri , cianite però A 

(nofjii flato, urado. a) coaduio- polio non icHaf>e j»omillo , o 

ne il pomG accodare a toc Si u s jai.iaru , escati maacaodo la- 

de Sta:i, e luoghi fnlpsli e pan- aarraoo «j-kI" de Coafi.v a Stati 

diti . per parlare ad alni di detti alieni folpcfi , e canini nella pe- 

Scali, e Lunghi rema cforerlU J>- os cella (.ialeea . flaelli de^li al- 

eer.iadel M13 Orato Loro lllu.'uf. i„ i« peot 4. (cuh tnquaota . ed 

l'imo, e iffiOena delle. Guardie, arbuiio . c li Copro. fiati delle 

che farsoao dellijaie a tale eoa. Porre di r.renie 11 feudi irete». 

to alla peia (li feudi tento , e ro. fijrrìo al polio i|jtt!n . o quel- 

aibitr.o del MagiSrato Loro da I. di loro a quali toccheri a fu 
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:<*57 la bnrinell*, non pofsa metterli « fcitia dprefo l«ei« del Ma- 
ri ij.ii r:- , ci c.Ljii'j trovato , (ritirato Lordi Volendo, che cia- 
ed cfiCnJo di quelli del Confino fcheduno vada fèparaia [Beute da 
adi i.i pena del rigorofo arbitrio poterfi fempru liuonofccre , e li- 
del Magiìliato da ellcnderli fmo Scontrare, e ciò tanto nell' ufeire . 
alla Galera . c dormendo tutti di che nell' c 
■quel pollo tsfchino immediata- 
jnente io detta pena di Galer»; 
e quelli dcyli alrrì luoghi , e po- t;. Giungendo alle Porte Pel- 
li t ad arbitrio dtt Magiflrato . fona, che die else ro di aver per- 

e nel fuo luogo a (ai la Guardia , tele fupraddeite , e li Commif- 

Seiuioelfa , o ariro dove fari de- fari ne diano tubilo conto al Ma- 

flinatri p.-r (ervìlio della Saniti . giurato Loro, e quelli che avef- 

lénHi lic.nza cfprefia dai Siipcno- fero bullette , o anellazioni , dia 



dchito , e giocare non ci polla iu Uri fi ira e alla pena a citi con- 
alcuno alla pena del ligoiolò ar- trarverrì del rigorofo arbitrio del 
eùrio . MagiUrato Loro. 

li. Comandando imi tre et :c. Quelli . che andail'ero nel- 
prefsamenrs atli Commiffari del- le Maremme di Sua Altezza Sc- 
ie Pone , die non lafcino in ino- tenìllinia. o in altre, che nrm /ni- 
do alcuno entrare, né ufeire pei- fero hjfpefc dal Commeraio con 

che tediselo- di fuori delle Por- nel ritorno al loto l'adi devano 



riportar riltefTi bulletta, con la i 7 . Proibiremo a qualunque »*S7- 



no labiati pallate, c giunti nel perdila eli vino , e vali dove fi fi- 
ltro i'.ir/i'.: cc:i le b::! Lcctc i.i buo- novi, E quelli che coniprifsero- 
na formi non pallino entrato nel- deno vino, & aceto, eriam che 
le loto Cafc, le prima non fi là- follerò gli Appaltatori dell' Aequa- 
janriti rapprefentatì al Rettore ili vite, frano temiti maniréliatlo fu- 
Glutti'a più vicino, o Civile, o bito alla Cancelleria del Magittra- 
Crimimlc clic fra, eda elio faran- to Loro llluftriHimo . e fuori al 
no notate , c rif;ontraie le dette più vicino Rettore con portarne 
bullette, o Perfone ali* pena di il faggio, alla pena mancando- di 
feudi jc, & arbii r io , nella qual= fendi dieci, e ttattì cine di fuire. 
iiir.ui-;:; i;: gitili , che l.ul illcro paf- iB. Che li votapoizi aerinoti 
fare, o ammettélGiro , o riceveffe- pollino fen;i efprelTj licenza del 
io uintio la prcli irv difpolizinuc ; M^illrato loro, come lì i ufato 
Si da rieri, fatuità alle fudderte fin qui .portare i mcdeiiini Tenori 
l'erlbne.che in cafo, clic giullifi- dopo il fuono della Campana dell' 
calle™ nelle Maremme di aver Arme , con firn ,& ofiervarc quant' 
pcrlo la loro bulletta di Saniti di altro vien dimoilo per il Banda 
potertela far fare nUDV», ma che pubWicuo in £mil materia, alla 
in fletei nuova ci 111 efjirelfo que- orma di rendi uno in cafo di traf- 
ila quali!!, e non- vi cìV-cikìo c- trilione degli ordini di detto Bin- 
ftrern non (il loro ammefsa , e do . Catturj , fi nrL-.i:r]rj ;h ^.1- 




ad alcuno il macellare , u iV -.i.i- Arr.o . come t:in tenuti fere , li 
celiare animali, che fiifsero moni non fonate le quattro di notte, ai- 
repentina mente , le prima non fa- la pena di tendi dieci e uatti dna 

ottenuto licenza h.i t: 1:11. Cini ;o. E quelli , che faranno Bacili 
dal Loro Magi fi rato Uhillriiumo , da feta non polwno buttare i Uo 
e fuori dal Rettore dui luogo alla- letti nella rtrada alla peni del ri- 
pena a chi ronrrav venire di fca- gotofo arbitrio del Ma H ifirato lo- 
di ro. per ciafguna volta, e di io; liccomc qitclli, che traggono 



quilc li faranno partili di Cafa ri- 
Yifta ne' luoghi dello dette Ma- 
le avendo in quella forma nonJia- 




ti di corda. 



te feti devono buttare i fo.-.d] del- 
le 
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RINNOVAZIONE 



Del Banda interni alla proibizione alle Meretrici, e Dinne 
ili mala vita di potere ire in Carrozze , Corchi , 
lettighe. Seggette, a Cavallo, o in (.afcjfi, 
t Jiwili , in aagaatemo , amplia' 
ziorie d' altri Bandi , t Refiritti 
dì Stia Altezza Scrctìiffìma di 
tale materia di/ponenti 

Del di =o. Gennaio MDCLXX. 



IL Screniflimo Gian Duca 
Torcila, e per Sui 
Se renici, in a ti Confcrv.icloii 

filiali d' Ondi i de Ila Cini di Fi- neri. ci drauirl j. Et inolire al 

reme, anelo che pei la Legge . e Cocchiere , Carroaiicrc, o limili. 

Baldo puhblujto d urduc di lur che Culti .nolapevole della quali 

Signorie lii fuciu di orco Mjr il dclU pectina, finii import» pe 

gu> 1018 fiJTe peoiinin tilt Dui- ni di due rearti di cordi , con 

ne di esita vita , morene mi- incendeife la Careoiaa, Cocchio. 

cere , compi eie i le non e Cavalle anuinhs l'JlTero d li- 

riefericte allUfruio, purché Geno tri, perii, le pan ui 01 idem di non 

puMiiichc Meretrici, 1' iridare in «Urine confino oli . d'applicaci 

(jic c-.iu.Cac.oiu.o limili digìor. ipfi, fati ■ illc Convenne, o il 

no pe: la Cucì di Fio ceni» . e lòr remino . e tra licci) dureia- 

fi-in ili un ora di Mine . cosi fina- raaiuni cturenure ne] detto Baialo, 

fthrnrc. tome immifchtnn, o il quale la» Sianoti; ia tulio, e 

travellite, fono pena di feudi cen- per tutio fi riferi Icona . 

lo a ehi contrivverr) per ciafeu- ^ Et aticfo, che di poi folto 

rta, d' applicarli dun.t peni pexu- dittico, che la proibizione iacta 

niaiia per un quarto all' Inveri- per il fopradeno Dando, compicii- 



:„ efpnuTo , 
a-no lfi 7 3- 

v-iune di F 
dj-idib, c 



Llli, f, .lice- . si Jtito Uflmo in qualiivoglia mo- 
o b ouatlivo- do, (J coi .r.inl.noidm nrivik-sriu , 
li.i i i ■ iw! ikno Bando del ifi;8. 

■ib.ii'l . che i^nirr in quelli comprefc P an- 
.;.;ti .-r.iitid le com ducile Donne, e cijfcuna Don- 
ilo sii altii na , che Icgitri.-.i a metile collera al- 
compi di , e l.i Cune elìde ili mah vita, o 
uni . & ordì- di mala Ernia , o Zìmarrine . e- 
il kpraddrao timi le Concubine , ficchi V ef- 
>, K: ordinato, fitto (ia, che venga selli predetti 
Bandì , e Referini compicfa qua- 
pcr "tutto fi rifciii"co:io . Iiinquc Donna di vita inoneila, 
j. E volendoloi glorie, clic In Umido che colli, che in pub- 
tion folo alle prederre Meretrici bìico, o in lègrcto 6ccia copia 

ancora a qualiivoglia Donna di vi- fola . 

,.i inanella, come lotto li dira, Dichiarando inoltre, che il 

Ha proibirti 1' liì-i iti ( . Cocchiere. Caimi/.ieie, Lettighie- 

Cocchi, Cavalli, Lettighe, Seg- re , o Jlrii , che in Cocchio, Car- 

gette, e Riniti, . rozza, Lcttigha . o Cavillo, o 

j. Comamla.-ido in oltre Sua Al- in Seggetta , o Calcilo, tanto 007 

rem Serenalirna . che venghino peno , che (coperta guidalli . o 

compiei anco i Caletà, tanto co- ponafii alcuna delle fopraddette 
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RdOIIttO , e con la perdici dell: 
Carrozza, Cocchia, OLvaÒt. T-er 
riga, Seggcrt», e Qilcllb, et al 
(ro, come io effi fi dice, fland. 
nel reflo frrmi in LUCIO, e pC! 
" , " u ;. * " ciafeuralor parte, o S~u» Akczó fcrcnìlfiroi chTììa 
rtilpoi.= lom li mcdcfimi Band., e p„ calmare ofliirato . Mandan- 
R'.'k-rnr,) nd modo, e ferma, che , c! & c 
per elfi .iene comincilo, & ordi- 
nale, commcirendone in fiiturum, Ahgm&t Draì Coir, it mani. 

6. Ec ai Bargello, o fuoi Mini- 
Ari, & alli Mioiftri dell' Uffizio . 
file panicolaimcnre invigilino , con 
avvenirti , che non fi» fttto in- 
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Saprà la proibitole del flirt allattare ì Figli noli d'Ebrei 
da Balie Crifiìane . 

Ottenuto nel Supremo Migiftrito il dì quattro 
ài Novembre MDCLXXX1U. 



^ W. n 



«are i Un figlili ,IU Balìe O-iJIia- fa £ «rc m/rììi FWn C r ": et- 

iM^lcrVìilT-L ilJÌItifilh fimi Unita. 

X. Vf tufi di ,,c,jp,ì gli Ebrtl ff ^i^ r VtlJlta\/^'"lnttf C Jìa% 

Mi Tntmuh d„ lut hi dm* ahi- intatta, 
lewm , (M ci, f „i „,,, jfi, ;„„ 

p«wfb, firn p»a di Baidi «-lo e. La p n a di fivdi.xinanaxta , tir 

,f ""•fafadÌKtlit „a i„ p ,{l* £ì Band iti i&n 

cafi dell, Bali, Crijliant. ali, Ball, ri, gli Ekrrl filila 

V Elm M ?A '2? """<"" *° ' 
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IL Serciiffimo Gran Duca di & in Livorno si Signore Go- 
Tofcana , e per Sua Alici- vernatorc , e irriti af.ri luoghi 
zi Scrcnillima gì' lllultriuìnii Si- a 1 Itctrori , e Jufdicenti di Ghi- 
gnati Lungo Tenente , e Confi- H'aii per la licenza . la quale 
glieri nella Repubblica lYirentin , ri.-jvcrjmia ottenere in (cripcil , 
i. Avendo Sui Altezza Se- & elTer rejillrata in un libra 
icnilìiraa intefo , che tuttavia da teneri! ne' di loro Tribuna- 
fncccdano motti Standoli , e di- li : con quella condizione però . 
(bulini in materia del commer- che non III lecito a ncfiiln E- 
cio carnale tra le Donne Cri- breo , nè Kbrea , e ne anco al- 
itane , & Ebrei , e particolar- lo Hello Padre . e Madre I' cn- 
menre eoli' occallone di far aliar- rrare per qualfivoglia calila in 
tare i loro figliuoli fuori delle lo- dette cafe , dove faranno colla 
io cife di Bilie Crifiinne , per- detta licenzi allattati i detti fi- 
che non venga proibito dal Dan- rdiuoli da Donne Crilliarie, ni al- 
do del primo Luglio 1077. E le mcdelimc Bilie , o altre Donne 
volendo la pietà di Sua Alter- in quelle degli Ebrei fotto qnal- 
73 rimediare a tali abufi in au- Svoglia nretefto fono pena Jjili 
gu memo di detto Bando ordina, Ebrei, & Ebree, ficconie alle 
e comanda, che in avverare. Bilie, e Donne Crilìiane , che 
non lia io moda alcuno permsf- tnfjrirJ iranno di Tendi 100. per 
fo a' medefirai Bfirji il Gre al- ciaU.uns volta da applicarti per 
lattare da Balie Oiftiane i lo- un terzo aa'i Efecutori di Gid- 
IO figliuuli , non I;, lenente nelle fti/ia , acciò liano tanto più ar- 
ptoprie cafe de' predetti Ebrei , lenti contro i traforinoti , per 
jn» ne anco fuori di efiè ; mi tin lerao al Maglllriro , 0 Giu- 
devano vfllarfi delle Madri , e dice , che condannerà , e per I' 
Balìe della loro Nazione, altro le™ a' Confervatoti de po- 



ro de parti, o per altri accidenti 
non fune ro fufficicnii, fiano tentiti 



a ricorrere in Firenze al Signore 
Senator Ferrante Capponi Audi- 
tore di Sua Altezza Sereni Ili ma , 



1. E quando quelle per il nume- 
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i> li predilla licenia non avef- ioni fervili, non mancando pi»- ifiSj- 
fero da potere pagaie la peni rieolarmente. nella Cittì idi Li- 
di feudi cento iia istinto per verna (chiavi , ficchici , & al-, 
elle pUT^'c T Kf:rto . tri uomini mercenari da fupplt- 
quegli Ebrei , che non re i liuiili occorrerne dei fud- 
[ pecu- detti Ebrei , che perù ogni vol- 



ala pe- ta , che quallivogli 



t.il praibi/ior.c iu- 

e di quatto meli di Carcere , e corra nella pena di feudi ein- 
le Balie alla pena della frulla „ quanta- , da applicare corno .fo- 
o altra ari arbitrio del Giudice, pra , e non avendo da pagare 
j. Alimenta anco Sui Al- detta pena pecuniaria incorra in 
tezza li pena di feudi cinquan- quella della fruita, 
ti ordinata nell'altro Bando del 7. Si eccettuano però le Don- 
primo Luglio 1677. a feudi cen- ne', che lavorano le S 
to circa le Balie , che gli E- 
farei teneffero nelle calè proprie , 
da applicarli pure per un ter- è Hata cancelli loro tal per- 
la alli efecutori , per un' altro miflione. 

terzo al Giudice, che condan- S. E la cognizione di fitni- 
tierj , e per il reflame alli Con- li conrravvenzioni lì alpciti nella, 
fervatorj de' Poveri Mendicanti Citta di Fitenze alli Spettabili 
di Firenze , □ in deferto di cf- Signori Otto di Guardia , e El- 
fi alla Pia Cafa de' Mendicanti lil , in Fifa al Signore Commif- 
di detta Cittì. farlo, & in Livorno al Signore 
6. In oltre per ovviare ai- Governatore , e noli' alrre Cit- 
le fraudi, con le quali prefente ti, e Luoghiai Jufdicenti de me- 
Sua Altezza , che lì deluda il definii , comprendendo nella pre- 
preaceenato Bando del primo Lu- fenrc proibizione , e Bando 11 
glio io"77< , che permetteva alli Cittì, Contado, e Montip» 



^, .legne^e firc tro lun t , 

faccende, vuole 1' A Itezza Sua , che fc buttano dì Tacciale , & indi- 
non aliante la difpolizione del vidua menzione , e benché fof- 
predcftn Bando non Iia più le- fe infeudato -, e Inttopolìa li 
cito alle dette Donne Ctiliiane fupremo, diretto, & alta Do- 
minio della ptefata Altezza Sua ; 
e tutto non oliarne qualunque 
privilegio , grazia , & efemio- 
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BANDO 

Cixtro le Guardie Fereflìert 
Del di primo Giugno M D C X C 1 1 1. 



IL Sereni (fimo Gran Duci diTo- Fe udita ri i . e Luoghi infeudali, o 
frana, e per Sua Aliena Se- in qualsivoglia modo privilegiar! , 
renilfima gli Spettabili Signori Oc- dei quali bifognalTe fare fpeciale, 
to di Guardia, e Balla della Cir- & efpreira menatone, l'aajroelie- 
tì di Firenze di Comandamento re, o tenere in "Venire alcuna 
efprelTu dellaprefara Alien» Sua. perfona per Guardia delle loro 
Avendo intero , che da quii- Tenute , e Beni , che non ha Sud- 
che tempo in qui in quello Sere- dito di Sua a<i«» Serenitfima 
nìdimo Stato fi trovino molti uo- folto peni di feudi trecento d' 
mini foreltitri Facinoroli. e Bandi- oro oer osili Guardia tóreltiera 
ti dalle Patrie lo, 
pretelle di far la Guardia agli 



ne pecuniarie fecondo la qualirì 
gran delle perronc . e de' clS ai arbi- 
■ doveri giudicare, da 
fud detta peni 



:arfi la fuddetea peni pecu- 
ua quarto all' Accufarore 



fare molte illecite ederfioni , 

nacciando quello, e quello, e 

da lindi peifone Ciao Oiti com- Giudee che coodiooerè i tt A i 

< ■ ■■>■■■: i \\.:., . f : „ ., , Oneri Dicale. 

inconvenienti, e provvedere per reHiere j proibire l'accomodar 

quanto ha pofiìbìle ali» ficurejiJ , e ccarinjare a femre in futuro 

e quiete dei Sudditi. tale efijrcWo di Guardia la q: 

. Fanno col prefenre Bando fto Srito; fono peni della fc 

efpreflaraente proibire a u^aliiio ter! per a"i eiaque da incorri 

gin» Perfona. Ur.i.erf.ri . e Uo- ni Inremillìbif niente . vute-uio 
- ccufe. che 
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fecondo che flimerS più oppor- I 
razione nulle , curio per buon (er vìzio della Giu- 
-. „„..,n~ valore come le da- fliiia. 
te . o farre non fuITcro: Et in ol- 4. Er il prefenre Bando 5'i.pn- 
ire s- iutendino revoche . liceo- da aver vigore pallata che lia il 
me tfpr erta mente fi revocano, e tcrm.™ th ?:.:,<ni ■■■ cr.i: . ,!-; ser- 
per «vocale s' abbino tute, l'af- no che fari pubblicato nella Qc 
donazioni , che delie Guardie fo- là di Firenze , e relpctti va mente 
icliierc avellerò Un'ora oiicnurc , ne' hiophi della lìclidenzs di detti 
come anco tur:e le Licerne d' Mdicenri Criminali . come ("e fuf- 
arme d'o-ni forte . che per qual- fé flato pubblicato luogo r,*r luo- 
fivo-lia Titolo , 0 Privilegio , e- go di tutto lo Stato , c iufsc a 
li.:. 11 t.il |H^aiiie.i;o di 'fallì F.li- cinicuno perfonllimdnrc flato intl- 
fero alle medeliuic Ilare concellc . maio . Avvenendo ciafeuna a non 
j Volando la Piefata Aliena contravvenire al difpoflo del pre- 
ScrcniuW. che la cognizione di feute Bando , perchè li procederi 
Gri.i'i irafve!lÌ!>ni s' arpetti Illa contro i Trafgrefsori con ogni ri- 
Ruota Criminale della Cirri di Vi- gore etiam ex officio, e per vii 
reme, e agi' lufdicenti dello Sta- di fegreti Accufatori, c tutto Sic. 
ro . che efeicirano la giurifdizio- Mandintcs óre. 
ne Criminale nel modo , e for- 
ma che s 1 ofleiva udì' atro cau- Già. Silvio Cannai Ctnu/lit- 
(c Criminali, con facultl nondi- re Metsicrt . 
meno alla l'addetta Ituora Ctimi- . _ 
naie di poter avvocare a fé qua- Bendili de me lormt Primieri 
lunarie tanfa di dette trafjreisio- fmUlict Bmiìle" ve' luigbi filai 
ni dalli lufdicenri predetti, non qaips dì primi GiHga» I1S03. 
citante quallivoglia prevenzione . 
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MA 



Del Privilegio^, t Capitari per la Stamperìa 
Gran -Ducale 



.premo Magiftrato il di J. Giugno 
MDCXCI1I. 



IL Sereniflimo Gran Dui 
Tofcana , e per Sui 
a gì' IUuItriOìi 



Sui Altea- 
■rilS-.ni Si- 



gnori Luogo R 
li nella Repubblica ! 

i. Fanno pubblicamente ban- 
dir: , c notificale . qualmente pre- 
mendo alla prefica Altera Sua , 
che ì Manierati, e luoghi pub- 
blici frano fervili con lòllecitu- 
dinc , e puntualità in occafioue 
di far pubblicare Bandi, fcriver 



J;l e 



□ ìgitizerTby GoOgle 



fra Simuli*, e (ir>n Dusil IV nani. 
Ima . lun. MiriIItjiì . L*lfi!| . 

Ali . TrtbuotU, & alo, luoghi * Che detto F 

pubblici . si di cj-jetU Cii:a di 0 eh. hi.eri culi ri 

tiiMtc . co.ni d' ogni alni (ni ulb ,gaio a Campile 

'unon dti Dominio Fio- tìirowre mito quello 

■ j (art da Sai Ah» 



imprende» 
odo, • Moongai di fima 



i fino Sua Altei 



i Miglftrati. Uffiij, 
itoJl-. e luoghi pub 

0 MioiHrì per fervi' 

1 Militati. _e : UO{ 



po Cocchi con gr ia/rafciioi pit- alcuni , né' arco di Cini . can- 
ti . e coadii ioni - dei faranno crfe vendibili . K q-jan* 



i Seleni fima , n da a'.m 
mdiit non K . fj:i d.it> 
a . nel qi.il eafo di liei 
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Copta (• t doni E f( qualche <fi33- 
tnpatle . o Bile Magti' 
loop.e . mente li Ct 01*01- 
i da S;i Aliena Site"! "irla , 



ftiM Ipelì alcuna, ne ar.co d> dette Copie al.a tegoli 

Olii E den dame a Sui Al- (ehm. 
tetta S:;e:i:T-md. o a chi da 

olii lari Carni «fato , Gm.lnicn- 7 Se fata m Calta Fjoi 

te graiit. Copie erma vt^. in- tn. 2 .auinc-e di denni^ottt 

«ree 'cun^erè. e^om" 0 "góle! Se bri^.n Citta F 

ti creile ,^c . e .'. i.::r:i«.. ve. »:to «ti e . a jJr.opo d! fi 

anriir.di.vi h>;< o.:£ ..de-. (Ihi-dun Hi .do. o altra (ola 1 

ro <f.ii di:e pei infatui! 10 quel- dibilc . 

le Cop.e. (he do'tlsa datti l'ante 



a^p. bitife . come contiene, coi pei r addietro e flato lulito dat- 
ar cello defi^Opeta . P. (n..I- U dagl'alti., che haano hani- 

ctecie Copie lì legalsero . o li (campato, 
copi.f'eio in in.g'.wio . e p A 

ficca {btcna dell' ofdìrBiio . de. I le cufe no» vendili, 
ta piliferi quel più, che me- come Une™, Bulletta, S>prat- 
rialti detta fpefa. tieni. Reti. ite di U. lettini. Vtn- 
tedi. Maodan. Mamfelli. Pie- 
0 Dira dare a qutl Mi- cent, Rieoart. Cavallucci. L» 
editato, ■ . ■■■ pubbVo. e Mi- ante, B j.lettioi , che G diono 
o.D'O. che fui tUmpaie cefo a A troiai i Soldati. Poiiwe con 
vendita'.;. Copie ottanta di Rao- Aime. e feiia , che li danna 
d>. Leggi, .Vaiati. Oidu», ed alla Dosala. Otdtni de'la fat. 
ogp' alt.-j cola, che fis «odi- te, e d' alni Tiibuoali , pò ca- 
bile . oit.'e air otbiijo di frinì- ga'« Impugnai. <. (im.ir. Ri- 
paila grati), e (rota (pela al- ceree . Uuechiai . che icjlnuj 
cuna, té aacu di Catta, ttm ciJ.Min dalla tcndena ih Su-a 
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LICEI DI TOSCANA IICUHUSII 

l6 9ì Alleili Serenifliuia, ed altre fi- eificate . in al ofo dera il 17. . 

mili cote, che vengono tutte piezio giuda eUcr inflaio, e re- 

fotto nome di Polizzamc, que- golato dall' Arbitrio dell' Audi- 

(le li -devino elser pagate alla iure delle Ri fot magioni , che fa. 

tagione, e prciio infra le tiito . lì pio tempora. 

p. Sc^ ^ an ™J n j^*™^^ ri. Se alcun Magiflrato , luo- 

, fe 10 Cani da Scrivere, a % van ias,!io in fere 



,1 Cani M. 



! fopraddeirc cofe ad 



a ] [IO Sciupatore, palli, (anco 
r^ii ve B lian,e if Privilegio prefente ) 



1 il quaderno, intendendo lendQ(i di dcno srampatore , c h e 

Ami di fogli venticinque m i e li uia ni le condizioni . con que- 

. E il .delio prezzo ha fto n c[0 , £ hc precedentemente 

Ito quello, .che imporri djU . Audjlo „. (fcfc R jf orm , g io. 

uta d. dette fiampe^ di ^ pto [clnn0[c jfc ricano r c i U ra , 

I „ ?ffi * J «Z di fe i! dctro «» vero, 

... he BonusOi, e nano d, & cm .„ ivo , e Mn a p pJren «., 

quante forme fi voglia , e con e (e , a j e |]' urile Ila 

obbligo di mettere i i clic libimi tak . _ che ms[iti di sfciudere 

foglio quelli maggior quantità, àmo p riv j| eE j aio dalla fienili, 

che fi polla, e come parrà al eh( . hl cfso ro | 0 di (i alllpare 

jetto Arbitrio di quei Mag.ilra- a pubM j co . E di quefla 

to. o Miniftro^che na , lie a Aut ii, 0 . 

10. Le Patenti de' Monti flsra- 
pate in Caria pecora li devino 13 E per I' i Ile fio fine fi proi- 
efier pagate a ragione di lite bifcc a qualli voglia Siampaiore, 
dodici il cento , comp.cfo la va. che folli elette, da quiIfiBa Ma- 
Iuta di deità Caria. B ittrato , Luogo pubblico, 0 Mi- 
nia» it poiei fare deci» (tam- 
ii. Quando alcun Magiflra- pa, benché vantaggiati, e uti- 
to, o Minili» volcili faie ilam- le. Tenia la licenia fpeciale del 
pare le fodriette, o altre fimi- predetto Auditore, alin - - 
li cofe in Caria diverta dall' e- corra nell'ilice pene 
fpiefle di fopra, o volefiè cora- 



. A.M * * J » ' fai *' .-■ 

BANDO 

Sspt-d la proibizione dei Luti e Giuochi di ventura 
rinnovato , & aggiunto 

Ottenuto nel Supremo Magiftrato il di cinque 
di Ottobre MDlXCW. 



IL Sereniamo Gran Duca d; To- Legge . in coniermniionc & augii- 

Ioana , e per Sua Altezza Se- mento di ogni altra in tali mate- 

reniflima |1' Moilrifliini Signori rie vegliarne . pubblicamente proibì - 

Luogotenente e Configlieli nella re a i) ni lui la pcrtuna di quilflvo- 

Repubbiica Fiorentina: Sentendo glia ilato , grado . e condizione il 

che non- ollanre le proibizioni ilei fucate a Lotti , Biribiiìi , Girelli , 

Lotti, Biribiili, Girelli, e altri Torrette, e altri nominati nella 



giuochi di Ventura, e le pene detti Legge del iSjo. (che qui 
iuipoflc a tra [grclli ir! per ie Leg- G abbino per repetiti fi; efpre(Ii) 

gi de' Vcniiftttl! Selteillbie lf V ,. ,\ .1 i j 1: iikr.-i ini in ,ii Vtij- 




mi (iati l'ufo, 'e pj-mL.! di tali i:u .io:, F r,J-.,d:i il non Cittadino 
Lotti, e Giuochi, ira dieci giorni dopo la non fi rais 
I. Fanno d" cfpteflò ordine del- fentenza ta in luogo di delie pe- 
la medeiitna Alt. con la ptefente ne mandato per cinque anni in 
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ìtjf&Cden, e polla non oliarne eue- 



"X^ai^ocll' Alttiza Sua ancor- licenac oti'cndlc* non T"mmeua 

thè giocaffcro a Lotti i clic fi fa- fcufa alcuna o protrilo di buo- 

ccflero in Stati alieni ( come è na fede, credutiti, o -ignoranii , 

Il gioco Copra retrazioni de" Se- volendo che fia rote rifervato a. 

■quanto per tnivio il' altri , o per fervili potare . La qual iiccnart 
-, ii .ir ]cic:rc , con^niiiitini u al- prima di metterCi in pratica deb- 
ili modi indirètti, e chi iliri a ba efler regiftrata dal Cancelliere, 
vedere giocare incorra in pena di o Notaio del Tribunal Criminale 
fendi remici nane . e due tratti di del luogo dove fi doveri fire il 
fune , & ellcndo Cittadino di due Lotto, acciò porta eITcr nota agli 
meli di carcere in .luogo della fu- Elccutori, Et a ciafeuno , e fino a. 
ne , le Donne, che tralgredillèro a che non fia regiilrata come fopra 

vamentc nella metà delle dette pe- no,, fnflc . Dichiarando ancora , e 
1 ne pecuniarie . volendo , che per provare il gioco 
' j. Inoltre fi riduce a memoria, del Lotto, e la contrai celione in 
e fi rinnova la proibizione a qual- dar licenze di tener demo o altri 
«voglia Governatore, Cartellano, Giochi di Ventura, come Copri, 
Comminarlo , Capitano, Potetti , buttino le pròve e indili, che di 
Rettore, Vicario. Ufficiale , & a ragione fi ammettono oc' cafi di 
ciafeun Miniflro, & a Comandan- diffidi prova/ione, e che fi poffa 
ri in qualiìvoglia modo dì Ai- in tutti i fopraddetti cafi procede- 
rne , & ad ogni ahra perfona di re contro i iralgreflori benché non 
qmlGvWia {fato, grado, titolo, fiano trovati in fatto, ma accufa- 
dignitl, preerainceaa , o condfctio- ti o denuniiaii . 
. no fi fia , fcnia eccettuare alcuno •*■ Et 1 Bargelli , Famigli , e 
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Centrale dell' Abbondanza riformata , corretta , e pub. 
blhata d" ordine di Sua Altezza Serenifuna 
con aggiunta dì nuovi Ordini 
in tal materia 

Del di trenti di Luglio 
MDCXCVIL 



TL Scrcniffìmo Gran Duca di Leggi, e Bandi fin 1 



dirai Signori bondama , eccettuando p- 

Protettori dell' Abbondai™ della li , che in apprettò fi dita , c 

Cittì di Firenze conofecndo il mandano, elio in avvenite fi : 

grave danni! , che riceve l'uni- tenda diamente , ed inviolabiliae 

Ttrl:ilcda]]:i ntiliiplid^ l1jì!l I.t-.-- t.< 6 qffeffi la prefenre Lcgg: 

gì , e Bandi fiati (in' ara pubblica- non ottante , che per ì Bandi pi 

li , la quale cagiona confusone a fari folle fiato divetfamentc d 

chi deve giudicare, e confonde la pofto . 
jiicnte di chi deve oiTetvatle . E 

volendo ls Signorie Loro Ctarif- . CAPITOLO I. 
(me provvedere a tal difordine , 

acciò mediante l' inofiervsnza de* DilT Zflrmiim. 

buoni Ordini non redi defraudata 

li mente dell'Altezza. Sereniflìma i. Fanno dunque pubblicamo 

diretta fempre alla confctvazioac te bandite, ed tlprei&raente c 

dell' Ubertà , e fofientainento de' mandare, che nefluna perfora 

fuoi Popoli -, perciò annullando. quali! voglia grado, e condijion: 

revocando , e cattando tutto le tanto fuddita , che forefiieta a 



.al= dell' , 
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portar robba al 
devino atei la 
da farteli gratis 



fecco , o altra ruba atta ad injjraf- no deano le ni; miglia ai cnufini 
l::r terreno, (òtto pena a chi e- di Stati alieni, ogni volta, che 
llrarri , o remerà d' enrarre altu- Gallino licergli , iiano obbligali 
na di dette robe , tidh perdita render conto delle loro laccolte, 
delle medclimc. e Beflie , fopra e di tutta l'altra roba, che avef- 
ticilc quali follerò caricare , e di fero in mano per altri; Catife, co- 
più dell'Arbitrio rigorolo del Ma- me ancora delle vendite, e com- 
gtQrato Loro, da cllenderii a pe- pre, che niellerò fatto dentro il 
ria di Galera, di Confino, e Pe- termine d' un - anno, fono pena dell' 
tuni,i:i;i , lepido li qualità de' ca- Aibitrio. 

Jl , e delle perfone . 7. E perchè in alcuni luoghi 

2. Dichiarando non compre)} in della Giurifiliiione di Pifj , d«I 

detta proibiaior.c quei Legumi Vicariato di l'eleia , Vico Pilano, 

minuti lavorati d:i fir Bigonce, e Valliamo di fotrn fono apporti i 

Barili, e limili, &c. Termini per impedire 1' cdraiio- 

j. E nell' ifteda pena incorrine ne, fi proibifee a eia l'eli ed uno il 

quelli, che delitto aiuto, confi- paflare con detta roba i medeii- 

glio, 0 favore in qualfivojlia tuo- mi Termini per verfo il confino 

do 1 tali Etlratioji . di Stati alieni , fatto pena dell' 

4. Quelli poi , che faranno ito- Eftrazionc , e dove non fono i 

vati, o villi cor. amie in sito d' Termini P,ia ferma, ed abbia luo- 

eilrarre, oltre la pena dell' e lira- go la proibizione di accollar" al 

zione, fiar.o condannati ancora nel- confino a tic miglia, come fopra 

la pena dell' arme , fecondo le Lcg- fi è detto . 

pi , benché fuITcro Soldati, o avel- E Per la pane di Pilloia non 

iero facoltà di poterle portare. pofià alcuno con tali robe difeo- 

Proibirono io oltre folto le flatli dalla medilima Città, ecter- 

medclimc pene a qualunque per- to che per venite alla volta di 

foni I' accodate con detta roba a Fi tenie, fejiaa licenza in filino del 
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di anni dieci di Galera, perdita rj. Chi venderà fcicntcmcnre 

dell'Olio, Boflie^Cani , o altro, sicura Si dette Grafite, oVcao- 

ancora lale cftraiione ù taccile da Enc d' cflrarre , cada nella pena 

luogo feudale, raccomandato, o dell' eiiraiicnc , eccettuando pero 

in alrro modo privilegiato; e dell' quei Forellicri , che per qualche» 

iflelìa pena fiano puniti quelli , tempo abitallcro in quelli Siati , 

che deaero aiuto, conGglio, o fa- come (opra lì è detto, 

vore a tal delitto. 14 Chi faprì per villa, o in 

.0. Chi efirarra, o temere d- altro modo, che nell'una Perlina 

cflrarre per acqua dalli Siiti di cllragga , □ voglia cflrarre Olio, 

Sua Altea» Olio, Grano, Biade. Ciano, Vino, o altre Grafec, E a 

0 alira forre di Gi.if;t , iiscor.-.i o:y>li S a:o inani fdbrlg al primo 

tanto lui, quanto gli aufìlistori in Rettore Criminale, fòtto pena di 



tano fàmUiarmcntc quelli Stili, fe da fonia fc.iri.che, deva prcl'cnrn.-.l 
faranno «ovati, o vidi comprare, al primo Rettore, che troverà pef 
o far comprare pei fe, o per al- la Grada, a quivi notificare il mi- 
tri. Olio, Grano, Biade, Farina, mero delle Kellie, il luogo dove 
o altre Grafie, con fine di eflrar- vadia . ed a che fare, c detto Ree. 
re, intonino ranto loro, quanto tote deva farli la patina grati; , 
chi comprale per loro, in pena eoo ftrivcrc in eflà il nome, e co- 
perdita della roùha' comprata ; e mero delle Beftie, e dove vadia ; 
detta nervi Ji.ìo-,1, nncMrL'hc futio pena dulia perdita di dette 
non feguifle l' efbazione , ni fulTe- BcRic, fe non obbedirà, 
ro" trovati in atro d' efirarre, hi- 16: Non vogliono ne meno, clte. 
flando folo, che Ila feguita la ven- fi eli r.i:r:>.:L ih! Viaria-io di Scar- 
dila, perla Grano, Farina, o Biado di 
il, Eccettuando perù quei Fo- qualunque forte per condurle nel 




Digitizod by Google 



J. rorc Sei lungo da farfeli gialli; e ; s . Per portare robe per forili- 

1697. 

chi non raccoglie detti roba non narc , 0 per alimento delle Farni- 
pofla prelbre II nome ad stiri , glie fi permeile con licenza del 

f-_._ _. - J.ll» „n_,,: „ n .,,„r„"-, h' -iUn'lnl.. 



, alianti) per 



Co ' 

per chi dette il n 
Ehj dlraefli. 

! S . Gli Abitatori ile! ro.niiiliti- 
tiato della Terra del Sole pollino 
in mancatila di Marrani eilrarm 



; di (arfdi j). Gii conduce [Te Grano, Bia- 
; cadine, in de, 10 altre Vettovaglie alla volti 
di Filerai fi vuol:, clic nulla fu- 



7' lo fenza alcuna licenza , o fia den- villo più det bifogno, e cada nell' 1 

tro . o fia fuori delle verni mi- altre pene dell' incelta . 

glia Sotto pena in ejafeudo dei 36 1 Fattori , Miniftri, Serviro- 

luddctti cali della perdita della re- ri, o altre perfonc falariate, ed 1 

ba, e dell' Arbitrio del Magrdrato Lavoratori pollino comprare per 

Loro. ì loro Padroni, purché timo fe- 
gua fenza jravrde, e trovandoli , che 

CAPITOLO II, abbino comprato feientemente più 
ru'.M, c!-.c rcr i.biibgno dc'mcdc- 

D/ir Inaile. limi Padróni, cadino in pena dell' 

j4. Proibifcono ancora nd ogni, 37. Siccome nella pena dell' incet- 

e qualunque Pcribna , benché pri- ta incorri li: <;'.,dli, clic 'Ci/idlcra i 

vilegiata , o fórciìiera, l' incettale Grani , o iliade raccolte nei pro- 

fenza licenza del Magillrato Loro, prj Beni, per provvederli di quel- 

da per fc, o pc: mezzo d'altri b le di litri, Linza licenza del Ma- 

::!-u:i liii^o i-d Ilinninio di Siri giilrato. 

Altezza, Grano, Farina, Biade d' 38. I Contadini però , che avef- 

orrni forte, tanto da macina, che fero venduto ìt Grano, o Biade 

da Cavalli , Caftagnc , [Marroni , dei loro raccolti per pagar debiti , 

Farina di Marroni, ed ogni altr?. o altro, pollino ricomprate roba 

folto pena della perdita della ro- ' :p. (V.idli . zie i.-t:"uo dito 

da incettata, ed .iltrettanta pena, Bellie a giovaiico pollino rifquo- 

quanta fari la valuta i1l-]Ii mede- ma il Grano, e Biade per tal 

lima roba, e di più dell' Arbitrio esula invutrli, come ancora qucl- 

riaorofo del Magi lira co, da eden- li , che fuITcro creditori pel fitto 

tlerli fino alla Galera inclufive , ed di Beni . M i:: ,; , » ;:lrm . 



dcfletO mano a tali incette, e quel- eccetto che ai Fornai , l'incettare 
li, che comprartelo per altri in- Graao, e Biade d'ogni fotte. E 
corrìno nella medito» pena, vo- quei Grani forefticri, che fuflera 
lendo , che ognuno da per fé ilef- in Livorno , o in Fifa con il foli- 
fo provvegga al bifogno della fna to benefizio , pollino ancora quel- 
Cala per un'anno folamente, cioè li incettaifi . Ma doppo, che ave- 
di una raccolta all' altra, c la rie- ranno pagaia la Gabella, e che 
colta li pigli da mezzo Agallo . E fono itati inrrodotti per confumo 
chi farà trovato con maggior prov- dello Stato, allora non pollino più 
vifionc, che per un anno , perda ' 
la roba, quella però che averi Frov- 
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ti i Mercati a benefizio dei porc- bri per i Ferri, che aflbttiglìano 1 

li, proibirono a qualunque per- ai Contadini . e per quelli , che li 

fona il poter vendere nei giorni di danno a credenza, il pigliare dai 

Mercato, tanto per le caie, Bot- medeiimi in pagamento Grano, c 

teghe, che altrove. Grano, e Eia- Biade; purelù- non ne piglino mag- 

de fu i faggi, tanto in Firenze, gior ibmma di quella, che brfc- 

quanto negli altri luoghi cfel Do* ^j^I^ p* BteBltn ™ 0 loro, o 

mercati -, volendo , che io quei 4; Qjjei Fabbri che hanno Be- 

giorni il venditore deva portare , ni propri non pollino rìfqiratcre da 

0 far portare filila Piana quella loro Bottegai, Grano, o Biade in 
roba , che vuol rendere ; oblili- maggior quantità di quella , the 
gando all' oilervania del prefente bifogni per il lor confumo, com- 
Capitolo ancora i Barrili , Trec- putato peri il raccolto l'opra, i Io- 
coni, eScnfali. Echi venderà, o ro Beni , fotto la pena che (opra . 
comprerà fu i faggi , incorra , e 1' E fe detti Fabbri vorranno rìlquo- 
uno, e l'altro nella perdita della, terc dai Contadini qualche fomma 
roba . e dell 1 Arbitrio . maggiore al loro caulinno, ne dc- 

. vino avere la pcrmilfionc dal Ma- 
giiTrato Loro, fenia h quale cadi- 
q-jalirìì . cr.d.i in pena della perdi- no in pena dell' Incetta, 
ci d .l!n roba , e dell' Arbitrio. 

li i.di' ifle*. nevi .n.dino quel- CAPITOLO IV. 
li, che ven(icfleni roba con mifu- 

re, e peli non gitili i. e non fe- Dti Padrini ài Ptdtri. 

guati fecondo gli Ordini . 

46. IPadroni dc'l'odcri/I'suc, 
CAPITOLO III. e Luoghi , die fi danno a meno 
pollino fomminiltrare ai loro COu- 
- Olì Subir,, 1 Bulinai. tadmi Gr^no.e Biade per vitto, e 

per Sminare, ed alla raccolta fe 
Li Fabbri , c Bottegai, ed li permeile il poter piallile da 
J -7ti Contadiniper tali debiti Gra. 
, e Biade . 

47- E per i Credili, che avef- 
fotto nome di depolito pigliare per fero con detti Contadini ocr altee 

1 loro crediti Grano , Biade , 0 *" 
alirc rohe di fopra efpreiTe, fen- 

TI licenza dell'Abbondanza, follo proibendoli folo fotto pena 



pena dell'Incetta. trarla il pigliare Eri pagamento Gra- 

4+S permette perù .a detti Fab- no, c Biade. 
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di faro il Pane few 



CAPITOLI 



■re Li ircrmiiìioiii: dsl M.!?Hl:-.v 
loro, c firfi deferivcre per tali 
[a Cancellerìa d.dl' Abbondane, 



J"« -.li Lii-Liu ùj- rik-mn.- d.illi dei- o Farina , che avoli 

ra Cancelleria un Qua de miccio , fpianarc , mi devi 

quale lìano obbligali tener fempre dcrlo fuianato . 
in Bottega, ed in e db fcrivere, o jts. Si ordina 

;".-rc fi ir. t.-c 1' i:kiii) ■■::hmi-:. i Fornai di Firenze 

ni che Ioro,o ìloro Miniliri com- tri del Dominio 

preranno, dove . e da chi . E dei- fanno Pane a ver. 

co Qiiadcrnucdo deva rionovarC cono ad altri , ci 

l'uno . iione dcll'^Appalt. 

fa. Le compre dei Grani non nò, dì fj 

pollino Uri; is i:on laro Helìì , Io- do Ducale, o fl. 



ji. Quei Fornai, die abitano fuo- 
ri delle lei miglia dalla Cittì di 
Firenze, abbino facolii di darli in 
noia , c farli regnate ilQjadcrnuc- 
cio ogn' anno, o nella Cancelleria 
dell' Abbondanza , o dal Rettore 
del luogo, alla gin ti Mi/ione del 
eua): ìikiu fisrtopolli , 

ji. Non pollino,.i ' ' - 1 



ufo proprio , i 
e Fc ricco pari 



o del Fornaio , M volendolo £ 
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J pofKno lenii UcaM del Magil 

to Loro. . ... . .. ■. .. , 

S(. l'odino ancor» fare < 
Stiacciate daquanro, e otioq 



pane ai Bottegai per 

Mas*» 

«micie di rantaggio , 
«alcuno dei (addetti c 



Magiflrato Loro . . . . . ... .. t 'J 

CAI' LTjQ'L O VI. 



S$7* ff8 11 Gn ">° ■ " ch *' •* * Firenze, che di cpialfi>oglÌa. 

compreranno . devino dentro il altra luogo del Dominion non pof- 

tempo di -n □ £3 ì-j i j :>r<n luimmi \:\ cnm- lioo comprar Graia , nè Farina di 

pra. condurlo risilo ISom^iic (i.'.viu f K t ri.eidere, nèmenoBia- 

e Magazzini, s quivi tenerlo lino rie , rlu.c f.» mciiilsio Grano, ma 

a che gii aleranno dato elilo . ■ folo Biade lUeitc . ed ogni forte di 

69. Ncmcno pollino vender Civaie , e quelle vendere a minu- 

Crano fé non in Fa/ina, ne fahhri- to, e non in digroilb 

care, né vendere Ve i micci ti , Le- ■ 74. Ueviio pTOffederfi di delle 

%ns, o altre Umili palle, ne la- Biade . e Gioie in luoghi diìlajiri 



iie ,.1 1 1 -:ilT :lì ili la liti 

feiare il oieitlero lenza Licenudcl dalla Città diFirenze Tedici miglia, 
Magillrato, fottn pena in elafcu.no 7;. I Biadaioli di Firenre non 
di detri capi della perdita delia poiiino mettere, o far mettere in 
roba , e dell' Arbitrio . Iriazai per vender Biade d' alcun» 

forre. 

CAPITOLO VII. ; <i. Nemcno comprar robba pei 

il bìfogno delle loro Botteghe , Te 
Dei Lifagviì , Vtrinicsllai , r- non tanta quanta polla bifognarli per 
Ptjtictìtri .- -un roefe, e non più. " 

77: Devino fare ogni anno pet 
70. I Lafognai, e Vermicellai tutto il inefe di Luglio il Quader- 
rion pollino comprare, o far corn'-' miccio nella Cancellila loro, e 
jirarercll.i Piizza dì Firenze Grano quivi notare le compre , che faraone. 

j: f _. ■_ . t dj ln [ 



di forte alcuna, ma devino prò v ve- in che luogo, • 

derlo fuori di Piazza . 78. Quei Biadaioli , che fono 

7 t. Siano obbligati fare il Qua- fuori delle fei miglia, pollino far 

derniiccio cornei Fornai, con notar- foferivere i loro Quadernucci , o 

vi le compre, che faranno e da chi . nella Cancelleria loro, o dal Ret- 

E pollino provvederli di Grano per tote del luogo , dove fono fotto- 

bifogno delle loro Botteghe per un jmffì . folto pena in eiafeuno dei 

mele folamente , e non più , fatto fudderti cali della perdita della ro- 

pena in cialchtdun calo dell' Incctia ba , e dell' Arbitrio del MagidraM . 

I Pi:ltrci:ri dcvho ancor lo- 

10 comprate il Grano fuori dell) CAPITOLO IX. 
Piani di Firenze , fotte- la pena 

che fopra. Eli Fttlbiai . Pini, t Magali. 

CAPITOLO Vili. 70. Non pollino in modo alcuno 

-_. ramo nei giorni di Mercato, che 
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I,, comprare, o far comprare Gnu 
o Diade di qualunque forte , ni 
folo celli Piazza di Fircivc . ,1 
ancora in qualGvogtia altro Ino; 
della Cini , e fuori . 

80. Ncmenó poflk alcuno 
turo ilar ferino., fatto la L-oggi: 



Botteghe, c I 
. n= mangi altro 
jbito l'intrafcri 

Otti, Albergai 



n fari ehia- hanno 



CAPITOLO X. 
Olii, Alforimrl. id alai. 
Si. GliOfti. Albergatori, Gì 



ro , o veouio ciu ar>- 



81. Devino fé 

teghe", Calè»? c 

(iti , in modo 
; dicliia 



-. mai glie 



due pani per inoltra , maUlnio quan-; 
do Cana fecchi, o alidi non fer-, 
viranno a leularli dilla pesi. 

83. Non pollino dar da mangiar 
altro Pane die tondo Ducale, co- 
me fonia, levito dall' Appaltato- 



fari V Appalto del Pane Ducale, 
deriso otTervare i Bandi, che lino 
ad ora Uno Itati pubblicati , □ £ 

al Pane ,che devino «nere alla pe- 
uà impolla indetti Biodi. 

16. Si proibiice ancora ad ogni 
perfona l' introdurre , o fate intro- 
durre; in Firenze per vesdere , o 



□jgitizcdby Google 



che fmìb 'fabbricalo fuoii di" dott.;, CAPITOLO'- XII, ■■ 
Cini, come snelle I' introdurre ..■.;■--<. i.i i ■ J'.'.:: <'* 
nella Poieflcrìa di Campi , Carini- ■ Dille Gmevt. ■ 
gnano, Sello, Empoli, e Viaria- 
io di San Miniato . l'ine per ve- 09. Nefliin Tribunale, Magi- 
dete, che Ila fitto in Pillola . Pra- Arato, Oll.vi.tlt , Comunità , o al- 
iò / o l'elei», Tono pina in cì.iI'lli- ;m ino io pulisco , r. pnvr.-.o iiuf- 
no'di liciti enS duila perdita del fa : ftre , o far fare Canove di Pa--' 
Pane-, -Sa.di -licci , éd Arbitrio, rie, o fpiani di Grani , o Biade 
-. fenza cfpteno ordine del Magiilra- 
CAPITOL-Q XI. io loro, fono pena di feudi, du- 
gesto- , c piiv.i/inrw ridi' UJìziov 
<'■■■•■ Dei ■fflfiaettrh \t.a . nella qual pena incorra ancora 
■ ■■ . i ìi ogni MtniAiOj che in qualunque 
''87. Non. Ha alcuno, die arili- snodo \i a'tipe ralle. ■ 
fra rare il Migratore alla Piazzi 

di Firenze , fc prima non fari Ha- CAPITOLO XIII. f 
to eletto dal MagiltrMo loto, ed " 
averi dato Mallevadore Tn Canee!- Diì Enrulii , e Triremi . 



. . .. e approva.. — 

mo Magiltrato alla pena della Esatte tanto in Firenze , .cta pi 
Camita, ed Arbitrio.. nitri gli altri luoghi dei Dominio, 
SS Non pallino solforare il Gra- fenza licenza efprclla del Magiltra- 
no. o Iliade fé non eoa mifure io loro" '-' '■ • ■ , '■ 'i-- 
eiiitte figilla-e. e bollate fecondo pi Ammeih", che liana a tale' 
gli oidini, alla peni si;]!' ArLi-.ilo ; efercifio, devino -farli -dcfcrivctc 
F. pollino ricevere nel loru Ma- nella, loro Cancelleria, e quivi da- 
gnzzino i Grani, e Biade, che ver- te in nota i Magazzini, c fare il 
zanno alla- Piazza. Quadernuccio legnato dal loro 
80. Devino ogni Lunedi matti- Cancelliere, nel quale lianoi obbli- 
ra , ed 05 ni volta, che parti li gari ieriyerc, o fare ferirete il 
lignote Pruvieditore dell' Aubon-. Grano, e Biade, clic comprernn- 
daia'i darli la nota di ratta la re-; no alla giornata, e quello, che- 
ta, che fi trovano nel Magazzino* condurranno a .cttura, e tanto rae- 
e devino metterne in Piazza quel- colto neiptopri Beni, quanto quel- 
la quantitì , eh< detto Signore Prov- io conipiato, o inaltro modo con- 
verrete -li cmineiì. " trarrai», :< Ii.ìc ilriipu- f c sic 



porta avete rifeonno. Ed ogn'An- 
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o del Mefo di Luglio rinnovare •)<>. Siano obbligati comprirc di 1^97- 

;tto Quade riluce io . loro nicdefimì, e non per' mefiti 

oj. Non pollino comprar 1 '' ' 
rovverkre mnggkir ■■usuri 



nò d' altri la robba, e loro n 
di condurla a Firenze . o negl'altri 
la, Mercati, con aver tempre appref. 
,!, laro il ^iadetouK.0, a BJ n 



■ o+. Conditccndo a Firenze Gra- to col (olito Quadernuccio appref. 

no, o Biade in giorni di Mercato, fi,, che portino mandare il Padre, 

devino fivlcate detra roba alla Ftp.'' . Fr-nell. . Nipoti, o aliti 

Pinta del Cita-», e quivi tenerli, piwwi . che tttualrocme Itiano coi» 

fia'a Uitu. che itovt.,0 da ve.,, (o-o a comune, ma non già raa„. 

detti . K non tiovandone efito d.t- dare Gano.ii . Vetturali . o altre 



I cr -a-do metterla nei Ma- dove fcnn i\:^. i -,ì, 

.... e- poi condurli a F.teiue, rorr fjcc.t tal: rcc.i; 

;(•• Fiorire il MaBHlrsto.o Froi 

, Noi -~y.ro :™prjrc Cri r AMmitai W'Hm 



Cor:, a face., 'n art tkuoa di 
dette cofc cadirvj in ? :n dell' tn- 
cetta . e dei" artutjw rigoiofo da 
elleirierf. a pene corporali d. Fru- 
lli, Alino . e Gafcna. 

CAPITOLO XIV 

(V StafiC è, GW . r È<aii . 
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CAPITOLO XVII. Grano, e 
derc -fé n 

Anit/t mila Cubar» . Fattori . S 



Jt.i , tanto per de- quanto chi facelìc vendei 

quanto pubblico , l'ordine predetto. 

.. _ filiale , fono pe- 1 1+ Qualfifia portò», 
nullitì del gt; 



.TS'„ 



l.'i iiil.! l'i.!/ 
:V'!Ì^i;|] l':U 



delle perfonc netl' atto, che lavo- di Tendi due applicati all' In- 
tano con detti Buoi ; e la cogni- ventore . 

rfoncdelle cofe contenute in que- 11;. Quando gli Efecutori fa- 
llo Capitolo fidamente fia de) Ma- ranno canuta di qualche perfori* 

Conl'ervadori di Legge, fra i qua- lente Bando, vogliono, ed ordini- 
li abbii luogo la preveoiione . no , che la Cattura fi depofiti in 
Corte, dove fi tari il Proccilò, 
CAPITOLO XVIII. per pagaticeli poi in fine della 

'»< ■ SyjST. t Odetto giù- 
ni. Nell'una perfoni atdifci di rato dell' Inventore con in Tclli- 
vendere, o comprare Grano, o monio degno di fede, o in man- 
Biade in quei luoghi, dovi li fan- canza di qucflo agi' indizj, prefun- 

Campana, fotto pena la prima voi- iranno avere , fecondo che parrà 

ta di feudi tre d'oro in 010 d'Ita- al retto giudisio di chi doveri giu- 
lia, e per la feconda v ' 

tf.i:;l 

M7-.E quando gliEfccutorir.ro- 
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PROVVISIONE 

Sopra k Casi/e dipendenti da Vendite , c Compre, e 
dir Negozj di Pc/ce , (rfn/o fra i Condottieri T 
e Piffiaioii , quanto antera fra ogni at- 
ira Perfona , e per ogni altra Cau- 
, fa da quejlt dipendente 

Dell' Anno M DCC. 





RINNOVAZIONE 

Del Bando contro a quitti , che fammi» refijltxze 
t daranno impedimento a' Bargelli , Famigli , 
è- altri Eficutori dì Gin/Ima ntlC atto 
dell' Efecuzìoni loro . 

Pubblicità il dì diciannove di Diccmbra 
MOCCI. 



flMff 



, e per Sua Alrt 
'.e.ilc gli Spellatili Signori Or- 
) ili Guardia, e Balla ridia Cir- 
i online clprcllò 



della prctiia Aliena Kcale per r iOeffa Giufliiia, pw 

art ine a motti diiu:d:ni esalali la railiguti de' Dcunqn 

dal poco rifpcrro, che ficaeralmcn- tanrn , che fé le I.egg 1 

le lì porrà ai Bargelli , Sbirri , veliero cosi farri Elee 

Vantigli, Garzoni , & altri Mi- rebhero fìtta in vano, 

niari , & EfecuLori rli Giuftizia do perciò neceflirio pi 

ila alluni Audaci , c Temerarj ogni ftverità quelli . eh 
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'7 01 ■■fenderli vengono a coacnlcare.lt ne fulTe , o li potette dire ingiuria , 

bl I leljc Per- 
fpcttare, e riguardate dall'offe-' lune contro le quali fune (lata 
fé, e impedimenti di limili in- fatta , o fare li dovette detta 
Colenti ; deliberarono , c delioc- Canuta, Se efecuiione. , 1190 ve- 
randa , llabilitono , ordiuorono , lenito, che Ira loro permeilo con 
che qualunque Pcrlool di qua!- limili violente farli ragione di 
litofita flato, grado , o condi- propria autqritj, & impedite il 
none, che per l'avvenite im- debito cotfo di Giulìiiii. 
pedira in quatti voglia modo direi- a. E perche l' cfpcricnza ne 
.) in.litc.s.i q.'Jl iiu-lia de'furl- inoltra chiarimento , che di li- 
' ";!oro mih delitti non può la Cotte 
come averne intera probazione per la 

v.~ qua!- nula natura di coloro, che per 

Svoglia Mag ili tiro , Ttibunalc , il vero non vogliono deporre a 
o alr.-i (.Imititi 1:1 Ci'.ilU/i.i, tinto favore della Giulliaia , penili 
della Cini di Firenze , quanto del dichiara, e notifica , che fi Un- 
ii:. !o di i;.i..-i!.> ttli.iii.tiKi Sraro, o ri al puro detto giurato di erti 
di quelle , che per debito di loro l'amigli , & Efecutoti , ancora. 
Ufitio Inno remiti di (are, cosi d' che o/Teli, e vili , che altrimen- 
efecuiioni ..perforali, come reali, li non farebbero fede, come par- 
ti in quallivoglhl modo fail te- ri al giù Ilo , e retto arbitrio 
Jjllenaa , infiltrerà, percuoterà, o di chi averà da giudicate, pur- 
offenderà alcuno di clli Efecuto- chè fieno più d'uno, e purché 
ri, o che per tale impedirne 11- non venga provaio il contrario 
10, o reti Ilenia farà fuggire al- legittimamente , ne fi a [tenderà ri- 
cini prigione, che filile in ma- no alni futterfug) , o cavillaiio- 
no della GiuRizia , o impedirà ni. ma li veni alle condenna- 
la Cattura . o dedizione , in- 



ircliè trovandoli alcuna lo- 



Oigi(izEsd"b/ Cooglr 
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BANDO 

Sopra t Accatto de' Teveri 

Ottenuto nel Supremo Magiftrato il dì tredici 
Gennaio MDCCI. 



IL Sew».T„nr> Gun Doc 
Toftam, « pc, Sui Al 
Scrcn.iTima t |- niuftnlu.ri' ! 
r, l.u.co.ew.ie.e CgnligJ.er 



{«gaffi nelle Airi, e otite open- foni. 

Sion , a che pe, alm farcì:»™ rj . c 

«bili, t dandoli ad .fa ria Olio- lodar 

fi. e Itoti alcuna ùrica , da che di Fi 

ne pio:t,!uno ancora r.on poch. d- 90 V 

fordk. . e ^cunvenic .r. . E voler.- qu»IG 

do li prefira Alrej» Sta prov- uilTtc 
vedere culla fra i.ioaia jo 
pieci , pcrcllc li dia un icgola 



e pi.ri de. (c* !el.:.i..ci 
Che peri ia edeeiniooe di 
0 Mnrr.^opr.j deili pie/a- 



. (opra i fg- 
.le.':.-,,, !c: 
S. G;o. Bir.- 



■OigtlirerHirGooglt 
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T>i. m 
BANDO 



'Deli' obbligo ai Netti per il maggior /allievo , 
e mantenimento del ficcar/o dei "Poveri, 



Ottenuto nel Supremo Magìftrato il di 17. 



IL Sereniamo Gran Duca di unti , che fin' ora fono anelali per 
Tofeana , e per Sui A leena Efla con abufo accanando; ma 
Sereniffima gì" UTuftriflimi Signori ancora di hi sì, che la vera 
Luogotenente , e Configlieli nella povertà Ha fovvenuta , tanto dal- 
Repubblica Fiorentina . Inerendo la fua propria , che dalla pietà , 
la prefata AlteiM Serenilfima al- c carità de'Coraodi abiratori del- 
le tanie rimoftranie dice del Suo la medolTma ; E riflettendo , che 
Paterno benigniamo Zelo, e ve- molto polT» contribuire all' Opo- 
lendo , che per quanto fia polli- ra nuovamente incominciata nel 
bile redi non foto efpurgata an- prefcni' Anno , con la deputazio- 
co quella Sua Dominante da' fa- ne fopra quelli Mendici , che 
flirij, e mali eiTcìii cagionati da chiamali del foccorfo de'IWri. 



e loro lavoro 



Gennaio MOCCI. 
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RINNOVAZIONE. 



£ dìcbìaraaone Al/" Or fiat giè fiala Jata *ili Ofli , LaeanSe- 
ri , Tavernieri , e fimilì di non dovere riuvtrt , e rat- 
'tettare Meretrìci nelle foro locande , Offerir, a Ji- 
verne con la proibizione inoltre Jelli BalB , Pi' 
glie i e raiistti tn detti Luoghi ài 
$itatfhog!ia iemp» 



Del di ii. di Marzo HDCCXll.il> Inetta. " 




decine all' .(Maio dell 1 Gnclti , veiiiffe™ . « rooperallbro a àtt- 
o in altra limile ruolo ,nè dtl mi- te Ftile di feudi ' tento di om per 
mero tampoco di Duelli, che ton ciafoma petfom , e per qualitn- 
1* c,ue 
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17'*'que volt» di repartiifl per un ret- lile , e per 11 rimanere il Fi- ì 
lo all' Inventore, per a*ro ter- fcr>, fi. ita &C. Mandaoics &c 
io alle Monache delle Conver- 



Gìtfittt Vifaì Cancri/, ttigg. 

Stufiti per me Gii. Milele Fin/acci Bandiate tei filili Imgbi aot- 
fiMÌ >;. Marzi 1711- fi Incartai. 



tJit , RINNOVAZIONE a 

Di Bk*£; & Ordini dilla Sanili iti dì it. Novembre 1673. de 
ef rvarji Órca li Mercanzìe , e' refe Ollrainontnnc , tbc /' 
inmdan-io per pajfir ne/li Siali di Sua Altezza Reale 

Pubblica» [ano di 10". Gennaio M DCCXII. air Incarrr. 



Y-SZ 



inficine ad afiìcurarli da ogni peri- non polla farlo, le D on per la vii 
tu..-:'., cr.mingenja , che tu (Te per di Piet.araala dove lificdc il Corn- 
produne l'iogreflo, sdii iranliio milfirioperla Sjniià, e tMtandop.if- 
lera» precauzione delle Merci . e faie peralue diade s' inrenda incor- 
Rooo Oltramontane, che foo con- fo nelle pn™ fono enuncine . della 
.■■11= per puffo «eli* Siaci feliriili- peni™ AA'.: )W>^ . Animali (ite. so- 
ni di Sua Aliena Reale, Unno con me Cottati dice .eche cali ì.krcan;l* 
y licipaiione dell' Altema Sereni!" 110,1 Cirio ascoinparjnatecuJ fcde, ed 
lima pubblicamente bandire , e no- aiieflaiitwe pubblica di avere ofler- 
:ifieare, eoinc hanno n'abiliti, e' varo Quarantena ne' Luieretcr,odì 

ferva,!; LvlSSbiSem/dà ejHllfc Confini d' balia .e"c he' on abbiano la 
■ oglia perfona di qualunque gra Lettera di Condotta fc paia rada II' al- 
do, flam, e- cnmiiiioi» . niuna es- "e Robe, e Bilie, che devono re- 
clinata , nel mudo, e formi, che Baro pelli Stati di Sua Aliena Rei- 
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RINNOVAZIONE 



Del dì II. Gennaio MDCCMX. 



,.m^„ w.».. u . .... farcirmi alle p:ne, che ne'fuddctri 

, e per S. A. H. eli Sper- Bandi fono enunciare. 

cibili Signori Ocro di Guardii , a lì perchè e (laro oflervato, chi 

Balli della Cini di Firenze aven- da qualche cempo in qui alcune 



ni 1711. e 1714. p,, .. , t - ............. ™v™». ...v, 

fjolnmento delle Malcherc, e per caufa fcandolo, e mal efempie 

tener lonrani quei difordini , che per provvedere a quello nuovoab 

fopliono produrre le (overchio li- io , di comandamento che fop 

etnie de' prefenri rempi di Carne- fanno notificare ad ogni e quilu 

vale , moiri davantino a contrave- que perfona di ^j'.l.'fvoulia ' ì;it 

rire alla difpofizione di elfi; culla grado, e conditone fi Ila, niu 

pubblicazione del prefente Froda- eccettuata, che voglia andare 

ma, che fertue di co mandarli euro avvenire di giorno in Mafchc 

cfprefiò di S. A. R. ricoidano , e col fudderto sbiro , di portarlo 

do P fi . che per 'tal «fletto 'fa'"™ fiume . «t G adatti inucrimen.c 

incaricaci pli Efeciticri d'invigilar- quelle del confueta, e lodevole v 

vi con rutta attenzione, per prò- «ir modello di quella Città, fot 

cedere in appreso contro li Tri- pena 1 chi contravverrà di leu 



'7'9' cinquanta pei cijfcheduna', e eia- in o^ni altro miglior modo, min- f. 

fcheduna volta, da applicarli al dante: te. 
Monartero delle Convenite . altre 

ad altre arbitrarie , c cattura . Cementi Porr ini Cane. Maggiore. 

Dichiarandoli , che in tutti, e 

Ciafchcdllno de' liiddcrti cali fi prò- Bandita pir rat Ci/me Musini flli- 

eedetì alle dovute pene, criam Meo Banditori qnjtt H u. Gn- 

ex officio, e ptr inquilizionc , e «"io 1719. ai he. ai lunghi fi- 
Bii di aatjla Cillà . 
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L E T TER A 



Circolare a Cancellieri di tulio la Stato- per implora- 
re il Patrocinio di S. Giu/e/ipe, e 
Solennizzare la faa Fella 
in perpetuo . 

Del dì i. Dicembre MDCCXIX. 




Magnifico Nolhi 



Rocuucdo S. .V R. chcdirj 
li i Vtfcn.i, ed ilri, S.i? 
\ C.tlcijfli.j ds' fu. hcl.c'. 



Cilici- , 
riolb Fi 
celebrar 
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jR INNOVAZIONE 

£ aggiunta di Bande., proibente il lenir Fajì, x Orti 
ptnfili /òpra le Vie pubbliche 

DA dì primo luglio MDGGXXXfl. 

A Vendo intero Sua Alieraaltca- ziafl dei Jiumi .della Cini ài Fi- 
le con Tornino fuo difpìaci- rcn/e , .1! comandamento -t-foreUs 



uliblico dr.- zicnedd prJf^-iie H.ìc> 

[lecerne Or- limoflì.e levasi dcni \ 

rpc— -j.irS .-.1- fe limili dalle Fintare, 

ctc^le P ,r »|i «IdlcmcJ.,™,, li. 

rV.de nel- Terrai , Termini ,« 

- ■ >■-"<•■ oil.iii- li. o I! «iedivc, (i fci 

per il Bjo- le Scinde . Strj.rk:!= , -,■ 

jSr. E va- tltro Luogo pubblico de 

i , r , il e 

) -polla Hbe- fe-, nè ardifcn h: luuiro 
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3-o di ferro , e ancorché fiano cer- va (lare, munire fia Guardia gin- 
chiaii con cerchi di ferro, e che rara, e non venga provaio, in con- 
io quali foglia modo, nppariilcro iiaiio E quanto alla cognizione 
diteli dal pericolo di rovina, fot- di tali iraf s tcllinni , quella Ga, 
to psna a chi' iraf»iediiì al pie- e deva' onere di privativa cogni- 
fentc Bando di feudi cinque , e zione delle Signorìe Loro lltullrif- 
aibilrio rigorofo drtle Signorie Lo- fimc. E tuuo ecc. non citarne &c. 
io IlluitriJlime i da applicarli la mand Sic. (a), 
mede li ma pena per un- iene-- a 

quallilia Accufarorc fegrcio , o Oo/cpfc Mai* Guìdàcù Cine. 
palcfe , per un terzo al Magiilra- 

to Loro , e per f altro terzo al- EmSIt ptr va Slifmr filimi piri- 
te Ci!a dd deno Loro Magilira- tHa BmSure no higbi fi/M 
to , dichiarando , che ciafchcdu- £ qmfis Cina di Fuma qm- 
tio ne polsi ellir ]' Accufatore-, Jti ilL primo Luglin- IJli. 
al deus- giurato del quale IL de> 




6} Qùtfll rimevÉiiom Fintanti difl<«. laaUK a./i di quìi ftf ,r:.ri, ifjì„s 
VM.,-.„ .Ir I ,„i ;, /,,(;,.■, urt.a) • jSmJ/i 

benino Udirti» *tì li Giugni, Ijlj-- (M l—/t 'flS3ill ,r&jtjntrilfibifc 
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LETTERA 

Circolare eoa la quale fi ordina a tutti i Cancellieri > 
dei Dominio Fiorentino , eie nejjimo pejpt erigire 
ai Confraternite ai- Società ,- «è Centurie 

Del dì jo. AgoUo MDCCXXXIt- 



Mugiìfa Hkfiri ■■ nierTelìnfi , e più'- tolto ir aurne* 

r.^.Nsoichcfifuppr^ga.ohenrm li cuciente- noflr* Circolue a- tat- 



ti Sui Altez. 



■'Mulefitpncl- ve «donarne di -Popoli, Gonfrucr- 
S collimo cri- nitc , Centurie, benché laicali, 
:, ni Saciattr Tenia un' noftra- picgifo, particola' 
o quallivoglia- re , e precedente ordine . 

Ina- v'incarichiamo anche 
ad invigilare , che veruno 
uoquegrai 

Eli» pret 

Adunan; . . . 

»■ derogare a ec. ri 'I medeCmo vogliamo, chs 
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BANDO 



Proibitile il poter girati al letto, eie demanda- 
ne volgarmente di Genova , o del Semita, 
rio , e altri Lotti fiatiti , eolie pene 
ai Trafgrejferi 

Pubblicalo il di diciaffate di Luglio 
MDCCXXXH 



comandamento gì' IlluftrEiTtn.i Si- domandano vo l B ir rac 

E»on Luogotenente, e ConEglie- nova . o del Semini 

ti nella atpubblica Fiorettila, limairudine di quelle 

Confidenndo i gra>ifnmi pub- e Cini, e paoicolaio 



Ventila r Napoli, e Mila- i«!a Sin, a qua Invoglia pctiSn» I 
C fólle ìli aliti Luoghi, c ili qualunque parto, o cundiiin- 
priiKij-iJCO ri pr.cicarii 311- ci, tauro Militi, che- fbrcllic- 



€ V altro del 
(b- tonianilaraento. dell» Reale ' Al' - 



àTTMU Su. *UV luogo, 
cora comro qiier, che opero" 



I. cagioni non foflero Unti condan- prcfi quei, che preflauero, ol] 
jiaii nell'intera proavi feudi quat- delTero comodo .dì iuogo . ove 
troccnto , femprecnè Ja -condili" .tenere le i'eritture , c. fogli , o 
na arrivi alla meli della pena altri recapiti, o inflrumentì , che 
pecuniaria ordinaria , iena che fervuTcro , □ follerà neJlinati pel 
podi, ni debba attenderli feufa il Giuoco, li Scritturali. Gra- 
di povertà , .che abbia impedito putidi , Scrittori , e Stampatori 
loro di pagar* , meritando ap- di Vtglietri , Obblighi , o Pa- 
punto la Calerà per .quello , per- ghetti , e quelli ancota, che gli 
«he, ■poveri io Teca di attende- componeiTero , -dettaflcro , farcfle- 
re al lavoro , ed .all' educalo- io ■venir di fuori , o -che gli 
ne di loro ftmiglie , Ji mefeo- .difpenfaiTcro , e finalmente chiun- 
Imo in quelli Giuochi cosi -pec- -que .dar! ajuto .anco remoto n 
«iciofi. quelli Jmptefari , dovranno rut- 
■ti , -e ciafcheduuo di elfi con- 
i. Terchè pòi fjuei , eTis idannarfi in pena di feudi ,due- 
licevono il danaro , che fi do- mila ,■ e Ji Galera a benepla- 
mandano volgarmente Prenditori, citò, 
o Irnpiefari, tacendo botrepi full' 

idiotaggine -de' Meititori , fono la -3. Con dichiaracene , the 
principal cagione di tanto male, per ì Cittadini Fiorentini , e per 
e con certa, benché Ai -pochi .altri, che godono -j primi ono- 
comprefa , ingiuiliiia guadagnano ri in Cittì , Tene , o Caflcl- 
eforbita ni cruente in un traffico Ji , nei cali , nei quali -doircbbo- 
eontro a' MettitQti troppo dife- 110 condannar/i in pena di Fu- 
giule, fono in colpa molto mag- ne , o di Calerà jerperiivam em- 
piere , e perciò meritano, che te , in lungo di -dette -pene af- 
ra aggravatala loro penai Per ilittive di corpo , .quando chi 
le tralgreHioni , che Arguiranno giudicherl iìimi doverli da eili 
dipo la pubblicazione del pre- altenetc, Ji raddoppi la peeunia- 
fenre Bando, -quelli Prenditori, ria , dimodoché Ja ^n» detcr- 
o Imprefarj ancorché pagaiTero, minata in .feudi .quattrocento , 
o reipBttii'aoierrfe riceveflèro i! Jia di «trocento. .e la pena .or- 
denaro per altri ,. benché fere- dinaia di feudi 'duemila , rfla di 
(lieti . e come, Mezaani, .0 Pro- feudi quattromila, .e li .aggiun- 
Curatori, o con qualunque altro ga altra pena afflittiva arbitra- " 
titolo , ficcarne chi darà loro aio- ria , come Itfilto , tonfino , Or- 
to, o comodo, o in qualsivoglia cere , .0 altra da jepolarii 1' ar- 
arlo coopererà al Giuoco, coni- iitrio più iÌ£or<io per cjuei , clic 
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impotenza r o per altra cau- follarua di quallivoglii Carici, IH. 

la. non li eiidcHéro escisi di pa- die dipenda dal Pubblico, o da 

gare effettiva in ente la detta pe- Sua Alien» Reale, 
erniari;! l'urti diaria ; E detta du» 



;i i-'jjiiui 

Moglie. 



aie, che arrivi alla rat- nelle prove , e indizi; per 
pena ordinaria . Per le dannare i delinquenti de* 
e psi-Jili.iric far.a:nrj io- fcrvirc quelli indizj, (he i 
obbligati il Padre per no riceverli , e .approvarli ne' 
lo, e il Marita per la ti più. privilegiati, e gì' 
r - - o indubitati, 

E tanto i Mettirori, 



, quan- rivino aF pefo d' indubitati per 
ireùrj , il loro numero congiunti affia- 
tante, tè faranno Principali, In- ine, dovranno tflere ballanti per 
tereflati in tutto, o in parte r la pena ordinaria , e gì' indizj ul- 
quanro fé faranno Procuratori , 0 tra Temiram, per eondannare 
Meccani per altri caduanno , e neW intiera pena pecuniaria , e 
dovranno condannarli nella per- altri afllittita ad aibinio del 
dita del denaro giocato,. o efpo- Giudice da regolarli fecondo il 
Ho al giuoco, ancorché non fof- pefo dea? indizj , e fecondo la 
Jé loro proprio , o non IóITe qualità della Perfona , con ri- 
Darò realmente pagato, coli' ob- fleffione a quello, che verifimil- 
bligo in folidnm, un fcl paga- mente putrì pagare l'indiziato, 
mento badante tra loro per que- ccmi li è detto di fopra . 
ili fontina cfpolla al giuoco . 
Ed inoltre dovranno tutti i fo- 

praddetti , che irafgrsdiranno, ca- 6. E nullsdimcna fi fi no- 

liere , ed elTere condannati nella, to pubblicamente , che in alcu- 

perdita', e priiationo di quelle ni culi li precederà a gravi ga- 

Càriche,. che avellerò dal Pub- liighi arbitrari r economicamente 

blico, o per Relciitto, Motupro- per fole neriiie fegrete, che fi 

pria . altro- Ordine di Sua Al- anderanno inveftigando , ancor- 

iena Reale, e di qualunque al- chi (>flé Hata prefc Va ftratla 

era- Carica, e L'fiziti, che a. il- ordinaria ciurliiiale , unendo gì' 

feto, o godefiero da qualuno-.re in.li.j liiUksmi dal ProcelTo, ben- 

JJjgUtrato, o Tribunale, ed in che non concludenti con tjuel- 



JU- te BBime , che fi aequilteran- et Di quello augurnento <ìo-I1 
do . o li avtanno llra B iudiciaI- vrà levajG 1' ottava pane, c sp- 
aiente . pncarfi all' Anuario della Cau- 
li che avrì Ano il Proeeuo, il 
quale dovrà ira Itaci ìm ero confo 
7, Quali pene pecuniarie do- gnire ancora quello , che gli fer- 
iranno applicar^ un tento al Que- fc dovuto per la vitrei del der- 
relame , o Notificatore fcgrcto , ro ProqcITo , quando te avvenga 
e palefe , e gli altri due ter- di rifquoterla ; un altro ottavo 
ai dovranno dividerli tra chi con- dovranno averlo quei , che avran- 
dannera . il Fifco , e li Conver. on (faro Voro nella rifoluzrone 
lite ni qudl.i Unti , a Territo- della Caufa , fenja che di que- 
llo , ove ùa llata Atta , e Ipe- ili due ottavi pofta pretendere 
dita la caufa , e non elTendovi por/ione , o partecipazione aìcu- 
il Monalterio, alle Convertirà di na chi giudicherà , cioè quei, 
EireniC . ■ a nome dì cui farà data- la do- 



li' Qii[:l-:l tij-pkìirinrt: r![ w 
ne dovrà però regolarli per quel"-- ra. Due altri ottavi dov- 
ili làmina., e quantità di pena, ranno confeguirll dal Querelati- 
che feri fecondo le Leggi vec- te, 0 Notificatore come fopra, 
chte , che non eccedeva dugen- ed il rottame fia applicato ali 
10 feudi per ciafeun giuoraiore, Fifea . 
eolla perdita del danaro giuoca- 
Mi ma perchè colla- Legge prc- 

icnie fi è angumentata la pena; rr. E " con dichlaraiione arr- 
fiao a feudi qtiaiirocento pur i cora , che 1' Attuario s' intenda 
Meni tori , e duemila per i- Pren- avere guadagnato il fuo ottavo 1 
ditori , e raddoppiata annoia per ogni volta che abbia compito il 
le perfonc di nafeinr più ovile Procedo , tanto oiTenltvo, che di- 
lino in- feudi- ottocento par i- Mei- rénfivo, ancorché prima della- fpe- 
titori , ed in feudi quattromila dizione occorre Ifc . che eoli, o> 
per gt Iniprefarj. come fopra , par pafTare ad alita Carica, o 
quella quantità ohe fopra a feu- per altro aecìdente non lì trovaf- 
di dugento, e danaro giocato re- le in qucrTUffaió a( tempo del- 
fpctt iva mente lari' rifeoila da eia- la fentenza , e fé li mutalTe |: Ac- 
dopo tcrminaro 1' Infor- 
tì ,- e dopo li rifpolts tfel 



(irli diverranicnte, eioì.,- 



Reo. 
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ce In fin 'jO.-ju t.l/M. jc.ifr^i ^° 
te nella CaiTa Fifcaìe la metà .ótU 
la pena peciininia , .iompie& an- 
cora In pomone dar ma a par- 14. E per facilitare lo .fcoprl- 
lecipanti, fenza the uè pure per memo dei TraigrcUiiii li proinct- 
Ja jaiw a quelli .dovuta pofl"a- re il perdono , e libera impunt- 
ilo ammetterli .quietami: , .compo- ti a quello , .0 quelli , che aven- 
[iiioni , mallevadorìe , j) altre ob- .da contravvenuta al prefcnie Ran- 
bligaiioni, ci acautele che aveffe- -do, prima .di -cileine .ilcnunmri 

10 fatte, «volendo *he Zia feguito ecmparilièro fponranei , -e rire- 

11 pagamento effettivo il .contanti ilaùcro oltre a te liellj, altri Som- 
alia .Calia, delirilo, paridi delitto .che avellere, giun- 
cato . -o cooperato al -giuoco co- 
ma fopra , purché .foni mi nill tino 

I). Similmente .di ordine Ai indir) ballanti per ]' -lnquiliuone 

Sua Allena Reale proibirono, fpeciile contro .le -pcrlone , che 

che non k ammettano ■ x non H riveleranno > -e the qucCc ter-». 




-rogarli il R ooi E17J*- 



o indiziale già per alrri rifeon- timo , nò pr ( 

tri, e ulne all' impunità , que- del delitto, d 

(li iati, rivelatori guadagneranno il altre proie , ci 

tcrm dovuto all' acculatole; come- fi del delinquei 

.fig», VJ&ndd* - . procederli, e- 



~:v:n-, lil,::L-,.l,m t . die hi 

fola prepunimev benché- dì at- , 7 . Giudici, e- cogniti del- 
ti remoti al deli™- polla punir- | c fudderte crafgreffioni dovranno 
fi con. gravi pene proporzionale elfere in Firenze- il Magiftrito- 
jrbiirariaincntc alle pene del de- degli Q[to , e fuori- dr Firenze 
litio .confu.na.0 , «abilito di fo- i Rettori Criminali- . per i delie- 
pra: E' die delitto conGinuio poi ti , che dentro- le Giurirdizioni ,. 
puiurio con cune' le intiere pe- e Terriior}- aiTegnati. loro fegtiif- 
ne ordite wt fiora , li-i e s f ;Ia . 
in#*U tempre-, che- Sa', feguiti 
la confegna- del Vagherò--, o- Vi- 
gliato , o alrro-rifconiro det Giuo-- iSV E' vuole fa' Reale Al- 
io fatto, e conchiufo , benché: rezza Sua, che il prefente Bau- 
non> Me regnila? 1" Ellraaionc dei- do 0, pubblichi , e- fi olTervi in 
Nomi-, o Numeri-, c ancorché tutti i ftoi itati, eomprefo tur- 
non folli; flato pagato il Virxlie:-- [0 j Capitanalo- della' Cini-, fi- 
tti E un folo ano dov.à Ter- Montagna- di Pirtoia , e tuoi ai- 
vite per cadere: nello fuJJctio. [n ;a i ìuoshi infeudati , e- fot- 
pene . topoili in qualunque- maniera , o 

te^ralio^Dorninio della' Reale 

ifl. E" che fi pofla , e deb- Alien» Sua , benché per patto , 

ba alare ir rimedio della" Tor- Statuto'.- Legge- .. Opiiolaiicne , 

tura 1 quando occorrer palla , e- o Confiietudine- richiedellero [pe- 

V, liriiio' ballimi in.ìi/j p,-t .le- cai mobiline , volendo,, che fi 
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.dal! delta lo. 
fando .diliger 
pia per gli 



rnijlì Spe- 
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dio ta o . beni immi 



, V ese »ff d 
ehi fari <-i .J 
do G »ov<i lo 
la . di mungili 
ea.fjw - li 
KdauiukKK sic 
fpefc. 



fi-.n . (ctonio 
fui la vi(.U. 
al Magliaio. 



nenie f. veggi, the dali 

i fcnn propr-e delio iti pnvefi pi 

ucctao dei IW- le il Mag.l-r 
i picfcrjB dfllr Spe 



Polito ftsre p?.- ufo 
if tr. [.MIO, vuO- 
ig.r-rjio . che fi raecet- 



dalir.ghi , Cullod: 
Arativi dtli, Sp<i 



ddigc.ita , ilie fi le toro Siawo, i 

r.o infume in Oli 
iwihi allegilftio 



nclii di tbddxbrè alla e. 
i.n li fona pc: piopni 
. (ua ù*,.^* deilc maf. 
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[o. &• fi ftccino fcquefttart i I7JJ- 
beni, e fruni àti boni Udii Sfa- 
i! :■.!]:*; Iti a.f.:rii , parchi elsendo 
debitori del Msgiftrato fi po&a aver 
Ibddisftzionc . 



di 1-icfolc . in quella par- 
imcÉJna A.poftolico, e Pre* 



pelo ■Vn/'.u n. 
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Pr oliente il comporto del giuoco dea» 
dei Faraone , colle pene ai 
. ,r,Jgr,fm, 

Pubblicato il di vimine di Marzo MDCCXXXV!. 
ab Incaroatiooc 



W2m 



Gran Duca di dovei 

l TnfMal. t di eipieUo «iman- j&h 

dsme;ro deli Reale Alterai Saa liiaiù 

liSpeiuoih Sig:inii OaodJ Guar- b ti 

dm . e U.l.a della Cita di Fi- ncok 

reme . fedeli 

. Avendo iateTn che il coiti- mfl» 

po-lo del riluco del Faiaone , di Li 

che pei p-ile ea-fc fu lunr- l 

diin nel Caratavle proiiitno puf- re. e 



the caputa nel Popolo , che è reflua feri 
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Generale dell' Arme ttn la quale -fi _ deroga a tutti i 
precidenti ordini di/ponenti in tal materia 



Pubblicata il dì 21. Gennaio MDCCXXXVIJ. 



SOMMA 

ai fiderò 



Ì'f.£< prtcìienlffopn f' Irmi. 
-. rr'.-Hnvif punir Itili Arai 

». lit'ai'.n; della bada, r itili 
j. Como fi debba provare 11 qui. 



14. Ttoibitiont fpetiate itile Ami 
coni , t quali fi tanfidttino fa tali , 
Ij. Agli Artìgli torneai ptrmrjp, il 

the polrlhheno farerc armi biaiitbc 



,,. Temi»! gjteu tfTetmrta 

18. A ibi ma gioì,' t afiegni^icte 

JrlArHllrrmS*. 
ìg . Q.ti the pi.*, fi Ann i, 



g. Gli ..i'rniw civili AShogH, tic 
*a* hanno il grifo di C .'««J™*.- 
10 , a qi.il- tttatrthun parjmo 
cingere I. l}iAa Attiro la Cini. 

.,. iV»; ; E t , d,Ut Ami agli abili. 

II. Coiti; Diramimi Acvriami confi. 



11. Pene emiro i Attuari a* Ar- 

. mi bianche di gifjli mirati, 
il. Centro i dilatori d^ Armi Ai facci. 

14 i"ilf ftgg"mtvc°e"a Armi Ai lorla 

l6 H,-Y/&f"/)c™/r^a( fot 
della (rifinì Ua>. 
I • FRAN- 
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FRANCESCO IH, 

Ter Grazia di 'Die, Dutè di Lorena, t dì Bar, 
Granduca di Tefcana. 



<j.i ;mnn Redi Airteceuori della que luorjo ricali Srari a Noi 
necerjki di proibire le irmi in Atropo .ii . che compongono ora 
Tofcana ; ed informati alrresi , ii Gran Duetto di Tofcana. fen- 



wi> ^fiu. dtiartacc ai tempi prc- puuicrm tir ruoiic. 
fcnii, ond'è, che fono una cor- 

tinua uecalione di froquenri vef- j. Da. quelli crmcrarc proibi- 
ttiiofli; coilo Sopra di previe- 'ione eccettuiamo nuli i Cava- 
dcrc alla pubblica fona»; e beri delle Religioni Mirimi che 
il' impedire, che i noftri amari!"- Tono ammeffe irei noltri Siati, 
limi fuddiii in avvenire non Ire- per le qnafi le armi, lóro par- 
no inutilmente velTjti ; anoulha. i= òdi' abito-, nljc natati per pri- 
mo, lucie le Leggi, si genera!;, \jlc;;i(i cr>:ici:i!i.unij Tufo di rut- 
tile pariicolari, che fino a quello re n/nlle ajmi, ; cb« fi, compren- 
gicino fono fiate due figliar- iteranuu nel Te facoltà, che li fre- 
dauti le armi , trasporrò di poi- difbono dalla: nollri Bepofiiciia 
•ere, e piombo ipeintrt. Generale i Tulle le noltre mli- 

V. |.r :1 .h[;ii;jrr.u a tjusTiM '.il :-H,. inni ni ■ 

i'-nlii;:.' di , ì l--!ìì-.o : .Ij"3 111- Io lari dimoilo nelli Ordinanze 

io . grado • digniii , e preer/ii- Miliraci ; e muri ali efenurciri 

nenaa., ancorché le no doveffe di rijiifliiia di qualunque fi.ne, 

!iii--i i ; ml i. o -raiia di noir cf- lite, e neceffiiiie nel roro> mi- 

■ ' "ero. come fari dichiarato ncl- 

i E perciò facondo l' ufo ri- 



i-ii^ L...,. M ^,no .in onrrvanza aei- 
la prefento Legge, il penare do- 1 
no la pubblicazione della mede- 
fioia armi di vermi» forte ran- 
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drerfile «teline armi a «no 
perfbne in akune circoflanie C 
podbao ecnSderare come pane dell' 



la Cittidioania di qualongue t-» 
noliri feti, che abbia que- 



ruli; fono fot 

E confideranno a 



fio grrfo 



vile, che «flaao i 



t £ dice 
alla Francefe ; ed i Nobili Fore- 
tìieri . che quivi Mèro Jomici. 
Irati ; e rotti i coflri Cortigiani, 
e curri coloro, ohe l'osa ili' «t-. 
trial fon ilio dei meiefimi Corti- 
giani , eccettuati i Serviiori a li- 
vrea i ed io coafidetaiione del 
cunainercio anco i Negoaiann ftra- 
nicri, e nazionali .cDmmorarta m 
Urolito . poflano portare li Spa- 



aferitti ''alla Cittadinania di ve- 
runa Città , o per propria dite- 
la , o per I 1 ondlo diverrirnen- 
to della Caccia, ci contentiamo, 
che. poflano ottenere dalla No- 
flra Reale Depnfiterìa di Firen- 
ze la facoltà delle armi bianche, 
purché non Ilario del genere dall' 
elpicfl'jmente proibite, e dell' ar- 



j. Vogliamo però , die chi 
ruol godere di, quello privilegio, 

za , deliba avere .una Fede auten- 
tica del Cancelliere della Cornu- 
nrrì ,0 di quelli, che tiene il re. 
giiro dei godimenti pubblici, d' 
eiicrc aferitto nel numero dei Cit- 



elli non Ita quello requii, 
fervano cheper la campagna: 
folo abbono il trafporro Jihe 
dalla porrà alla propria abitazi 



Sauioae, ùuam feverajieare pu- 



gli Abitatori inulto civili anco in 
luoghi . che non /unno il grado 
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1 7 57 ■ ili Cittadinanza . qua 
camp) ri Ica no in Cittì 



cr loto Ea permeai, l'ufo dell 
o Citta- fuoco per la Città ne 



dindio i c clic abbiano la facol- 

tl di potiate l'armi di fuoco , ci- gliamo , che re(lbo .proibite 1'; 



, che anco ptr li Gì- ini bianche per là Cittì fempre 
fìmme lo Spadino co-- cltelier.o icriknti a ]iv:cj cune 
adini. le fono prcnbjlc ai-li alni fìn iiu- 

livrei de-noiiii SaddicL . 



il pollino cingi 

aie gli altri Cittadini. le fono ptoibit 

p. E con fide rando, che gli abi 



me di Siena poilraio cirere in ne- que ?eil"o,ia, che abbia coialun- 

ccllità di difenderli dai Corlàri, qui facoltà d'.afiie le atmi da 

e Banditi, che non oliarne la puh- fuoco non puha perciò portare 1' 

btica vigilanza ardifeono talora di Archibufo .dentro i confini delle 

fcorrcile, e rifugimi in effe, pen- Bandite di Caccil a Noi riferva- 

lando alla di loro maggior licii- te . ccecituate le Strade maeiire, 

ima, accordiamo loro dì poni- ^vicinali, e alni pubblici palli ; 

ft , o capanne dove abitino le e non un mani alcuno animale, 

at;:ii bi.i'.chi.- di -;in;la mifura , e - polla kicnrrcic ncHe pene impo- 

Cfiielle da fuoco dentro- i confini ■« lai c,il'„ a' i.jfj, reiteri di Cac- 

dcllc Maremme prede t in . eia dalla Legge del tflaj. , . ', 



e dellina 

vengano in decente equipaggio, oSil»; de' quali Armi bianche lì 

cìc-C- a dire, clic non compari- chiamino ducile, che producono 

fcano in abito di Vagabondi, e V efletto di oltendere per fe mc- 

Biibanti. coincidiamo, che ab- defimc , o tra quelle li enmptcn- 

biano il palio lìbero colli Tue dano ancora tutti quelli inllru- 

Armi tanto loro , che quelli . che ™™i ■ che ™lla fona della moi- 

fono di loro ferViiio fino agli Al- I* ■ * »'«>, d' aria , o d' altra 

bcrnhi, dove fi pofino ; e che cola equivalente pofibno vibrate 

pollano pariate 1' Arme bianca per qualunque pcfo.accu ad ofTende- 

ta Città , come gli altri Cittadt- 10 '■ ' Bailoni di groilezza capaci 
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pese la MéAtJjf, 



Jone alt" Auditor Eifgalc P 
Luci , SÌ Seenni Giulio i 
lai. al Marcbcii Antonio > 
lini , e slT Anita» Pompei 
li, perchè «laminili the 
patiamo rifulgere come ilei 
ri eia Noi )' utile pubblko, 



M- B«H» (pia 
fpeal a) querela* 
ti al Fifto . 

jj. E perehò' ci jtfeme afls- 
luammie di ettirpire f nft) dvl- 
Jc Aite armi corte, faperdo quan- 
to fia facile ii defederò ra E*|(- 
ge in quella, materie , dilpon- 
ghiimo, ehc fe mai- in venni. 



h- prefen- 
i più rilpec- 
col timor della pena , 



i. Che chiunque ardiri offer 

" ' Armi biaiiciv 

a punita culla 



aj. Ed elfemiodel r-encrc dei- 
Armi bianche di cuna mifu- 
i particolarmenro l'opra proibi- 

;rm*tKreT ùfoT nella "Lrdta 
tilt armo , pena ,li Galera, e 
in fi le si io ne dei her:i ; di::ii.ir.m- 



rita ancnrcltè leggiera , Ibi ine- 
forafeilmenre punirò nella pena del- 
la iella , e confi Icaiione , Tenia 
che ponV eonfiderarS , ni' aiff- 

lìanse", ebe fi- foglìono- rileva- 
re a favore dei ref per allcE- 
gcriie la qualità dei delitti, an- 
corché fcflè primo mota , ri Ha , 
o ubriicheaia ; volendo Noi, che 
ii delitto della- rrafgrcffionc del- 
l'! preferne Legge aggravato col- 
la qualirì di qualunque oficla , o 
gravo, o lejrgifra che Jia , reli 
punito con una maggior pena di 
quella [opra imporla alla fcmpli- 
cc delazione , ad' cflctto di ren- 
are quella noflra Conlliruiione 



ir la falute del nollro l'o- 



rerò lotto qua [fi voglia pic- 
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"7 37- Criuiiiwle ii cifcrir. fitte, la btro rasili qualora C do» 

cogm'iQ'ic di fmi.f rr^rc^iooi , fc prcnivrc forra l h cfTetfawa 

come fi i prancsco finou Di. «me Lt^gi . pco&ie con un 

ch.imrio prr lum f li effctt. . che verro f[ ' 



rapi parenti 



ftabi- 17. toma ad limo fiwlintrKe 3 
lire li pisletie , i fìairj utiti- curii i nnltri Mir,.ari, rrie po- 
li f.cc.cwa pubblio cof rot'ieV nelle fnrn.e (olite la prefecr* Leg 
abjfo delle armi . ed in panico- jte . e che ne procurino la per- 
la re di quello ili coni olifbca, fé" cEs:>ii>'a per qtaou Ili* 

Traditori , 1 iit '.i.-vi'rarie 1 ufo li >>l:u l'tl-iuMonr 
ridi' alne Colo a quelle perfooe . 

che pie la turo quaUd . & edn- Bare t'ir cnw fimo A* m^'i 
etnoae non fono capaci di abu Cuwmo W A inmAr 



FRANCESCO tre. 

JI Principi di ermi , 



Gii. ^ninnili r«nMf>^ '737. 



PROIBIZIONE 

GisucÈi comunemente detti Faraone, e Baffuta, 
con It pene ai Tragrcpri 

Del di quattro Gennaio MDCCXXXVII. 
al) Incarnatione 

FRANCESCO IH- 

Pfc Grfl 2I a ,/i Din lOtff* ai Z.wew*, e di Bar &t. 
GranDuea di Tofana 



Dlmoftrandoci 1' cipcrienza , Popoli , dio t interponga la Su- 
che ira i noilri AmatilTi- prema Noflra Automi per al- 
mi Sudditi molti non riflettono lontanargli da una sì ftolid» , 
da loro ftefli abbaftama alle per- e il dannofa occupazione . 
niciofe confeguenze dei Giuochi t. Comandiamo adunque . 
di Formila , .e fpecial mente dei che niuna pedona di qualunque 
Giuochi comunemente detti Fa- ilaio . ordine , o dipnirJ , dopo 
i-amie , e Baflerta , ingiufli , di- la pubblicazione della preferne 
fuguali, e fufecitibili di molle fra- Lepge ardifea siocare , o per- 
di , e di gravi perdite di dalia- mettere , che fi pkiochi in ca- 



. È fempre più fc 
laia , e fé ne ilabilìfce 
contro gli ordini prudenti! 
Noftri Reali AntccelTor;; rlchie- ciafchedi 
de perciò la cura , che Noi pei 



quieta , fono la ; 



: E iocherl , 
che fi giochi , t 
di feudi trecento p 
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K t N N O V A Z T O W,E 

Utt Btrri.it> che preièifcr il Giuoco delle Ruzzoli , e 
Fermi r s"* le pene a chi- trtifgndijfe 

Pubblicata ir di vciicotto' di Febbraio 
MDCCXXXVII. 



to ili Guardia , e Baila della Cit- 
tì di Firenze, 

Coniìderando quanto- lia 1 



: dovrebbe fc r vi re pel mani e - 
lendo provvedete a tali dilbr- 



con retori;- impedito il libero, zinne (j Ih. il giuocarc _ 

e fidine palleggio- lungo te mu- mia, o Forma, tauro lunule 

rn . & avanzandoli alcuni a Mura dentro di qucftì Cittì, 

tarle ancora per le pubbliche Stra- che per le pubbliche Strade del- 

dc , con offif.v di quelli che paf- la mcdefiina , folto pena a chi 

fino , il" che hi 1 dato caufa a contravverrà di fenili dicci per 

moire querele, e licorli; E con- ciafchcdu'iD ,. c ci» felici! ma vtil- 

lidcrando altresì il danno , e prc- ta , o pure di tratti due di fit- 

fi!.: : :,;.t, chi; ce riliiìra nl!e Ci- r.c d.i decretarli ad arbitrio del 

Tvmkul.'.ii iii limili ovinH . i|n.ii: M.i ; i.ii:i;:i l.(i,-o. e di vernicia. 
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PROIBIZIONE 

Dei poter tirar Neve celie fent ni Trafgreffari 

Pubblirato il dì cinque di Gennaio 
MDCCXXXVill. ab lncarp. 




i mandante; &c. 

«me ferriti CanceUisri 



iena: □ i mitj ha ■ ic « ad d unti 
IZJl- IL 

RINNOVAZIONE 

Btf Bando /òpra al dar una dilli Vomlìkrì per gli 
Albergatori , ed altre Tffoue che alleggiano 

Pubblicata il dì quindici di Genoaio 
MOGCXXXyill. ab Inetta 



i, y~*Li Spg listili Signori Otta di sili Galera indurivo, a dfcìùa- 

^Jfjuaidij, c Mi doli* Cii- ra/ionc .Iti Marrlltiau loro, e 

li di l'iremo , filnno per il prc- fecondo la qualità de' enti , c 

lime pubblico Bando noiilicatc , delle perfora:. 

e ridurre a memori» ad ooni . J. E perchè vi fono altresì 

I! . < mi i'j i' ■ e !;! < i. ■ .1 I Cn'le hi ::kri , 

que aura pcllÒM , che ,eii S a(.;- ii.-.tu inaili di Sui Alleai Rci- 
jBBra Locanda, ed allogai per lo, quinto di (lari alieni conce- 
pitilo, che debba, o lia tenuto dondoli qualche Itania della lo- 
lita per fera ponare, o mandare ro abitaaionc a pigione , o in 

ferina in i.ioi'u loglio . di/ih l'Oli- Fuuliieii turi rieri ei.io Iiìcio : 

Sieri, the fari per alloggiare nel li ordina , c comanda anco a 




cena a ; eia felino , e riaSi.ia voi- tu i (i:'.itiii*n di ciafchcduno 
ra.che trafgredirà di feudi veri- di tali Corallieri darne notizia 
.icinque, ed altre arbitrarie lino tome ibpra li dice delli Alter- 



PROIBIZIONE 

Dei Tepi Mani , « Jìsno Salitreliì 
Del di ventiquattro di Luglio MDCCXXXVIII- 



ori Otto di 

aedi que- 

Topi mani , 

ri:n:,v:nr;:i .la cn^hc ;cn;o in Sh.Ico^.Iì . e /s«i:il-[1o , i":irra pena 

ini in quella Dominante, di tira- di feudi dicci , olire li Calura, 

re per le pubbliche Piazze, e Stra- ed altre arbitrarie per nafcliedii- 

le, particolarmente in occallonc no, e ciafchduua voltai E per- 

fadunana di Popolo, Topi mai- coi fia ciana mente ouìrvaio il 

i. Salterelli, o ZagineUc, che prefenic Proclama faranno incaii- 

.lamio caufa a continue contefe , e cari gii El'cciiiori ad invigilarti , e 

ri:i):S al Muffitalo loro, e p9- tutto et raandanres , et 

portino cagionate maggiori feoncer- Climimt Petrilli Ctsccllìir Mig- 

ù. e turbare la pubblica quiete , ginn. 
al che volendo provvedete , 

1. In feguito dell' antiche proi- Biadili dt me Gitimi Cafiii /ini- 
bizioni fanno pubblicamente ban- HO» fondimi aniHo dì 14. io- 
dire , e notificare . come reità [ 
tùio in avvenite ad ogni, e • 
lunque perjbna di. qualfi voglia 



DigilizMbyGoogI< 



MOTUPROPRIO 

Che accorda un premio a quitti , chi arriflano 
qualche Delinquente &c. 

Pubblicato il di ventifei di Aprilo 



PER GRAZIA DI DIO 1MPERATOR DEI ROMANI 
SEMPRE AUGUSTO, RE DI GERMANIA, 
E DI GERUSALEMME , DUCA DI LORENA , 
E DI BAR , GRAN DUCA DI TOSCANA , EC. EC 

POichè la fpsrania di fai- le te dei coltri Tribunali al- 
varli collii fupj dalle fnr- ero reo di furto, o di Orni- 
le della Giufli2iii toplie alle per- cidio , o ferie* , non folo nel- 
fone inclinata si Delitti quid l.i Città di Firenze , mi anco- 
freno , che rifuharc dovrebbe ra in qua llìvo glia altro I11030 
dal timore della pena, crdi. dei tioilri Staci , liano pn^aii tri- 
niamo, che a iu[ie quelle per- la noilra Generale Dcpoliteria 
fone , che non fono efecuro- dieci rulpi per cilTtlic [luri.i voi. 
ti di G indizia , e che ferme- ta, e per riafehedun Reo in tal 
ranno in modo , che cada nel- maniera arredalo . 



MDCCXXXVI1I. 




FRANCESCO 
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i 7 4. 

RIDUZIONE A MEMORIA 

Di O'dsnì in materia di Giacchi 
Del dì ventiquattro di Luglio MDCCXLI. 



GLL Spettabili Signori Olio di àttimo Bando , quali faranno fat. 
Guardia, e Balia della Gt- te pagare, e foffrirc con lut- 
ti di Firenze. to il giulto rigore, o pcrniu- 
Di comandamento carello iato 1= pecuniarie in afflittive 
del Real ConGglio di Reggenza, ad arbitrio dì chi donerà giu- 

ogni , e qualunque perfona di lefltro pagaiìe. Dichiarando . che 
qualiivoglia (lato, 0 condizione li reflano abolite, revocate, ed an- 
Ea , niuna eccettuata, e perquan- nullate tutte le Licenze, e Gia- 
co pira fare bilbgno rinnovano la zie dì giuocare , tener giuochi , 
proibizione dei Giuochi, e par- e dar comodo di giuncate in 
' " e da qualuu- 

„ '. maJ'&T° 

mandandone I' oliervanza fotto le 

pene a quelli, che trafgredifle- Ckmmc Turimi Cine. Mi$£. 
io , che fono eiprcllc nel ne- 
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Sma la Cor/a dei Cavalli alle Bandiere della Cit, 
e fuori della mede/ma 

Pubblicato- il di dodici di Agofto MDCCXLI. 



ine dell» Ciri di l'miie «C freno ■ firn, 

re untiti uni" oltre li «■ (estati , nJ 

c:«ì . ed ,n:o.lt.ie. e iifoloo che de», C 

i ed Popolo d' irnpeJire . c re eoo libec 

ucbmh ai I ,.. cai bac- tini : r. , . 

letie , baJtasi , cappelli » ed moa col*, i 

ice cole le Ci. rie re , a i Va- o .0 vaiura 

. che ù tono;", r.o.i luto io le Carcere 
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c eiia , piotato (f|.rtiTjT.(v; i-.e Q.:i:c!anie reietto, o pi. 174L 
3 qualunque pttfo.u di q-iallT- ìc!i , e dell* pet.iita de"* Bin- 
mgl.a Alio . c^do . e modi- dierJ a chi con delti an?r, . o 
imk li fia '! portare jl rami in;«.1i neai aveùe guadagnati , 
ero irapedimer.io Ji Cavalli . the KJ avt-do alcoli cnofideratn le 
fj.-anr.o atnmeOi alle Carriere Sijrtiic Luru llulInlTmii non lor- 
de. Fai,, che fi coneranao. con .-.a. he« , che «Ir ai 10 iftelfo 
1V0 io o,s«0» Citi* , e foni f. a.pc.urjio deni Ca-al- 
deli tnedeT;ma . ria ancora ne! ti . che devoi cnricre ai Vii, 
Cur:ado . c rr.o'io pi., il colpir- v,™ aiuola impediti . c trs- 
;i con biccSe:le . baf:on. . Ipj- -eifiia la llraii da Catroue , 



pena petumMo , iella , r a| C , 0 . p a;ji oie fe i „i..,r. fo . „, 

iialle.o coeilaana.i . e che pa- fa alccno . e lia arduo C 

relTe conveo.eme si ,«, 0 „ b i. 03 protrilo . o quelito 

11 tv delle Sipncjie Loro lllulìrif. di fcroiarr. e ripigliale 1 

T.me . giuda la qualirl , e cii- li , f; non c.W pjiI.io 

tolianu de. caf, . da rpplurarli go , ore fa:l collocalo il 

d<i:» pena ptcaiiiiia 3 qualuo- e dopa /ia;a 11 Carriera 
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RINNOVAZIONE 

75» .2a*d» , e turni Ordini per ì Giunchi, e ptr h 
licenze da darfi in avvenire dalia Can- 
cellerìa del fife* 

Pubblicata ji dì tre di Gennaio 
MDCCXL1II. ab tue 




L" UludiiEmo Signor Filippo na , e per qirunvoplii luogo .con- 
Luci Auditor Filiale di Su» cedute (inori, c the in avvcni- 
Altezza Reale re quelle licere , che lui cre- 
duto conveniente $ accoro.»; , 
ì. Perche leRino pnittusluien- dovranno elfere fpEdite in gite- 
le elegeti gli Ordini del Con- Ho Regio Film fottoferitte , dal 
Idia di Reggenza emanati in pi* Kagionier Filiale, con la tafla in 
d' una Fartecipaiione di Sua Si- detto Rcfcritto ordinata , del di 
gnorla ]Uu(lrilfima per ftefciirro cui pagamento iovtì apparire io 
nel ventitré di Ottobre 174;. ri- pie della -licenza- ' 
pollo in Filza jjtf. di Giullifi. ■ .■ 
ciiioni Fifeali al numero 1 ti. & 1. Con dichiarazione però , che 
pubblicamente Tapere, che itila- in quella generale rerocazionc di 
no revocate indilli inamente tur- licerne non t intendono comprefi 
te le .licerne di giuocaie, o re- i Ciltni de' Gentiluomini . che In 
■er Giuochi a qualunque peilb- diverte Cittì dello Stato li trova- 
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X Kmifieiiiooe per quelli , che ». quindici giorni dopo , che fari '743' 
vettero ancora pendente li Li- legniti ne Ibliti luoghi, e for- 
cella , dSTOoo affliggere , ed i- me la pubblicazione . E rullo Sic 
yer li fui forza <L' obbligar: nwidanies Sic. 



Dannici Jlgipiit Buttai Cicali. fi/tilt. 

Imdìn per mi Cuum Ctfmi puthlica tirniim ne" laghi filili £ 
qittjit Cini di f ittita • qnefit dì %. (wm 1741. ti he. 




- lili i ' 
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MOTUPROPRIO 

Cai quali fi ardita , eie ptr la diluzione del- 
l' jìrtne , ma deva aetenderfi olire li- 
cene eie gitile della ktalc De- 
P»jittr)a di Fimtt 

Pubblicata il di venticinque di Luglio 
MDCCXL1I1. 




ESfendo infijrm»ti Su» Alt"- tono darli Iblamente 

aa Reale , che ™n oliali- Real .Depofee.lii di * 

ce la difpoGiione .dtlla Legge Ge- fa introdotto ' 

nerale delle A'mi dei veniidue le con .alire tacolii 

Gennaio ,7,7. ir, cui viene di- prelevano non dlere 

Tpolto , che .«.te le Licere deb- prelc nella ferale : 



■- 



~7> 



•■"à+VlPi'f kt 

HI e vàlido. tbSta-prfiiftf Éig- AHttrfr-tfiate .«(Mdi ^bct^ml tp^l. 

ge-T» -tfeeuR*' HW- lettera iif incute" «* me* dt ^n(p*.,d« 

tutte le iltte fui parti nòti cominciare 1 decorrete dal di 

la generale BfojUtfMVlMfì&LMl 4tH* J^FE* del 17)7- cJ a prcrw 
ge medefima , come lo fono i derne la Liccma dalla fua Rea! 
compre» nel Paragrafo una , Depofittrli^ a quelli , che^ vo- 

r^-.u.t dt.:.! Reale DcpofitcTÌa di che da dafeuno de'refpemvi Tri- 
Fireme . tiint vien prefetirto- banali li proceda con tutto il ri- 
nel Farigrafo fecondo, e fclloi gore, n forroadclla Legge, con- 
Dalla quale pure dorranno flac- ero chiunque ; e che da quelli , 
:llc , che da Sui Al- nel cafr, fi rrovaùero altre Paten- 
ale faranno acaudate . ti di Armi . divelli da quelle 
Iella fui Hcal Deprimerli di Fi- 
enje, fé ne dia follilo parte al- 
i lucriciiroa UepoCrctla , acciò 
la miefta porti piceli rat fene l'op- 



>rtare le Armi nel Gran- Sua Alleila Reale , die paflato 
li Tofcim da veruna il termine di un mete, fi pro- 
i qualunque Staio , o cede come di ragione , anco con- 
f e quanto fi voglia ..irò qualunque perfona , che non 

, 'o^ dalla Legge or* raffe.1 chre P fimi!i Lìcerne; o che 



forte iiafgrcdore della Legge in fona di Legge in ogni, e qu.i- 
quefta parte , che ri^uirda la hir.'f.ie Iliaco, che ara compone 
facoltà di portar le Armi, puf- il Gian-Ducato di Tofcana , co- 
fa efimerfi dalla pena colla pron- mefe, Te ne Me fatti fpeciaimen- 
11 , c dovuti ubbidienza , Sua zione * non ottante quallivogli* 
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HOC! DI (lAIflAHA • ICU*HD1HTI 

o Contieiudi- . Caco in Coofi^lio di Rc£Kcn- III, 



lUI-togh ?ririloaia, -o Conljieiuiii- Dato in Coalialio di : Kct 
' ne, che pM&) «Depili, in m M queiU.di renuonque J. 



IL PRINCIPE DI C&AON'. ; ' . 




Diginz«4t>/ C oogk 



■7«- 

RINNOVAZIONE 

D' Ordini per t VagaUnii , e Siriani 
Pubblicata il dì venti Luglio MDCCXLIII. 
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; rtssfisss ss? SJsvff'* '>"■ 
: t ;ss lì» cava F «i™ 

ir ql 
udii Siili. 



BhmM. Oli;. Spe 
og.ii ^:.la Jj«fo? 

«Ilo Doala». fu. 



chi (M ÉJ, e unici O'- 
■tatuili '■■ ih» eolie p'upiic fi 



&c «uni &c 

Clemente "Ferrini 



Ir qutli iri:i . purcM 'e' En'»l fi Bf Glint Céf*. f.i- 

,u (in luoghi 'sfinì . o tufpti- Un M'i'r ,wf, al 30 

-r!i folte, e abbino appetito /iu 174). ne m.ftì /«finii j«f ■ 

. luto li ntxflarj- ttcìplK, che C"'J il //ira--'. 



NOTIFICAZIONE 

Cina P ammazzare i Cani ffpaiì di rabbia è-c 

Pubblicata il dì due di ( ìennaio 
MDCCXLIII. ab Ice* ta. 



COnvciworlo linillre con gli ojr- comandi) 

ponzai w dv nitriti al ri- Cljrìffim 

pam di qlitì pregiudizi, che ri- della ™- 

r_.un u .liife mo^.|y.;,n dsiCa- 1» p 

n. arrabbiali, the fo-o aagaoi Calia 

per U C. tt$ , « Copiai* , e hficai 

mi .,1.111 fono fejoir, , a kgm- cs.o 

no .-j divdfi UiO'h. pcmKiofi i ci 

«Sètti . non canto alia Vario» . ma* 
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..I , ■* ' 1J44- 

B A N D O 

"Preibme il ritenere per le Strade di Firenze Poni, 
Oche, JtKatre &e- 

Del di ii. Gennaio MDCCXLIV. 



ga db proibito c^re&menw «I- pUurfi w, ['. mei* V 0 
t< Rubata rratlcnqae del Lft™ Wi . . per 1* ,:,„ 
i"70 -ìc^'. Sui':, .fcl Ckimuj Cil7a rf, Sia fticeiu Rca: t 



..-.a poi Morfei jì.um (ali (la T™ 
a ccolli , che icììqm t]jii (he omo di 
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EDITTO 

Per hSoluwt Pr$tejfio«e del Corpus Domìni 
Dal dì i 9 . di Maggio MDCCXLVIL 

L' Illuflriffimo Si g . Auditor Fi- dai Bandi prectdenti . e dell' 

(;:..■,,:■„ Brichieri Co- hitria. 
lombi in ollcqu io della pia men- i. Chencftuno prefumaper t 

it Sell' A usuili ili ma Imperato- io il tratto delti fraetflioiic di: 

tt Gran Duca di Toicina do- coftarvili 3 cento braccia per v 

Ilro Clementiffirao Suina™, e der robe mangiarne, o da bei 

dei Comandamenti afpreffi del fono pena della Cattura , di 



Itre l" cfonaiioni . che ha fino o a:tte cole . che Ceiw -.• ,1ttiK>. 
ite al Clero Secolare , e Re (otto pena della perdita d. effe , e 
oltre di quella Gol, ed alle dell' arbitri» . 
copale Ibiite ad i.iterveoire ». td effendol ofleivjto. che 
111 P;oce!T»ice Milena , o:ìi- n ctelcendo I' ibufo iiiììIio fca.i- 
i . e comandi l" efatta cL'ei- io:-.Ì> .' :i)dc:ic:i . che U Rigai. 
ruta di q-janco {«ce, ai della p<ù balla plebe Tenia ri- 
i Che oeffens Perfooadi qui. ggirJo alcuno a 'a satra tuuio- 
roglia fiato, grado, e c^ndt- ne .e eoo morto diS orbo dì ella , li 
io ie a:di r ca di attraieifaie dei- vair-o aittsi-erlando pei tacioalief 
i L'ioccilionc enn Carroiic, Ca- liCcra delle Torce : reità col mig- 
liti, Some , o altre cofs , che gior rigore proibito quello dilardi- 
■orelTero cagionare impc dimenio , ,oào diamente n ci la fole noe Fra- 
molto meno eccitarvi ride , a tu- ccfsianc di cucila Chicla Metro- 
ìulti , fatto le pene comminale politaci, come ancora di tutte 1' 
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io per Terra, che per Acqua in li , Oliagli e , Farine, ed siero , co- 

qnaldvoglia modo , di qualiivoglia me fupra , direttamente , o indiret- 

luogo del N'olito feliriilinio Gran- lamento , e chi per loro le coro. 

Ducato di Tofcana, benché Feu- prerà incorri no nelle meddi me pe. 

dalc , [accomandalo . o in altro mo- ne della Galera , perdila delle Ro- 

• lo pr ;i'i:c s :j[.i Siili ìYiz-.-à. ■:> bc, .Irrii.lk:.:;;, Carri, Barche, 

darà aiuto, configlio, e favore, in eiìam che non feguifc V eltrazia- 

qujliivoglia Diodo, direttamente, ne, ne fullcro trovali nell'atto prof- 



irto ptoffimo dell' F.ftrazMvic . ilella 
irmi , Cani , Btflic, Barche d' 



qualliSa dei modi fopraddetri eftrag- 
EUrattori , (ia obbligato notilicar- 



, ii forte , Ibpra le quali Intiero 
fili Giani, Biade, e Grafie prc- Ctin 



sppldcarfi gli quattro di feudi cinquecenti 
Accufatorc , e 1' altto catti come lepri , 



, che condanni 
i'; i. I ■ ■ i 
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MOTUPROPRIO 

Cil / m£ui,<tc fi tfmì il Brn, Ap,f,li„ i,lt 



FRA NCESCO 

PER. GRAZIA DI DIO 1MPERAT0R DE] ROMANI SEMPRE 
AUGUSTO, RE DI GERMANIA , E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI LORENA, E DI BAR, GRAN DUCA 
DI TOSCANA EC EC. EC. 




1749- re li abbiamo domandala per fa- gloria di far fcrvire la Nodra So- 

cilitare a quella parie del Nollro nani Autorirì alla lannUiiria Re- 

amatilfimo Popolo, che deve vi- ligione . che direttamente interef- 

vere col fudorc del fuo volto , la fa !a gloria di Dio, da cui fole 

maniera d' efeguirlo lenta offefa dependoiiD la tkurcaza, e la fc- 

dclle Divine , cri Umane Leggi. liciiì degli Siati , per obbligare. 

i. Comandiamo, che in «ino anco i ooo fallìbili ad alno, che 

il Noli™ Granducato fi olìeivi a ::.i , F-oibiljl'.iamti r, ;] -,:a- 

con la dovuta re!ijij(ii obbsiiic;u.i [limine peilbna net grornr Fellivi 

il Breve ipediro in Roma il di ojni open l'ernie ; I' eferciaio di 

io. dello feadmo Luglio , fubito ogni ane meccanica ; e di tenere 

che digli Ardvtfoov. , • Vefcov! aperte , fono qualfivoglia preteilo 

della folca--" '"ti '"ir™ l'ufi P" ° '«fio 1= Botteghe , deltinaie al- 

cui li riducono le tefte dell' anno , |c manifatture , o contratta aioni , 

■ rune quelle del signore, cioè . Le che fono pioibice nella preferite. 

Ommibc. N:i?:iì. Ci'i-u'uv/Mur. Coliicuaione . 

Enfiali . J/m/>« . Cor/n. fauni . j. E per fiipplire ai bìfogni 

A quelle della Bcatilìima Vergine j della vita , e più ancora per ptov- 

La CmitOM , N'Hvilà, Annusavi- veliere all' ii;.|:|;c^ illniM— i: ilei 

*< . fmìfiiswve ,td A$*<Mmt \ A&e minuto Popolo, fonato a vivere 

Felle dri aaii. Pìr.n . r Paolo , all' alla giornata . che pure deve aver- 

OgliftUi, id fftm d'I 4'«» fi conlirtcrazione; Permettiamo. 

Pratatyi di tij/run.i C11J.Ì. e Lia- folo quelle opere (crvili. o iucc- 



ra™NaSCUS , RD»^ll'oVlH 6 H!Il l«r*l™ mi. yxn Fu?». Dualità» ycf 
I. U ,.rM,mTa '.'"'.Winuji" «"m'Ftftu.uin' fitimiii io 

ir Et 
«iBucp.Mia.s Ubi tubitS.t «lanio» limcnub.mioi, K de Hi ir 
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'745* s - Tutti abbiano preferite 1' ri, e lì punifcano arbitorii^i;:i?; . 
obbligo inififpcnfibilc , che ciatii- Ed io quelli cali i Militi- 
no hi relati tara e me al proprio li competenti abbiano a le i Pi. 

apprendete in elle i precetti tlu ll.i /i,ri_|..:;i c \-, c J. L llc Lejrii li lian. 

domina Crilliana. no in lungo di Padre , gli nvicr- 

E perché , quelli ancora, the tano a non mancare al loro do- 

fono piivi della ne celli ria edaci- vere l'opri un putto, che unto 

pilcano. Co ma ad inno , che fi die- folto quelle peno clic puri loro 

Efccuturi , perchè ncU' ora proFli- co come lichSede là Giuftizia , ani- 
ma a quella ilei Catechifmo , e io riguardo alle particulari circo- 
liti icnipo, che fi Ei nelle Far- ilanae dei cafi. 
rocchio, girino per la Otti , e p. 1 Tribunali, clic in ciafeun 
per i Luoghi dclln in:o r.:;i::ikii l'ili; pr::i;jo^ \,l L:ii:l : .nn!c . c 
aione , nei quali può utilmente i rcl'pettivi Giufdicenti nei luoghi 
ereguirli , 0 travedi, Piover. u Jol e non e , conofeano feropte di 
della Pkbe net le (iride oùofn . umili [rafgrelEoni . 
o occiij:ih;< :f. piacd-.L jn.-j rcr- id, Li i M.uilTuti fupciiori ne 
medi , <> h piccoli ililo:di.:i , prò- innovino gli ordini opportuni a 
prj di quello genere di perlone, tuiri i Nollri Giufdicciiti . e qua- 
l'secoropajmiioalc ilì'[ji.[!:i-i: Cu- lori ciilli loro o per le fegrcte 

quelli . che renderà v.-s: ni.- t ::'["- i^.II'lìjj Cu li , .j dal popolo, o 

greirione.liconjucriiiio nelle Carte- dalla pine dei Minifiri Kcclelia- 
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NOTIFICAZIONE 

Relativi alla precedente Legge fopa nW Ofefvansa 
delle fejle 

Del di ». Ombre MDCCXLIX. 



doto 



mandi idi Sui Maellà Impellile Contadini, ed a qualunque Fcr- 
efprefli nel §. XI. dulia Legge lb- fona , il rralpono , e vendita dì 
pri P OlTemnzi dclìn Felle <!=l o^u lin; di Veicolila , e 

a però di quello 

rena , e Tua Diocelì net Giorni che ferve pel fuoco, come le- 
Fdlivi i proibi.a ogni opera fer- gne, carbone, brace, dipi ce. 
vile, e' meccanica, e folo in cafo U Pelea , e la Caccia, e 
di uccelliti potranno lavorare . Le Botteghe aperte a fportello , 
follmente però pei vendere a 

perrailiionc da Monliguore Ar- Fornai . 
civefeovo , o fua Curii, e i Pa Avendoli. 
Contadini, che 1' averanno da) Pallai. 
Pironi per fedire, vendemmia- Macellari, 
re. mettere inficine le Racco!- Piizicagnoti . 

Pollaioli, 
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II, Fervendoli. 
Fatticci eri . 

Vinai . 

Le Borreghe del Tabacco. 
I CaSc. rouwn. 

j. E pubblicamente anca per le Procacci . 
le Strade. gli 



1 MrM L ;liii. 

Fritteli» . 
Ortolani . 

Fruitami! di o»nr genere 
Bruciatai . 

Bozaoliri , e GimbeDarf, 



Nivgleflri. 
Tutte le Condotte ofdimrie . e 



Ca.-centr. decite- p(tÒ le loro dri.e.l ' <i"ell> .che feio io lu» 

Botteghe . go di Padre , e Madre , che non 

I Merciai di vii dei Sem. lutano il eomndo di educare i 

Ferravecchi, e Rivenduglioli. Figli nella propria Cala, V obbli- 



1740. gn precifo di condurli nelle I 

incaici» alla Doralo» _ Chrift inni alle Cure di Firen-w. 

fc ncll ora dn! C.i-u^iiil' l ! t ■ .. ! i 1'.: 1 i :V S.li-u titolare di ciafeun 

Efecutori fi forprenderanno i lo- luogo 



altre pene afflittive più jnvi ad 5. Madia Apollolo 

Arbitrio minora tornalìcro a iraf- S. Giuicppc 

gredire. SS. Iacopo, e Filippo Apolloli. 

o. E perchè (iano note a eia- Invenzione della Croce 

felino le Velie , che devnnn ofler- S. Iacopo Apollolo 

varfi nella Dioccfi Fio renò na, e S. Anna 



non fono più Felle di Precetto , 

nulli .-i i: n L L non vi rolli aliro ob- S Michele Arcandolo 

U^d , l\ k di fé. .tir Li S.inta Mei: SS Simone, e Giuda Apolloli 

fa, fe no ingiunge la Nola. S. Andrea Apollolo 

S. Toinmafo Apollolo 

Tutte le Felle del Signore, cioè , S. Stefano 

Tutto le Domeniche dell'Anno S. Gio. E va ng dilla 

Natii-iti Innocenti 

Circoncilìonc s. Silvcdro 

Epifanìa I due Giorni dopo la Refurreiio- 
Afecnfione ne . c gli altri due dopo li Pente- 

Coipus Domini collo. 
Tutte le Felle della Ecatiffima Ver- 
gine , cioè, ii. Giorni ,ehe lì ofiervano dal 

Concezione Popolo come Felle , e che non le 

Naiivirl fono più . nei quali non vi è ni 

Annunaiaiiont pur i' nliM^a di i'en;ir Mclia. 

Purificazione S. Antonino 

Allonaione S. Rocco 
Fella dei Santi Pietro, i 
Tutti i Santi 

Nati*kì dì San Gio. Ballila Pro- 
tttioic della Città di F 



varare come fi pratica negli lini libile, e con le Botteghe "V 

punii dc!l' Auno , e che ti prt>cf- follmente a Ipnrrcllo , c feuzi 

derà conno Quelli, clic dirclla- rima mollra fuori . a tifata • 

mente , o ii:.:,rctr l i:iic^[c it\t.\tz- l-[t : r,;rL , p L -rdiL :.vn :., !'■ 

difiero 1 fornii della Legge , co- lo , dove polla provvederli c 



feconda anco nella Carcere, 



voi- Cufici Omom'ui Cam. ibjf. 

e la Bamfilo per me Gitimi Cafiei pnè- 
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MOTUPROPRIO 

De//e Ferie- d* effsrvarft nel Grdn-Dueeto 
di Tofana 

Del di ij. Ortobre MDCCXL1X. 

FRANCESCO 

PER GRAZIA DI DIO IMPERATOR OE' ROMANI SEMPRE 
AUGUSTO , RE DI GERMANIA, E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI LORENA, E DI BAR, GRAN-DUCA. 
DI TOSCANA. &c Sa. &c 

PErchè tra le cure tutte del po contriboifce 3 render lunghi , 
Nollro Impero la primi G e diljxndioG i Giudizi. 
è quella di far godere al Nolìro i. E che in avvenire i Gior- 
amitilIiniD Popolo col minore ag- ui Ecriati , nei quali relti foipc- 
grsviq pollibile le pili felici con- fo l'efcfòzio di ogni Civile Giu- 
rcguenze di una pronta giuflim . rifdiziD.iu fimo fulamcnte (une la 
t. Comandiamo , che fiano aho. Fede d' intiero precetto, il Mer- 
lile iurte le Ferie oflervate fio' colcdì , Giovedì, Venerdì , e Sa- 
ora nei No'ftri Tribunali per baio della Settimana Santa, con- 
Legge Comune, Municipale . Sta- fattati alla memoria dell'umana 
tuiaria , o per Consuetudine , il Redenzione , e i giorni della Na- 
fovcichio numero delle quali [top- feita., e del Nome della Noflra 
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MOTUPROPRIO 

Circa gii *4ct<mtnì Firefieri c SuMti &c. &i. 
Del di io. Settembre MDCCL. 

♦ 



FI ANCE SCO 

PER GRAZIA DI DIO IMPERATOR DEI ROMANI SEMPRE 
AUGUSTO, RE DI GERMANIA, E DI GERUSA- 
LEMME, DUCA DI LORENA, E DI BAR, 
GRAN DUCA DI TOSCANA , EC EC 



■urei i citili Poveri Foreflie- 
nto Uomini , che Donne , 
uel- qualora non lacci n j codi re disfar- 
la dell' anno" 1717. nino giórno tirare qualche Arie , o Mette», 

dei Poveri foreftieri , col Colo Menramcnra ,'"0" li»«n> di ave 
li ne di procacciarli il vino coli' re acquieto il Domicilio con la 
elemofine , che quelli ritrovano , continua permanenza nello Sino 
alle quali più [[miramente hanno di lei anni , che dentro il termi- 
dirirto quei nollri Sudditi , che ce di meli quanto debbano pjrri- 
ptr te loto ìmperleiioni corporali te da nuli i Nnlìri Slari , fono 
eflendo ridotti nell' cllrctca mire- la pena contravvenendo della Car- 
ità , fon coltretli ad implorare gli cere ad arbitrio , e del 1 ! imbbli- 
alrrui fullidj carrtaiivi ; Per rime- ca frulla , e di più gravi p:ne in 
diate ad un tale abufo , ordinia- calo di rancidenti. 
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' E eetrtt indie ut > collii fiioo eecertuaii dal!' abilito di ri- 

S co-.iimwiw.Me le;u(. che tutoare il luogo della toro oafe.- 

.dcuol laliiicdo il Io; l'acte . uve ti quei poveri, che pei Io fpn.ii 
(aa uni , tiojii rigami raendi- d' vai ut abhiaoo coacinuato II 
cirdo da un Igujo al/ alito dtl loiu peitsane m in qw'che parta 
KeBta Stira, ii pie-,; Udito dt. del N'olito (Jrao-Djcato , ed ivi 
Queflimtti .che dimora» nei tara .a ul nudo acquiilato un forte 
inptt-ivi PaeS. voghamo , che d. domicilio, 
ne. tetxi.-ìe di due ineS . ciaiiuno 4. Tale è I* Noftri Volootì . 
di (jUetìNoflri sjddr. la tal fot- per I' clima efoc-ju^e dell) qui- 
ma vacaci f. reanuifca coi Hit le nutic Inarco ..fpeno alla No- 
ta Ij foi Famiglia io qiella <:■!• fl.a Cuti d.F..-:rae .1 NoIltoAu- 
tj Popolo . s Cooijoe . ove t<£ Saar F.fcalc . e lupetto al icfiao. 
Omo ci«. e fe decani detti due te dello .loto i reipetchrl Cctn- 
nwG puaai» q-tufll ..novali ad ei.ffii. . e G tufficene! , feeur.do 
totani font, del lot ptopno ili ordini, e r loltmiioo. . che a 
Eaefc. fi dovei p'otclcte «.olio lc.ro biaemi due . £ ratio Se. 
di Iota roo ILIelIt pe >e preferii- uso oltane &e 
re di fopia tipetto ai Meod.caiui Dato li Rcfyreva li io. Sel- 



li., CONTE DI RICHECOURT. 

Ciò. Am'owo ToiK/osmci. 

Ruberto Fanialjim . 
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ISTRUZIONE 

Tir gt Itiftictntìpr l'(/(cnùoit! Jil precidimi Metupiprii 
Pubblici 



^ É SS 



perchè 



REGOLAMENTO 

Col quali fi di terminano le Strade per le quali i Pel- 
legrini potranno traversare il Gran-Ducato , e i 
Spedali ne' quali dovraimi c fiere alleggiali 

Del di 18. Novembre MDCCLI. 



fuffic 



Moiuproprio del tenori 
= Volendo Sua Macfl 



'e Limoline -cioè 



Armicene IcRel 
■a Ramini s l'A« 
Cartonerei li Tnierfi.e 



: .i l'iRoitfc.ìi fopra;.!» Lue- -- 



I 7 5 * = patTa dt\V Altopafcio, e termina il primo Gennaio in confo- I, 

.nella via Pi(koi i li Trjverik , che gucnii ilCouìiglio ni Reggenza or- 

o dalla via Piiana vi a Calici Fio- dina, e comandi quanta foglie . 

.mina a Poggibonfi t fonza potere o Poveri da cominciale, dal detto 

tefeire folto qualunque prcicllo dì f timo Gennaio i d' intro- 

D dalle medelime;. all'effetto di die durti, odi attraverfaie il fuoGran- 

efarannoobbligaiiaprendereali'en- Ducilo per litri iliade, ehequel- 

«tiare nel Gian-Ducaro un Parti- K: ili lìjfji.i elicile, 

.pano, il quale coniarti la deli- i. All' conto, che fura diitinta- 

■ ((nazione dei Luoghi , dove pò- mente naie ai medelìnii Pellegrini , 
scranno palTarei quelli dove pn- o Poveri le Brade, delle qoali li 

■ iranno pernottate, e il tempo nel nana, e ì luoghi ove fono Baìiili- 
mcuale faranno obbligati d'elTere li i recettivi Spedali, dove farin- 
aiuoli delmedefimo .come più dif no ricevuti, e con tutta beatili 
-fufamemefarà Ipiegato nel Bando, trattali, lì fa noto, che entrando 
.che a quello effetto vuule , clic nello Stato per la Brada Bulogue- 
e fia pubblicato dal fuo Cordiglio ft, quella comincia da Pietra ma. 
«diReggenza immediatamente .che la , dove fari lo Spedale dì S Lo- 
.le DilpoOzinni opportune, e gii renio; A Firenzuola lo Spedila 
e ordinate, o clic lliri;ij necciia- di S. Iacopo ; a Scarpelli lo Spe- 
_ rio comandare, faranno efeguìte; dale di Santa Maria fuori della 
■e Tale effendo la fila volontà, non Porta Fiorentina ; a Tagliaferro 
-ottante &c. lo Spedale di San Lorenzo. E 

«Dato in Reggenza li io. No- quando fari terminata la Brada 

■ vembre 17(0. Si. Cam. nuovi, viene de li insto tra Fictra- 

mala, e Tagliaferro lo Spedale a 

IL CONTE DI RICHECOURT. Monte Carelli, ttllando foppieul 
quelli di lire ì-nnii . c ^cupciiT -, 

VaM.01.nm. in Firenze lo Spedale di S. Tottl- 
raafo d'Aquino per i poveri fo- 

IN efocuvionedel mcdelimo elfon- reflieri, folaincnte per i roafehi 

do Hate fattedal Magiflrato dei di qua da 1 Monti 1 Lo Spedale del 

Cipitani di Santa Maria del Bigal- Piccione per le Femmine limili ; 

lo, al «lo, e caii.à Criftiana del Lo Spedale dei Melani pei tulli 

quale è Crjr.r1.br l li 1".:|i:rV.trn,li:i:- t;!i f Jlrr li ,ii.in tli.i l:i K :i M '.''^l i , i: Il e 

ja, e direziono degli Spedali del Femmine; e lo Spedalo di Sant' 

fuo Gran-Ducato, le Difpofuìoni Onofrio dell'Uccello per alcuni 

opportune, di modo, che li Spe- Poveridella Città, cheetano ricevu- 

dali per il ricevimento dei Pelle- ti in aliti Spedali .fecondo il loroin- 

grinì, 0 Poveri faranno aperti pei likuto, quali fono Bali fopprefii. 
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Ertiando per !,i vii Koojnna ; delia Mii tricordi» i a Poppi'!} 
A Rldisofani lo Spedile di S. Pie- lo" Spedale di S Donnino, quale 
tro; a S. Quirico lo Spedile di li coogumge con b li» della Ro- 
tai San» i in Siena lo Spedale del- in al!.. Spelale del Pome a 
la Scali; a l'opeiboefi lo Spedile Sieveì a Fircnrc ec. 
di S. Gin BorrAn i a S. Ci&iario Per la Traverl» , che da Sie- 
ro Spedale della Mifcneordia. : a oa conduce » Anso lo Spedale 

^"'rTnrr'anrto per la%ia Aretina, Per la Turerà, che dalla 

e dot Vii d'Arno, a Corion» lo via Pifaua ti a Cilici Fiorentino, 

Spedale dell» ■Traili i a Areno e li congiunse con I» Romana; a 

lo Spedile di Sane' Antonio ia Man- Foggibonlì lo Spedale di S. Lucia 

le Varchi In Spedala di S. Ante- in Calici Fiorentino, 
do alle fbSc, a Firenze et Per la Traverà ,che da Bug. 

Entrando dalla parte di Ma- giano conduce alla via Piiaoa In 

re ; a Livorno lo Spedale di S. Spedale dell' Altopafcio . 
Barbara , a Pif» lo Spedale di S. Per li Traverfa della Roma. 

Gregorio -, ti Pont' ad Era lo Spe- gna a Scalpella lo Spedate di S. 

dale di S. Francifco ; a Empoli lo Maria di Vicehio . 
Spedale di S. Luci» di PicuafiiB; Per la Traverli . che dalla 

alla Ladra lo Spedale di Sane' 

Entrando per la [Inda Perda- ghiari , e (inaline 

■ ina , Piftoiefe , e Piatele : al Bor- Io Spedale di S. Jacopo , e S."FÌ- 
go a Baggiano lo Spedaledi S. Ma- 



. Al primo luogo all' e 
Gran Duci» f 



le delta Sapienza , ed altro Speda- del 

le indetta Cini per le Montanine i di prefcntwB ilio 5pcna1ingo nei 

a Prato lo Spedile della Mifericor- lungo med eli rno, e dichiarargli non 

Romagnaia CaftrDCJlro Io Speda- girono andare , air elTetto . che dal 
le dei Bianchi difeiptinati | a Por- medelimo li Ga fpedil» una Car- 
ri co lo Spedale di S. Maria | a S. teli» , o Ila Mano no, nel quale 
Godenio lo Spedile di S Miche- finnna inferiti i luoghi , per i 
le; al Ponte a Sicve lo Spedaledi quali dovranno palTarc, e li Spe- 
S, Antonio^ a Fi r Mie ec doli , nei quili dovranno andare 
Enrrando per li llrada del ad albergare , ove faranno ricevn- 
CafentinOi alti Pieve S. Stefano lo ti , rapprefentando a' refpcttivi Spe- 
Spedale di S. Maria Margherita ; dalinghi del loro paflànyo fa fod- 
• Refitrte/ione } a Bigno Io Spe. dei» Cartella, o lia Falljpotto , il 
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Chi proibì/ce P approprìarjì i Getti di/ Alare , e le' 
Mercanzìe Naufragate &c. 

Del dì iì. Marzo MDCCL1II. 



"L Msgiftraro di Sanità di Fi- pericolo di dandeliini rrafporti , 



no foEiopofti ad efiere arbitra- del Coniglio di Reggenza , ordi- 
namenti trafugiari dalle Marine na . e comanda a qualunque Per- 
dei Gran-Ducato , oliamo per me- fona di qualGvoglia grado , flato , 
livo delle Robe , e Merci Nati- e conditone , che non ardito io 
fragate , che nalcoiamenre deru- avvenire , e fono qualfilia pre- 
baie , e polle dipoi in contrarrà- lelto di rimuovere, mintgg^re , 
Ic.iz.t ceraie l'iicllc ci'.i- o :i|iyl<ipr;arii OT.ir , l' c| i! r\ ] Jvo^lij 
tele , e diligesse di faluie , e quel- forte dì Roba , Mercanila , o al- 
le Contumacie, che pollooo elle- irò, che ii troierì gettato dal 
re neceflsrie , vengono perciò a Mare , o Naufragato fulla Spijg- 



za, e allontanate al poOibile ogni le, né fottopofia a Contumacia: 






Ed 
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17JÌ E-! riT.-nJo uniate tali Robe, perii le i E quanto alle Perfora , 
prima di maneggiai le, q rimuo- che tnancafsero di faro le fnprac- 
vetie , debbili dirne Ih umilia cerniate denunzie , e maneggiafie- 
al più vicino Governatore, Coni- re-, ri m «ersero , o £ approprtaf- 
.niilàrio, a Cartellino delle Tor- fero i Getti del Mare, e le Ilo- 
ti , e Polii di Soldati lungo la he Naufragare, della Canni: 



Naufragare, della Canuta , e 
trio del Magilliato Loru . 



rolla pronta efecuilone degli Or- . 
dinì (addetti, di doverne- rende- 
re tiretto canto a Sus Maefli Im- 



Urhim Paratttai Caliceli. 



EDITTO 

•proibirne gli sfarzi &c. in mafione di Veementi di Monache 
Del di 19. Novembre MDCCLI1I, 



FRANCESCO 

PER GRAZIA D[ DIO IMl'ERATOR DEI ROMANI.. 
SEMPRE AUGUSTO , Rli DI GERMANIA , 
E DI GERUSALEMME , DUCA DI .LORENA . 
E DI BAR , GRAN DUCA DI TOSCANA , EC. EC, 

GLi abufi introdotti nel Ve- 1. Che li Monacanda fi (po- 
li itti emi , c l'iofclÌLOiii del- gli dcjli Abiti iccoki.-c!ci-.i alla 
le Vergini . che fi confidano al gran inretiote della Chiefa , e 



) alle difpoliaioni di San' polFa > 



ni di Monache fi faccino da 
■na ( terminandoli ciica il 



orare pompa mundana. 
ptcciemloci , che così 
ila menti fieno eleggiti 
ti Stati , perciò colta 
della Kolfta Sovrana 



/ore.., 

plinti 

po, clic più fi" Accia feniire b labilmente ; Per' il qual fina ,' dal 



pi i Miai mille i Periti , che li tro- gin ptr ultimo . e perentorio ter- 
o fui luogo ifttfso nel lem- mine , e quello ogni anno indifpcn- 
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ifi.c ferimre IVcQucn- 
i .(tiri toni, e fughi 



efib le Acque cNi.uc provenienti fopra dail' l 

dille f.ccc.ite libile Cullante; vo- vidimi» delle cale dei incdelirni 

lendo pc.ciò , cnofnrmc u«'L:™ , Contadini . folto pena , in cafo di 

c comiadino , chi non lìa lecito co nrravv emione , della Catturi , ed 

di principiare u.1,1 tilt: Mjcftaiio. Arbitrio del Magifliaru Loro II- 

peimciTi , fe non il di :j. di Set. i j. Vogliano pure, c coroanila- 



Ijjic'ilnri del difueSo't 



Rio del Salfcro , lì facci! ciò feia- da non poter dare finlo 
pre o nel mele di Mario , o di quu fognanti ne] tempo ft 
Aprile, poiché beandolo in alira ferino, o che l'eden li une 



un rillagno troppo e«ndc, D per- 
chi lia la Colmata da farfi trop- 
po vicina all'Abitato. 

[6. Ordinano inoltre, che ogni 
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RECOLAMENTO 

IN MATERIA DI SANITÌ 

fi/r tfiervarfì invHiabilmenie in qualunque tntipo da 
tutti li Torrierì , (Itftdlam , "Pupi di Cava/leg- 
gieri , e Soldati , per tutte le Spiaggu , 
e Marine del Gran-Diicato 
di Ttfetna . 

Pubblici 



che pn> c rx:o legime ntle Mi c i 
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ì-f «tiratira ft- 

cafò, che L Cbffii 



puliti fra Su Muli Imi 
il ii! n> Suinoic, c le Poten: 
fpctrive Inm.d.ma.iìi^-.a 



- i ■ Ci; [[ Ciadiani' rie 

trtte'dli Baiatoli, elio pi 
o fofpeuarc efser Gente co 



few» qoaluoqa» Legno Bei hi refe o ■ il S. crede oioHu oppoircno 

che ieoti!rfJi t!«if.-.fi. ?.. I. at. («■ pi l-">« o. c pi ... 

cafo, che nuii o!la:m: vi v„| ; ::- p;,;, r ■ e :.. il.»:ti. , l'incaricare i 

io fare d'un ora , ì Ctilc-llani iScc.-r.nl- icl-.icitii-i L.Lilci:aai &c. a ilar vi- 

detei liano rcnuii tire lpcili?n- ri.snri , clic i Butiiuri t!i Mari.'.a 

ne ai loro Superiori , o Vlhio di c- quelli accora nei l'oli, dei Cl- 

Slniti de! loro Di parti memo per valleggieri di Livnmo , facciano il 

''"^Quando "li Battitori vedelTc- il rapporto ai laro re penivi Udi- 
rò , che qualcuno dei Legni Cor- liali , affine di poter prendete gli 
fari iiiddctti voleflc genaili a Ter- opportuni ripari, 
ra in diflanza delle Torri , l" ob- ij. in cafo che i Calìellani &e. 
blighino a portarfi folto la Torre tacefsero le negligerne . o mancao- 
più vicina come fi e dct:o;iria ir dti Battitori , e" Cavali cggie ri, 
quando per qualche accidente fbf- come fopia , ai loro r^p.-imi U fi- 
lerò obbligati gettarli la Gente in ziali Coni a oda od , Saoo effi Ca- 



flcllani refponfabili degli (ìoncer- dinaaiouc Tubilo che fari pubblici- : 

icore. " alla puntuale , e inviolabile olser- 

14. Ed in lutti i Cali feprad- vanaa di tutti "li Ordini fopraferit- 

detri, li medcQmi Calìcllani. Tor- li, e di ciafcherluiio ;ìei mrdeii- 

rieri &c. debbano iubi.t 0 dare av- mi . lofio le pene ai Trafgrefsori 

vifo ai relpeuivì Governatori .. e le più rigorole aJ arbitrio di S. 

Comandmiti Militari, «i Dipartì- M. J. fino alla morte inchilivc , le. 

Beati dea quali lucccdiiti fa^nno . condii ioji, c le circoflanie ; 

prefcr.aiione della pubblica laiu- foliio dal loro Tribunale di Sa- 
le ; Ed i munisci Govcrimcri di „i,i /Sfa /afl, wriww ID /p,(J* , ed 
Faitolerraio, Giofeto, e Ifola del emersa qualunque fornai, 11 c iti- 
Ciglio . l'inno obbligati , quando la dleiaria , labro però il dritto di 
gravezza dell'accidente lo lichie- Giiirìfdiiione , rifpetlo ai Dclin- 
da. a darne ali opportuni avvili al orienti .oTralgreisori Militati , clic 
Governatore, e Comandante dell' faranno giudicati da chi compete, 
Armi di Livorno, e l ,:lduo Ila- ("«ondo le Leggi del detto Tti- 
no tenuti di faic il Cu iili.n io I ik ili Suniti , culla previa par- 
di Fifa, e il Capitano di Gimlizia teci par ione del mcdcliioo , lì lut- 
ei i'iCiMtiitj. f.iiiìi i!i:cll.i IXii;;- tu A e 

taaionc di Sanila polla prendere Dato in Fircnae dall' Maio della 

le uecefsanc precautioai, e pro«- Sanità li a;. Giugno 1757- 
redimenti . 

il peruteRcgobmato.edOr- Urta» Pittatili CtsetU. 



'7J7' 

INSTRUZIONE 
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AFFARI DI lOlizlì., 

LETTERA 

Con la quale fi rinnova P ordine di non procedere 
per InqoiCltionem ncW cjlrazìtni dei 
'Mediami , fe non contro 
ai Foreptri 

Del dì io. di Ottobre MDCGLVU. 



non ottante gli oidi- pofleriore pei l'eltraz, 
ni ilaii l'aito di 5. Apiile liiami del WÌS 

in tfocuzioncdiRelcii[iodiS.A.lt. 1738.1 quella nollra 



ni; N drvcmLìc a Pioceflu.e ,qi 
do il Delinquente , e le Bcflic 

fulléio novali in fattami . 1 rifer- Ufiao , portare il 'recapito d' 

vi del cito, in cui li nanaHecon- averla lafciata in eDnfcgna ; cosi 

rio i Fotellicii, rilpetlo ai quali efeguiica , rilponda , c Iddio I» 

la Legge ha difpollo clic liooo confcrvì. 

punibili , dai Tuoi Minillri Tono Dalla noflra Cancellerà li 10 

fc C . C e°'Uui;ca.c' 1 l= t p I qcelIure' !, oe r r 00 ' = 
InquiGiionem , e lenza 1' ai 
Invcniinne del Conirabbandoi r _, _ .. 

ciò con la prefcoie gli li trafmcite itila Curi ili Firme 

Ci.-im de Li !ucj;na l.^icrj , :.\c- 

cib che codclli funi M, rifui n <■:,:■,- Carli Gmbm Cantili. 

tenghino a forma di quel che la 
nedcCma difpoae ; lenza derogare 
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MOTUPROPRIO 

Per il miglior fttettamentt iti Ctnftrvutarh 
di Ùomfasia 

Del di 30. Gennaio MDCCLXXVI. 



^Us Allena Reali! deliberando, elìgere maggior pondemicme , e 



Cunfcrvaturio di lìoni- quali non 

con 1' oggetto , che De prozi! 
aj un inl|njior ~ 

non polli alniiTitiLi hhui-.ltJÌ dio di ;irtkr:i 



s U;pplirc ad un inan.gror' con- nelle 

i d=i Poveri per i quali i agire 

nato, e riconofeendo che ciò dalla 

: di | 

K 



p;ITono 



t 77 6. 



i fopprefli effemino, purché ciò fe'ua nel 

mpiego di Af- termine di due meli, permettcn- 

Coti fervalo rio . ^5. Dovila per altra ST'cmifer- 

e Tri- Pai ri modo continuare 9 godere 

ijiL-iciri fiiii f(iL-tia Ih Gniril";;l/'.n. c ium i !c:<\ Debitori, e da qua, 

ne in qualunque altra caula di lunquc Tribunale li ("irà aran.rf- 

perfone , a Uni ver fi lì non vi- '.. 1 ■ !....,■ 1 ■ fem «■ 

) Neil» cognizione e dcciliooe o. L' Economia del Confcrvaio- *, 

di tali caute li ollervi [una quel- rio di Bonifacio dipenderà «IT 

lo, che rifpclto all' Online Gin- ara min ili razione ordinaria da un 

diciario , ai T« mi.it . ; ! !ili A|ipcl- O.-.-mvX'.im rlie S. A R. clepge- 

li , ed alle Tarlili c dato preferii- ri a filo beneplacito , ed in ciò 

to per le altre caule ordinarie Dell' che può ilirciumeme imerelTaie 



r!\ì' 



';>;!. i.:,.- ij il.,-, .' e r p ;à Sui. Li Vi!.' 
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